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RELAZIONE DEL PGT  
 
A. Elaborati del PGT  

Il nuovo Documento di Piano ed il Piano dei Servizi ed il Piano delle Regole adeguati in funzione del nuovo 

DP ed in definitiva il nuovo PGT si compone dei seguenti elaborati alcuni dei quali adeguano i corrispondenti 

elaborati del PGT vigente.  
 
Doc.  1  ï DOCUMENTO DI PIANO  

1A - STATO DI FATTO 

¶ All. A - Carta degli usi attuali del suolo ï Stato di fatto DUSAF 7.0 scala 1:5.000 

¶ All. B - PGT vigente: stato di attuazione e individuazione delle Istanze scala 1:5.000 

¶ All. C - Urbanizzazioni esistenti (PUGSS) scala 1:5.000 

¶ All. D - Carta del consumo di suolo scala 1:5.000 

¶ All. E - Carta della qualità dei suoli liberi scala 1:10.000 
1B - PROGETTO 

¶ Tav.1a - Previsioni di Piano scala  1:4.000 

¶ Tav.1b - Previsioni di Piano - Legenda   

¶ All. n.1 - Corografia - Inquadramento territoriale  scala 1:10.000 

¶ All. n.2 - Viabilità scala 1:5.000 

¶ All. n.3 - Sistema distributivo commerciale scala 1:5.000 

¶ All. n.4 - Rete Ecologica e Carta del Paesaggio scala 1:5.000 

¶ All. n.5 - Carta della sensibilità paesistica dei luoghi scala 1:5.000  
1C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
Art.  26.1)  - ALLEGATI  

¶ All. n. 1a - Fondo mappe Carlo VI 1721    

¶ All. n. 1b - Catasto Lombardo Veneto 1856/57    

¶ All. n. 1c - Cessato Catasto 1897   

¶ All. n.2a - Stato di conservazione edifici - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2b - Altezza degli edifici - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2c - Destinazione dôuso - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2d - Epoca di costruzione - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2e.1 - Tipologie edilizie, spazi liberi  e  schemi compositivi - Centro storico e  

  nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2e.2 - Tipologie edilizie - Il Borgo di Cogliate   scala 1:1.000 

¶ All. n.2f.1 - Classi di intervento - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All. n.2f.2 - Classi di intervento - Il Borgo di Cogliate   scala 1:1.000 

¶ All. n.2g - Sistema connettivo degli spazi aperti - Centro storico e nuclei sparsi scala 1:1.000 

¶ All.n.2h - Documentazione fotografica - Centro storico e nuclei sparsi 

 
1D ï RELAZIONE E ALLEGATI (=DOC. 3C=DOC.2B) 
 
1E - STUDIO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO A SUPPORTO DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO   P.G.T. L.R. 12/2005 ïD.G.R. IX/2616/11 di cui allo Studio Geologico  
 
1F - STUDIO PER LôINDIVIDUAZIONE DEL RETICOLO IDRICO MINORE SECONDO QUANTO PREVISTO DAL 
D.G.R. N°. 7/13950 DEL 1/8/2003 di cui allo Studio Geologico   
 
1G -  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)  

¶ All. n.1 - Documento di Scoping 

¶ All. n.2 - Rapporto ambientale 

¶ All. n.3 - V.Inc.A  

¶ All. n.4 - Sintesi non tecnica 

¶ All. n.5 - Relazione di accompagnamento per la seconda conferenza VAS 

¶ All. n.6a - Vincoli esistenti sul territorio comunale scala   1:4.000 

¶ All. n.6b - Vincoli esistenti sul territorio comunale - Legenda   

¶ All. n.7 - Azioni per la sostenibilità scala  1:5.000 
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Doc.  2 ï PIANO DEI SERVIZI 

2A - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE   

¶ All. n.1 - Previsioni del Piano dei Servizi e invarianti ambientali scala  1:4.000 

¶ All. n.2 - Calcolo delle aree a standard (zona F)    

2B ï RELAZIONE E ALLEGATI  (=Doc. 1D=Doc.3C)  
 

Doc.  3 ï PIANO DELLE REGOLE 

3A - PROGETTO 

¶ Tav.1a - Azzonamento PGT - ovest scala  1:2.000 

¶ Tav.1b - Azzonamento PGT - centro scala  1:2.000 

¶ Tav.1c - Azzonamento PGT - est scala  1:2.000 

¶ Tav.1d - Legenda Azzonamento PGT    

¶ Tav.2 - Azzonamento PGT  ï tavola dôunione scala  1:4.000 

¶ All. n.1a - Individuazione delle aree di trasformazione urbanistica e di completamento  scala  1:5.000 

¶ All. n.1b - Calcolo della capacità insediativa 

 
3B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE   
Allegati al Documento di Piano 

¶ All. n.1  - Doc.1E-Studio geologico, geomorfologico, idrogeologico e sismico a supporto del PGT 

¶ All. n.2  - Schede degli Ambiti di Trasformazione 

Allegati al Piano dei Servizi 

¶ All. n.1 - Standard qualitativo SQ* di cui allôArt.14-NTA-PdR 

Allegati al Piano delle Regole 

¶ All. n.1A - Beni sottoposti a tutela  

¶ All. n.1B - Piano del Colore 

¶ All. n.1C - Elementi costitutivi 

  a-del paesaggio naturale 

  b-del paesaggio antropico 

¶ All. n.1D - Repertorio degli interventi edilizi 

¶ All. n.2 - Dimensionamento del PGT  

 
3C ï RELAZIONE E ALLEGATI  (=Doc.1D=Doc.2B)  

¶ All. n.1 - Stato di attuazione del PGT vigente 

¶ All. n.2 - Capacità insediativa - stima del fabbisogno insediativo alla scala comunale 

¶ All. n.3 - Adeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 

¶ All. n.4 - Valutazione di sostenibilit¨ dei carichi urbanistici sulla rete di mobilit¨ in attuazione dellôart. 40 delle NTA 

del PTCP   

¶ All. n.5 - Adempimenti in materia commerciale  

¶ All. n.6 - Carta del Paesaggio  

¶ All. n.7 - Valutazione di congruità PGT-PTCP  

¶ All. n.8 - Piani di coordinamento degli AT C/S¡, AT C/S¢, AT C £, AT C¦ E AT C§ 

 

NB: Gli elaborati di cui allôelenco sostituiscono a tutti gli effetti i corrispondenti elaborati del PGT vigente 

mentre gli altri elaborati del PGT vigente ed in particolare quelli descrittivi dello stato di fatto sono acquisiti 

dal nuovo PGT che ne propone un aggiornamento. 

 

B. Documento di indirizzi per la redazione del PG T di Cogliate (MB)                            
La procedura per la redazione della Variante Generale del PGT vigente è definita dalla l.r.n.12/2005 che ne 

precisa i contenuti ed al tempo stesso garantisce la partecipazione dei Soggetti competenti in materia di 

pianificazione ed in generale la partecipazione dei Cittadini che possono presentare nellôavvio della 

procedura  i cosiddetti contributi partecipativi e ad adozione avvenuta della variante, le osservazioni. 

Viene di seguito illustrato il Documento di Indirizzi approvato dalla Giunta Comunale per lôavvio della 

redazione della variante generale del PGT vigente ed i primi contributi partecipativi fino ad oggi pervenuti nel 

merito del Documenti di Indirizzi di cui di seguito. 
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B1. Documento di indirizzi  

Il Documento di Indirizzi per la redazione del nuovo PGT di Cogliate (MB) individua gli Obiettivi generali (così 

come individuati al successivo comma 1A) e gli Obiettivi specifici (così come individuati ai successivi commi 

1B), che lôAmministrazione Comunale persegue e le Azioni (cos³ come individuati ai successivi A e A1) che 

lôAC intende sviluppare per perseguire tali obiettivi generali e specifici. 

B1.1. Obiettivo generale 

LôAmministrazione Comunale di Cogliate intende avviare la procedura di variante del PGT vigente per:                
a- adeguarlo al nuovo quadro legislativo regionale (l.r.n.31/2014; 16/2017; 18/2019)  e programmatico 

(PTR, PTCP e PTC del Parco);  

b- ridurre in particolare il consumo di suolo delle previsioni di PGT;  

c- semplificare/integrare le NTA ed in generale lôimpianto dispositivo del PGT vigente;  

d- prendere atto e proporre la soluzione dei problemi di gestione che si sono evidenziati nel corso 

dellôattuazione del PGT vigente;                  

e- coordinare le previsioni del PGT con i suoi piani di settore vigenti o da promuovere;             

f- é    

Questa determinazione dellôA.C. pone per la sua attuazione, problemi di tipo procedurale e di merito oltre 

che operativi. 

B1.2. Obiettivi specifici  
a- a livello procedurale  

Lôarticolazione dei livelli di pianificazione, in riferimento alla l.r.n.31/2014, richiede che                                               

- il PTR sia adeguato alla l.r.n.31/2014 come effettivamente è già stato adeguato;                                                              

- il PTCP di Monza e Brianza sia a sua volta adeguato al PTR e quindi alla l.r.n.31/2014 come di fatto è 

già stato adeguato;                                                                                                                                                     

- il PGT sia a  sua volta adeguato al PTCP e quindi al PTR e quindi alla l.r.n.31/2014 e che lôAC vuole 

adeguare, attuando i criteri e gli indirizzi del PTR cos³ come recepiti dal PTCP, demandando alla 

Provincia il compito di sovraintendere alla loro corretta attuazione  in occasione dellôespressione del 

parere di congruit¨ che la Provincia deve rendere sulla variante del PGT. 

Tra questi indirizzi e criteri si evidenziano in particolare quelli del calcolo preventivo del fabbisogno 

abitativo e di ñaltra destinazioneò  e quindi il soddisfacimento di tale fabbisogno prioritariamente 

attraverso il recupero del patrimonio edilizio esistente allôinterno degli ambiti di rigenerazione individuati o 

da individuare in attuazione della l.r.n.18/2019. 

Privilegiando il recupero del patrimonio edilizio esistente si pu¸ ridurre contestualmente il consumo 

di suolo nel rispetto dei livelli di riduzione fissati dal PTR e quindi poi dal PTCP che ha articolato i livelli 

regionali di riduzione del consumo di suolo, per aree omogenee provinciali e quindi per i singoli comuni. 

b- a livello di merito  

1- per la semplificazione delle NTA occorrerà innanzitutto operare:                                                                               

- per acquisire le definizioni tecniche uniformi predisposte nel frattempo dalla Regione Lombardia per 

uniformare la lettura prima e lôapplicazione poi delle NTA dei PGT di tutta la Regione, da parte dei 

Tecnici e dei Cittadini tutti comunque interessati;                                                                                                                     

- per distinguere la parte prescrittiva delle norme di cui al Piano delle Regole, dagli indirizzi di progetto 

di cui al Documento di Piano, essendo questôultimi proposti ad integrazione delle prescrizioni del 

PdR per garantire qualità agli interventi anche attraverso opportuni incentivi;                                                                                        

- per ridurre le discrezionalità interpretative facendo in ogni caso valere il principio per cui fatte salve 

le prescrizioni, a fronte di dubbi interpretativi, prevale lôinterpretazione pi½ favorevole ai Cittadini ed 

in generale alla fattibilità degli interventi;                                                                                                                                 

- per articolare le NTA oltre che per definizioni (IF,SL,ecc.) e per ambiti omogenei (A,B,ecc.) anche 

per i temi più ricorrenti della gestione urbanistica quali il recupero dei locali di sottotetto, i Piani 

attuativi vigenti, le destinazioni funzionali  dôambito; il cambio di destinazione, ecc.;                                                                             
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- per esemplificare le scelte di progetto proposte dal PGT attraverso schemi insediativi conseguenti in 

particolare per gli Ambiti di Trasformazione  del Documento di Piano o attraverso proposte materiche 

coerenti con il contesto, come nel caso degli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente di 

valore storico;                                                                                                                                                                    

2- per lôadeguamento delle previsioni insediative di tipo residenziale al fabbisogno abitativo 

preventivamente quantificato privilegiando per il suo soddisfacimento il recupero del patrimonio 

edilizio esistente ed in subordine occupando nuovo suolo con la riduzione contestuale  del consumo 

di suolo per la residenza;                           

3- per lôadeguamento della variante generale del PGT allo studio geologico da aggiornare 

preventivamente anche per acquisire le risultanze del piano di riduzione del rischio idraulico  

essendo lo studio ed il piano documenti costitutivi del PGT stesso.                                                                                                                     

4- per lôadeguamento dei vari piani di settore del PGT (dal Piano Urbano dei Servizi di Sottosuolo 

(PUGSS) al Piano acustico ed al Regolamento edilizio) e per la rideterminazione degli oneri di 

urbanizzazione per finanziare il Piano dei Servizi ed in generale il piano comunale delle opere 

strategiche.                                      

5- per lôaggiornamento degli strumenti di gestione edilizio-urbanistica ed in particolare del Registro dei 

diritti edificatori.                                                                                                                                                            

6- per lôelaborazione degli atti riguardanti la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai 

sensi dell'art. 4 della L.R. 12/2005 e s.m.i., integrati con la Valutazione di Incidenza ambientale (VIC) 

ai sensi dellôart. 5 del DPR 8 settembre 1997 n. 357 e s.m.i. ed ai sensi degli indirizzi regionali in 

materia (documento di scoping, rapporto ambientale, sintesi non tecnica, integrati dalla valutazione 

di incidenza), compreso lôesame dei pareri/contributi pervenuti                                                                                                                                     

7- per la pubblicizzazione degli elaborati prodotti nelle varie fasi della redazione della variante del PGT  

per facilitare la partecipazione dei cittadini sia nella fase di avvio del procedimento per raccoglierne i 

contributi che ad adozione avvenuta per promuovere le loro osservazioni e per meglio soddisfare le 

loro esigenze. 

c- a livello operativo   

Nello svolgimento dellôincarico di redazione della variante del PGT, occorrer¨ in particolare prevedere a:      
1- Redazione degli elaborati sul database topografico (DBT) aggiornato fornito dal comune, secondo le 

specifiche regionali anche al fine del trasferimento dei dati sul SIT regionale;                                                                                                      

2- Supporto tecnico per lôeventuale ulteriore definizione dei confini comunali con i comuni contermini;                                       

3- Collaborazione e assistenza tecnica allôufficio tecnico comunale, al RUP, allôautorit¨ competente e 

procedente per la VAS in merito alla predisposizione degli atti tecnico-amministrativi connessi alla 

variante al PGT vigente;                               

4- Collaborazione e coordinamento delle attivit¨ di redazione della variante, con il tecnico incaricato della 

redazione della componente geologica, idrogeologica e sismica;                                                                                                                     

5- Coordinamento e partecipazione a tutte le attivit¨ inerenti al processo formativo del P.G.T., con i diversi 

enti e soggetti coinvolti previsti dalle disposizioni richiamate per la redazione ed il perfezionamento della 

variante del P.G.T., con particolare riguardo alle conferenze di valutazione, alle conferenze di servizio 

ed ai rapporti con gli enti;                          

6- Coordinamento e partecipazione alle riunioni e alle assemblee volte ad illustrare il processo di 

formazione del piano e degli strumenti pianificatori connessi (anche con relazioni scritte e con lôausilio di 

rappresentazioni multimediali) alla cittadinanza, agli organi del Comune ed agli enti coinvolti nel 

procedimento di approvazione del nuovo strumento urbanistico;                                                                                                                                                                                                       

7- Fornitura degli elaborati richiesti dallôAmministrazione comunale o dal RUP durante le fasi intermedie 

allôadozione e allôapprovazione del PGT;                                                                                                                                                                                

8- Indagine e censimento dei fabbricati ubicati nei centri storici nonch® la determinazione dei gradi di 

intervento sugli edifici stessi e le indagini relative alle attivit¨ commerciali ed economiche insediate e da 

insediarvi;                                              

9- Individuazione degli ambiti del commercio di cui allôart. 10 comma 1 lettera e-ter) della L.R. 12/2005;                                     

10- Esame delle richieste/contributi/apporti collaborativi degli enti, dei privati, dei soggetti portatori di 

interessi diffusi e delle parti sociali ed economiche, pervenuti a seguito dellôavvio del procedimento di 

variante ed a seguito dellôavvio del procedimento di VAS integrato con la VIC;                                                                                                                                          
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11- Esame, valutazione e formulazione di specifiche controdeduzioni alle osservazioni presentate 

nellôambito del procedimento di VAS ed a seguito dellôadozione del P.G.T., in collaborazione con il 

tecnico incaricato della parte geologica                                                                                                                                                                                                             

12- Predisposizione degli shapefiles necessari alla pubblicazione sul SIT regionale (PGTWEB) finalizzati 

anche alla pubblicazione dellôavviso di approvazione definitiva del PGT sul BURL. 

C. Ipotesi di progetto a livello paesaggistico -ambientale  
C1. Premessa  

Lôadeguamento del PGT vigente al nuovo quadro legislativo e programmatico cos³ come previsto dal 

Documento di Indirizzi di cui alla DGC di avvio del procedimento di redazione della Variante generale dello 

stesso PGT, presuppone lôassunzione di unôipotesi di progetto a livello paesaggistico-ambientale, di 

ricomposizione delle due unità di paesaggio , naturale ed antropico, coerente con lôobiettivo di riduzione 

del consumo di suolo che il nuovo quadro di riferimento legislativo e programmatico, persegue tramite  

a- la conferma dello stato agricolo di parte delle aree previste urbanizzabili dal DdP vigente per riduzione 

programmata del consumo di suolo, come da Intesa Provincia-Comune relativamente agli AT a 

consumo di suolo in quanto compresi dal PTCP negli AIP;  

b- le fasce di rispetto stradale o di altri servizi interni ed esterni al Tessuto Urbano Consolidato (strade, 

cimitero, linee di alta tensione, ecc.) intese quali fasce di salvaguardia ambientale a destinazione 

funzionale agricola, interposte tra urbanizzazioni e territorio agricolo circostante, da realizzare anche  in 

presenza di ostacoli o barriere, tramite opportuni passaggi ecologici in sottopasso tramite fori passanti il 

manto stradale o in piano tramite fori passanti le recinzioni, se ed in quanto esistenti/previste; 

c- la Rete verde di ricomposizione paesaggistica di cui al PTCP, che oltre che estesa a comprendere le 

aree rese agricole per la riduzione del consumo di suolo e le aree mantenute agricole allôinterno delle 

fasce di salvaguardia di cui sopra, pu¸ essere estesa allôinterno del Tessuto Urbano Consolidato 

(paesaggio antropico) a comprendere  con le aree libere gi¨ esistenti a verde, privato o pubblico nelle 

sue diverse accezioni (parchi, giardini, filari alberati, ecc.) anche le aree libere di nuova formazione 

rinaturalizzando la superficie permeabile (SP) dei nuovi insediamenti e/o la superficie SF/ST resa 

permeabile negli insediamenti esistenti  da ristrutturare (IR) di cui al Piano delle Regole in entrambi i 

casi  in percentuali di SP minime e/o in percentuali obiettivo (40% tendenziale) da perseguire  tramite le 

incentivazioni di cui al DdP (art.27 c.D) o tramite le finalit¨ incentivanti di cui alla DGR X!/3509/2020.  

d- la Rete Ecologica Comunale (REC), passante il Tessuto Urbano Consolidato per connettersi con la REP 

(Provinciale) e quindi con la RER (Regionale) per la loro ricomposizione paesaggistica tramite appunto 

la Rete Verde di Ricomposizione Paesaggistica gi¨ finalizzata a questo scopo (édi ricomposizione 

paesaggistica), valorizzando i potenziali corridoi ecologici delle strade urbane intese come fasce di 

salvaguardia ambientale coincidente con la fascia di arretramento delle costruzioni dal ciglio strada  a 

comprendere con il verde di U1Á disposto a filari alberarti (viali) e/o ad alberi isolati vie e corsi), le aree 

mantenute a giardino  dôingresso alle abitazioni eventualmente in connessione tra loro tramite 

sottopassi ecologici passanti il manto stradale e/o passanti le recinzioni di cui sopra.  

e- gli insediamenti a bassa densit¨ insediativa ed a alti contenuti ambientali realizzati in attuazione delle 

zone BV edificabili di completamento ed a verde privato ed in attuazione delle zone B edificabili di 

completamento, edificabili in entrambi i casi ad indice 0,50 mc/mq liberando in questo modo molta 

superficie libera a giardino su strada e ad orti sugli altri lati, facendo emergere in questo modo 

unôimmagine prevalentemente verde del Tessuto Urbano Consolidato di Cogliate istituendo vere e 

proprie oasi ecologiche dotate di un loro habitat naturale in connessione con gli habitat circostanti, del 

paesaggio agricolo o del parco. parco; 

f- le emergenze geomorfologiche e naturalistiche da individuare per promuoverne la conservazione e la 

valorizzazione evitando tutte le trasformazioni che ne alterino la morfologia e la consistenza, compresa 

lôeventuale alterazione dellôambito territoriale di pertinenza ed in particolare dellôambito territoriale in 

particolare del Centro storico che storicamente si ¯ conformato nel rispetto delle emergenze 

geomorfologiche presenti sul suo territorio; 

g- il sistema dei percorsi ciclopedonali a volte coincidenti con i percorsi di valore storico o paesaggistico, di 

connessione delle aree verdi interne ed esterne al Tessuto Urbano Consolidato e di connessione delle 

emergenze storico-paesaggistiche del territorio comunale, essendo questi percorsi  delle connessioni 

verdi se ed in quanto supportati da filari alberati di accompagnamento risultando di connessione del 
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paesaggio antropico e del paesaggio naturale e certificando in questo modo, un primo livello di 

ricomposizione paesaggistica; 

h- i coni ottici quali ambiti di rilevanza paesaggistica e visiva allôinterno dei quali qualora non fosse 

possibile evitare qualsiasi edificazione, occorre fare in modo che lôedificazione  non alteri il campo visivo 

e gli elementi paesistico-ambientali e storici del campo ottico anche riducendo lôingombro degli edifici e 

la loro altezza. 

 

C2. Equilibrio tra paesaggio naturale e paesaggio antropico  

La variante generale del PGT vigente di cui al Documento di Indirizzi e di cui allôipotesi di progetto di 

riequilibrio del paesaggio,  

a- si caratterizzer¨ in funzione del punto di equilibrio raggiunto tra paesaggio naturale ed antropico, 

risultando cos³ la variante non un semplice adempimento del nuovo quadro legislativo (l.r.n.31/2014) e 

programmatico (PTCP) ma il risultato di una scelta progettuale a vantaggio dei Cittadini di Cogliate  che 

in questo  equilibrio troveranno la risposta oltre che ai bisogni tradizionali di casa, lavoro e servizi di cui 

si preoccupa lôurbanistica tradizionale, anche ai loro bisogni nuovi  ed insorgenti di qualit¨ anche 

paesaggistico-ambientale a vantaggio del loro benessere psico-fisico; 

b- ricomporr¨ unitariamente oltre che il paesaggio, anche il territorio comunale che lo sviluppo precedente 

di natura esclusivamente urbanistica ha frazionato in una serie di comparti /zone a seô stanti mentre 

invece uno sviluppo di tipo paesaggistico-ambientale potr¨ ricomporre il territorio comunale in funzione 

del punto di equilibrio tra paesaggio naturale e paesaggio antropico, punto di equilibrio che il nuovo 

PGT pu¸ progettare in ampliamento del punto di equilibrio raggiunta dallôIntesa istituzionale Provincia-

Comuni relativamente agli schemi insediativi proposti per gli AT a consumo di suolo individuati come 

AIP dal PTCP.  

c- LôIntesa ha infatti progettato questo punto di equilibrio riducendo il consumo di suolo originariamente 

previsto dagli AT a formare una  fascia di salvaguardia ambientale interposta tra la superficie 

urbanizzabile ed il territorio agricolo confinante, comprendendola nella Rete verde di ricomposizione 

paesaggistica individuata dal PTCP allo scopo appunto di ñricomposizione paesaggisticaò del territorio 

libero-agricolo e territorio urbanizzato. 

d- Il nuovo PGT estende lôarea di influenza della rete verde di ricomposizione paesaggistica oltre la lascia 

di salvaguardia ambientale individuata dallôIntesa organizzando gli insediamenti previsti nello schema 

del quartiere giardino di cui allôart.26-NTA-DdP, a bassa densit¨ insediativa ed a alti contenuti ambientali 

(aree a parco ed a giardino ed in generale aree verdi) a formare delle vere e proprie isole ecologiche in 

connessione tra loro tramite i percorsi ciclopedonali ed i corridoi ecologici passanti le barriere interposte 

tra loro.                         

e- il nuovo PGT promuove pi½ in generale lôestensione della rete verde di ricomposizione paesaggistica 

nella forma e per gli scopi della rinaturalizzazione degli insediamenti esistenti tramite: 

- la salvaguardia degli elementi costitutivi del paesaggio naturale presenti nel TUC nella dimensione e 

nella forma dei parchi e dei giardini e delle aree verdi comunque denominate (art.26-MTA-DdP) 

pubbliche e private 

- la promozione di altri parchi e giardini tramite  la verifica  della Superficie permeabile (SP)  degli 

insediamenti nuovi e/o da ristrutturare nelle percentuali di cui allôart.15-NTA-PdR nei valori non solo 

minimi previsti dalla norma ma anche nei valori massimi quali obiettivi che consentono di usufruire 

degli incentivi previsti dalla DGR XI/33508 e 3509 e che consentono nel contempo di avviare la 

cosiddetta forestazione urbana;  

- formazione delle fasce di salvaguardia ambientale che il nuovo PGT prevede non solo interposte tra 

insediamenti  previsti o esistenti lungo il perimetro dellôurbanizzato ed il territorio agricolo circostante 

ma anche interposte tra infrastrutture stradali, cimitero  e servizi tecnologici (metanodotti, linee di alta 

tensione) e territorio agricolo circostante a rompere in questo modo lo schema per comparti 

autonomi che lo sviluppo precedente ha determinato con la formazione di quattro quadranti definiti 

dalle due strade provinciali storiche e cio¯ dalla ex 133 e dallôattuale 118 in concorso tra loro. 

- la valorizzazione dei potenziali corridoi ecologici delle strade locali e secondarie presenti allôinterno 

dellôurbanizzato e della fascia di verde che li contraddistingue corrispondente con la fascia di 

arretramento dellôedificato dal ciglio strada a comprendere lôeventuale verde stradale o gli eventuali 
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filari alberati presenti ed il verde privato piantumato e non, interposto tra recinzione ed edificio 

corrispondente. 

- il nuovo PGT prende atto che lôinsieme degli interventi di rinaturalizzazione del tessuto urbano 

consolidato di cui sopra se riproposti anche in futuro, possono consolidare lôimmagine attuale 

dellôabitato come di un grande quartiere giardino  con unôalternanza di tipologie edilizie anche 

diverse fra loro per altezza ma uniformi per superficie coperta (SCOP) e quindi  per superficie 

permeabile (SP) e quindi per giardini uniformemente strutturati in unôarea verde di rappresentanza 

interposta tra singoli edifici e vie di disimpegno ed in unôarea verde coltivata ad orti di servizio 

allôabitazione, posta sul lato opposto dellôedificio..                                                               

- il nuovo PGT persegue la rinaturalizzazione (=permeabilit¨ visiva) del territorio urbanizzato anche 

tramite i coni ottici previsti dallôesterno dellôurbanizzato verso lôinterno e viceversa in salvaguardia dei 

campi visivi delle principali emergenze paesaggistiche ed ambientali circostanti il territorio 

urbanizzato, posizionate sui diversi orizzonti del paesaggio, dal paesaggio dellôAlta pianura asciutta 

dei ripiani diluviali a cui Cogliate appartiene al paesaggio collinare della Brianza ed a quello alpino- 

montano che li contiene ed in salvaguardia dei campi visivi delle principali emergenze di interesse 

storico-tipologico interne allôurbanizzato anche nella forma della fascia alberata di confine lungo il 

Parco delle Groane.  

 

C3. Altre motivazioni dellôipotesi di progetto 

Le NTA del PGT vigente già individuano le azioni di qualità del suolo, paesaggistico-ambientale, urbana, 

finalizzate a risolvere le criticità corrispondenti ai vari vincoli che interessano il territorio comunale ed in 

definitiva finalizzate al miglioramento dello staro di salute della popolazione residente in Cogliate. 

Pur non essendo la densità edilizia di Cogliate  in nessun modo equiparabile a quella delle città anche solo 

piccole dove gli effetti della cementificazione generano lôaumento delle temperature, pur tuttavia per rendere 

le condizioni di vita dei cittadini di Cogliate ancora migliori, la realizzazione della Rete Verde nelle sue 

diverse articolazioni (corridoi ecologici, oasi verdi, fasce di salvaguardia ambientale, salvaguardia degli 

elementi geomorfologici, ecc.) nella dimensione  della Rete Ecologica Comunale (REC) a connettersi alla 

REP ed alla RER ¯ finalizzata a  moltiplicare i benefici di un contesto prevalentemente verde  allôinterno del 

Tessuto consolidato 
- diminuendo  lôinquinamento acustico e da polveri sottili, agendo come barriere fisiche riducendo al 

contempo i problemi respiratori e cardiovascolari 

- assorbendo lôanidride carbonica presente nellôaria e rilasciando al contempo ossigeno  

- abbassando  la temperatura urbana aumentando la quantità di aree ombreggiate, diminuendo 

lôumidit¨ totale nellôambiente e contribuendo cos³ al raffreddamento dellôaria senza affidarsi ai 

condizionatori, con conseguente risparmio energetico  

- promuovendo la biodiversità e la diffusione /ritorno    della fauna selvatica.  

 

D. Ipotesi di progetto a livello urbanistico -territoriale  
D1. Premessa  

Prima di svolgere le relazioni accompagnatorie del nuovo DP, del PdS e del PR, è importante illustrare 

lôipotesi di progetto che i tre documenti e quindi unitariamente il nuovo PGT sviluppa in attuazione delle 

l.r.n.31/2014, n.16/2017 e n.18/2019 e dei criteri regionali e provinciali applicativi delle stesse leggi. In 

questôottica risulta importante i Protocolli dôIntesa Provincia e Comune sottoscritti per gli originari AT C/S¡ , 

AT C/S¢ e AT C¢ e per gli AT C£, AT C¦ e AT C§ e per lôoriginario AT D¡ già attuato.  

Lôipotesi di progetto perseguita dal nuovo quadro legislativo e quindi dal nuovo PGT ¯ la rigenerazione 

urbana  che la legge l.r.n.31/2014 e s.m.i. propone come obiettivo principale della pianificazione urbanistica, 

allôinterno del pi½ generale problema della riqualificazione urbana di cui al Rapporto Ambientale per la 2Á 

Conferenza VAS che viene acquisito dalla Relazione di PGT come sua parte integrante.  
 

D2. Nuovo Documento di Piano e l.r.n.31/2014, 16/2017 e 18/2019  

Il nuovo DdP ¯ stato elaborato in attuazione dei criteri elaborati dalla Regione Lombardia per lôattuazione 

della legge urbanistica regionale n.31/2014 cos³ come modificata dallôart.2 della l.r.n.16/2017 e quindi  in 

attuazione dei criteri elaborati dalla Provincia con la variante di adeguamento del PTCP  in recepimento del 
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PTR e quindi della l.r.n.31/2014 che subordina come già detto, il nuovo PGT, il PTCP ed il PTR alla verifica 

non solo di ñéun bilancio ecologico del suolo non superiore a zero,éò ma anche alla riduzione del consumo 

di suolo previsto dal DdP vigente al 2014, attuando in questo modo  la condizione ñsine qua nonò per 

garantire la compatibilità oltre che urbanistica anche ambientale del nuovo DdP così come già verificata in 

sede di VAS. 

  

La riduzione del consumo di suolo proposta dalla Regione per la Provincia di Monza e Brianza, corrisponde 

di fatto alla riduzione del consumo di suolo che risulta dallôapplicazione dellôart.34 delle Norme del Ptcp della 

Provincia di Monza e Brianza che subordina lôattuazione degli Ambiti di Trasformazione di cui al DdP vigente 

compresi negli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) ad ñ azioni di coordinamento definite dalla Provincia 

dôintesa con i Comuni interessati.ò che nel caso specifico di Cogliate, si ¯ conclusa con i due Protocolli 

dôIntesa Provincia ï Comune relativi agli originari ATCS1 , ATCS2 e ATC2 e agli originari ATC3, ATC6 e 

ATC7 e ATD1 questôultimo nel frattenpo attuato.  

  

Tali Protocolli di Intesa Provincia-Comune hanno comportato una riduzione del consumo di suolo 

originariamente previsto da urbanizzare dal DdP vigente al 2014, a vantaggio dellôestensione della Rete 

Verde di ricomposizione Paesaggistica del PTCP e quindi a vantaggio del mantenimento del suolo agricolo 

nello stato di fatto, adempiendo in questo modo allôimpegno di ridurre il consumo di suolo da urbanizzare 

previsto dal DdP del PGT vigente alla data di approvazione della l.r. n.31/2014, di una percentuale che 

risulta superiore allôindice di riduzione programmato dalla Regione per la Provincia di Monza e Brianza per 

quanto riguarda gli insediamenti residenziali ed allôincirca pari allôindice di riduzione programmato per gli 

insediamenti ñaltroò. 

Il nuovo PGT non solo persegue lôobiettivo di riduzione del consumo di suolo di cui alla l.r.n.31/2014 ma 

persegue pi½ in generale lôobiettivo della rigenerazione urbana e territoriale proposto dalla stessa legge 

regionale n.12/2005 e s.m.i. così come modificata /integrata dalla l.r.n.18/2019:  
- nel Documento di Piano attraverso gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione di insediamenti obsoleti 

e/o dismessi: ATRA1 in attuazione della l.r.n.18/2019 e ATRBSU2 relativamente ad unôarea produttiva in 

via di dismissione  

- nel Piano dei Servizi il PA1 in attuazione delle previsioni del nuovo PdS che prevede la dismissione di 

questôarea di propriet¨ comunale. Nel Piano dei Servizi inoltre relativamente alle aree ed attrezzature 

necessarie allo svolgimento dei servizi urbani in funzione del fabbisogno espresso da una popolazione 

reale e non ipotetica, calcolata cio¯ preventivamente in funzione dellôandamento demografico e non gi¨ a 

posteriori in forza delle scelte localizzative delle aree edificabili di PGT. In questo modo il PGT si qualifica 

sempre pi½ come servizio reso dallôAmministrazione Comunale ai suoi Cittadini e non gi¨ come piano a 

costruire. 

- nel Piano delle Regole attraverso lôestensione della metodologia del recupero del patrimonio edilizio dal 

Centro Storico (A-NAF) agli insediamenti circostanti (A1-TIST e A2-TIST) a definire la nuova realt¨ 

urbana del Borgo di Cogliate che privilegia la rigenerazione urbana attraverso il recupero edilizio piuttosto 

che attraverso il recupero urbanistico che il pi½ delle volte comporta la sostituzione dellôoriginario tessuto 

tipo-morfologico pregiudicandone lôidentit¨ storico-culturale; 

- sempre nel PdR tramite lôindividuazione degli Interventi di Rigenerazione (IR) di cui alla Dtf n.55 

dellôart.14 ed alla norma di attuazione di cui allôArt.15 c.11, in attuazione della DCC sugli adempimenti 

comunali in attuazione della l.r.n.18/2019 individuati in  

o zona A come interventi di riqualificazione IR i complessi edilizi di cui allôart.41a c.11g-NTA-PdR e di 

cui al Doc.1C-All.2f-Modalit¨ di intervento-Centro storico e nuclei sparsi, in:  

- Via Minoretti angolo via Brianza 

- Piazza Chiesa 

- Via ai Campi angolo via Matteotti 

- PA1-Via IV novembre angolo via Molino 

- PA2-Via Piave 

- Via Volta angolo via Luini 

o zona A1 sono individuati come interventi di riqualificazione IR i complessi edilizi di cui allôArt.41b 

c.9.h e di cui al Doc.1C-All.2f-Modalit¨ di intervento-Borgo di Cogliate in: 

http://www.provincia.mb.it/export/sites/default/pianificazione_territoriale_parchi/pianificazione_territoriale/OSSERVATORIO/art_5bis.pdf
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- Via Groane angolo via Gramsci 

- Via Piave angolo via Brasile 

o zona B ¯ individuato come intervento di riqualificazione IR lôintervento in: 

- Via Minoretti 81 

o zona B/SU sono individuati come interventi di riqualificazione IR: 

- lôintervento B/SU£ in via A.Diaz 

- lôintervento B/SU¤ in via Robolotti 

- lôintervento B/SU¥ in via De Gasperi 

- lôintervento B/SU¦ in via Galletto 

- lôintervento B/SU§ in via Fermi-via Volta 

In tutti e tre i documenti del PGT (DdP, PdS e PdR) si persegue in particolare la rigenerazione urbana degli 

insediamenti produttivi dismessi e/o obsoleti e/o incompatibili rispetto agli insediamenti (residenziali, 

ambientali) circostanti attraverso gli interventi di  trasformazione e di rigenerazione di cui allô ATRBSU2 del 

DdP e attraverso gli Interventi di  Rigenerazione del Tessuto consolidato (IR) del PdR in attuazione degli 

indirizzi di progetto proposti dagli  Ambiti di Rigenerazione Territoriale (AR) n.9 di cui allôart.26-NTA-DdP in 

cui gli ATR e IR sono compresi. Con questa operazione di rigenerazione urbana e territoriale, il nuovo PGT 

si propone di sostituire la complessità funzionale degli originari insediamenti residenziali e produttivi oramai 

incompatibili, con una nuova complessità funzionale di tipo residenziale e terziaria ed in particolare terziaria 

di servizio pubblico e privato di interesse generale in grado di promuovere a sua volta una complessità tipo-

morfologica in grado di generare nuovi spazi di urbani di aggregazione ad integrazione dellôorganizzazione 

urbana generale.  
 

D3. Protocollo dôintesa Provincia ï Comune  

Il riferimento del nuovo PGT al Protocollo dôIntesa Provincia-Comune relativamente agli AIP individuati dal 

PTCP sul territorio comunale, non mira a vanificare lôautonomia pianificatoria del Comune ma semmai a 

valorizzare la sussidiarietà tra enti preposti (Regione, Provincia e Parco) a tale compito così che ciascun 

ente e quindi anche il Comune eserciti tale compito efficacemente, attraverso il recepimento da parte del 

nuovo  DdP e della variante di adeguamento del PdR e del PdS i contenuti di variante urbanistica che tale 

Protocollo determina sul PGT vigente e quindi sul nuovo PGT che risulta in questo modo conforme al PTCP. 

Il recepimento del Protocollo dôIntesa nel nuovo PGT ¯ significativo in particolare in riferimento al calcolo  

della riduzione del consumo di suolo di cui alle l.r.n.31/2014 e n.16/2017 di cui al capitolo precedente,  

sviluppato assumendo il perimetro degli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) di cui alle Schede degli ATCS 

(1 e 2), ATC2,ATC3, ATC6, ATC7 (All.2 alle NTA ï DdP) come perimetro di compensazione allôinterno della 

quale la nuova superficie urbanizzabile ¯ ottenuta stralciando dallôoriginaria ST urbanizzabile, le aree di rete 

verde di ricomposizione paesaggistica di cui al PTCP corrispondenti alle aree F3 di tutela ambientale quali 

aree non urbanizzabili nella misura in cui vengono mantenute agricole nello stato di fatto in attuazione della 

riduzione del consumo di suolo  

Il recepimento del Protocollo dôIntesa nel nuovo PGT relativo agli AT a consumo di suolo, è inoltre 

significativo per la declinazione del volume/SL massimo di progetto dellôintervento in riferimento al perimetro 

di compensazione corrispondente allôoriginario perimetro della superficie territoriale (ST) dellôAT al fine della 

compensazione dei proprietari di tutti i lotti urbanizzabili e non, compresi allôinterno del perimetro. La 

compensazione dei proprietari di tutti lotti compresi nel perimetro di compensazione, viene attuata 

attribuendo agli stessi una quota del volume/SL di progetto proporzionale al rapporto tra la loro superficie 

catastale e lôoriginaria ST (= superficie di compensazione). La quota di Vol./SL attribuita per compensazione 

ai proprietari dei lotti non urbanizzabili, dovrà essere acquisita obbligatoriamente dai proprietari dei lotti 

urbanizzabili che potranno essere effettivamente edificati in attuazione della loro quota di volume di progetto 

proporzionale al rapporto tra la loro superficie catastale e lôoriginaria superficie territoriale (ST=superficie di 

compensazione), ottenuta sommando la quota di volume di compensazione propria e del volume di 

compensazione dei lotti resi liberi fino ad esaurimento della loro quota di volume di progetto. 
 

E. ñIl Borgo di Cogliateò 
La l.r.n.31/2014 assegna come già detto nel precedente capitolo 2, lôobiettivo di 

riqualificazione/rigenerazione urbana di cui in premessa al:  
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- Documento di Piano a soddisfacimento dei fabbisogni abitativo o di altro fabbisogno urbanisticamente 

rilevante insorgenti nel prossimo quinquennio (DdP), relativamente alle aree dismesse o da dismettere, 

attraverso interventi principalmente di ristrutturazione e di rigenerazione urbanistica tramite i 

corrispondenti Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione urbana (ATRSU2, ATRA1) ed in subordine 

relativamente agli interventi di trasformazione a consumo di suolo (AT) attraverso interventi di nuova 

edificazione, una volta verificata per questi ultimi lôammissibilit¨ in funzione  della riduzione del consumo 

di suolo    

- Piano delle Regole allôinterno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) attraverso una normativa in grado 

di aderire al meglio alle esigenze dei Cittadini insediati, privilegiando interventi diretti sul patrimonio 

edilizio esistente, oltre che di manutenzione e restauro anche di ristrutturazione edilizia anche con 

demolizione e ricostruzione e di ampliamento e nuova edificazione, gestiti direttamente dai singoli 

Cittadini.  

Per adempiere a questo compito di riqualificazione/rigenerazione urbana, il nuovo Documento di Piano come 

già il DdP previgente, non si limita però ad individuare degli interventi puntuali di nuova edificazione e di 

rigenerazione (AT/ATR.IR) ma in attuazione di quanto disposto dallôart.8 della l.r.n.12/2005 e s.m.i, il nuovo 

DP individua degli Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART) relativi ad alcune parti del 

territorio comunale, significativi rispetto allôobiettivo di riqualificazione/rigenerazione urbana e territoriale oltre 

che dellôambito territoriale di riferimento, anche dellôintero territorio comunale. 

A questo scopo ogni AR detta degli indirizzi di progetto per gli interventi proposti dal DdP e dal PdR 

allôinterno del suo ambito territoriale affinch® questi interventi oltre che risultare di per s¯ significativi, 

concorrano anche a riqualificare /rigenerare il territorio del proprio ambito di appartenenza e quindi in 

definitiva lôintero territorio comunale.  

Il tema della riqualificazione/rigenerazione della struttura urbanaò che la l.r. n.31/2014 assegna quale 

obiettivo della pianificazione per tutti i comuni della Lombardia e per Cogliate in particolare, si può meglio e 

più efficacemente perseguire: 

- riqualificando tutti gli insediamenti che certificano lôidentit¨ storico-culturale di Cogliate e quindi non solo 

gli insediamenti storico-artistici antecedenti il 1888, cos³ come sono stati caratterizzati dalla geografia 

fisica del suo territorio ma anche gli insediamenti storico-tipologici circostanti il centro storico ed 

antecedenti il 1970, che sono stati  di volta in volta  caratterizzati dai binomi insediativi casa-strada e/o 

casa-lavoro del primo novecento. Questi ultimi insediamenti sono stati in parte urbanisticamente  

sostituititi da nuovi insediamenti anche dal punto di vista tipologico ed edilizio, vanificando in parte la 

storia socio-economica e quindi urbana di Cogliate della prima met¨ del novecento, interessata dalle 

case degli operai addetti alle attivit¨ interne ed esterne;  

- rigenerando questi insediamenti storico-tipologici, innanzitutto delocalizzando da questi insediamenti 

esistenti al 1970, le attivit¨ oramai incompatibili con la destinazione residenziale prevalente, in generale 

ed in particolare delocalizzando le attivit¨ produttive ed ñin primisò quelle insalubri di 1^ classe e 

promuovendo quindi al loro interno nuove  attivit¨ complementari alla residenza, valorizzando a questo 

scopo la loro ricchezza tipo-morfologica e quindi la flessibilit¨ funzionale (residenzaïproduttivoï

artigianaleïservizi) delle tipologie ñstoricheò di questi insediamenti. 

Questa operazione di riqualificazione /rigenerazione urbana consente oggi di individuare una nuova struttura 

urbana di Cogliate (Il Borgo di Cogliate) che pu¸ non solo certificare meglio e pi½ compiutamente lôidentit¨ 

storico-culturale di Cogliate a comprendere un periodo altrettanto significativo della sua storia ma attraverso 

la promozione di nuove attività e la formazione di nuovi spazi di aggregazione urbana (piazze, edifici pubblici 

e privati di interesse generale), potrebbe anche in futuro coinvolgere al suo interno, altri insediamenti 

circostanti il Borgo, oggi ancora di tipo monofunzionale (residenziali o produttivi) ed a scarsa capacità di 

rigenerazione urbana, favorendone la riqualificazione. 

Lôobiettivo della riqualificazione/rigenerazione del territorio comunale attraverso la formazione de ñIl Borgo di 

Cogliateò risulta anche coerente con la riqualificazione dellôintero territorio comunale di Cogliate in ottica 

paesaggistica di cui al precedente capitolo 2.. 

Per lôunit¨ di paesaggio dellôAlta Pianura asciutta a cui appartiene Cogliate, il Piano Paesaggistico Regionale 

fissa infatti come obiettivo primario di riqualificazione dei territori comunali lombardi, la salvaguardia dei loro 

insediamenti storici, e quindi per Cogliate, non solo la salvaguardia del suo Centro Storico, così come 

modellato dalla geografia fisica ed urbana che si è storicamente formata, ma anche la valorizzazione di 
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quella parte del centro abitato che ancora si identifica in alcune permanenze oltre che funzionali anche 

storiche, quali appunto le tipologie edilizie degli insediamenti circostanti il centro Storico ed antecedenti il 

1970. Queste permanenze, pur se offuscate dagli insediamenti più recenti e successivi al 1970, illustrano 

unôimportante fase dello sviluppo di Cogliate, attraverso una certa loro ricchezza tipo-morfologica, che risulta 

omogenea a quella degli insediamenti del Centro Storico ed egualmente strategica nellôoperazione di 

consolidamento e riqualificazione dellôintera struttura urbana di Cogliate, se ed in quanto tale operazione non 

sia pi½ condotta a partire dal solo Centro storico ma pi½ efficacemente dallôintero Borgo di Cogliate che 

risulta a più alta capacità di identificazione storico-culturale dellôintero territorio comunale e quindi con 

maggior capacit¨ di coinvolgimento nellôorganizzazione urbana, di tutti i cittadini che abitano allôinterno ed 

allôesterno del Borgo. 

In attuazione degli Ambiti di Riqualificazione che interessano il Borgo di Cogliate, il PGT persegue il  suo 

recupero urbanistico principalmente attraverso 

- lôorganizzazione gerarchica della mobilit¨ interna ed esterna al Borgo, cos³ da escludere per quanto 

possibile, il traffico di attraversamento, privilegiando la mobilit¨ dolce e la formazione dei parcheggi (di 

corona) al servizio degli insediamenti stessi, recuperando a questo scopo parte delle infrastrutture 

pubbliche esistenti e/o di progetto, stradali e non;  

- lôorganizzazione a sistema delle attrezzature e spazi pubblici esistenti, promuovendone di nuovi 

attraverso operazioni congiunte di recupero edilizio degli immobili e di riqualificazione degli spazi 

pubblici e privati esistenti, secondo le priorit¨ fissate dal Piano dei Servizi.    

 

E1. Riferimenti storici, legislativi e  programmatici  

Storici                                                                                                                                                                 

Lôevoluzione urbana di Cogliate a partire dagli insediamenti esistenti dal 1888 al 1968/1970 esemplifica 

come si debba intendere uno sviluppo urbano sostenibile                                                                                                         

Da allora  per tutta la prima met¨ del ó900, il centro abitato si ¯ espanso  non pi½ o non soltanto intorno al 

nucleo storico preesistente  ma lungo le direttrici stradali est-ovest e nord-sud in entrata/uscita a collegare 

Cogliate con i centri urbani limitrofi al fine di una loro possibile integrazione.  

Sempre nella prima met¨ del ó900, il sistema insediativo si  ¯ caratterizzato spazialmente con la 

realizzazione lungo queste direttrici di spazi/edifici urbani , quale il Teatro comunale delle Groane in 

abbinamento anche visivo con Palazzo Rovelli acquistato dal Comune ed attualmente in fase di 

ristrutturazione,  a definire  un unicum urbano che certifica ancora oggi lôimmagine pubblica di Cogliate.  

 

Alla formazione di questa immagine hanno contribuito (con le case in linea a ballatoio ed i primi edifici isolati 

a un piano-monofamiliare o due piani-bifamiliare), anche lôinsediamento  lungo la strada di attivit¨  di servizio 

al centro storico (di tipo terziario-commerciale e culturale, come  nel caso del già citato Teatro delle Groane 

a definire un sistema insediativo di tipo complesso in connessione con il sistema insediativo del Centro 

storico, da sempre caratterizzato da un buon equilibrio tra le diverse attività insediate, da quella abitativa a 

quella artigianale e commerciale ed ancor prima, rurale. 

 

Sempre nella prima met¨ del ó900 ¯ iniziata la prima espansione residenziale, promossa inizialmente per 

soddisfare le esigenze dei Cittadini di Cogliate ed in particolare  a soddisfacimento della loro richiesta di 

delocalizzazione abitativa,  dal centro storico allôesterno, alla ricerca di un contatto pi½ stretto con la 

campagna.  

Questi primi insediamenti sorti per soddisfare il fabbisogno abitativo locale, si distinguono per lo più, per 

semplicità ed uniformità tipologica. Essi richiamano  in alcuni esempi, più o meno consapevolmente il 

modello insediativo del quartiere giardino a bassa intensità insediativa ed a alti contenuti ambientali 

dellôinsediamento e del contesto. 

Questo periodo storico è efficacemente illustrato  dalla nuova realtà urbana individuata dalla variante 

generale del PGT vigente, come il Borgo di Cogliate,  dôunione del Centro storico con il sistema insediativo 

sorto lungo gli assi stradali e con gli insediamenti della prima espansione novecentesca: una realtà urbana 

che si può definire sostenibile, in quanto  promossa a soddisfare un fabbisogno  locale, ad integrazione degli 

insediamenti storici precedenti e senza generare nuove urbanizzazioni, se non quelle strettamente di 

servizio agli stessi insediamenti. 
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In rottura con la fase storica precedente, lôespansione della seconda metà del novecento si è poi ampliata in 

ordine sparso ed improvviso, per rispondere al fabbisogno abitativo ed occupazionale espresso dai primi 

fenomeni di immigrazione, generando uno sviluppo non sempre sostenibile,  anche perché avulso 

dallôimpianto storico del Borgo cos³ come si  era venuto ampliando 

 

Legislativi 

Lôestensione dellôambito A a comprendere gli insediamenti esterni, a definire il Borgo di Cogliate al fine di 

facilitare la sua rigenerazione urbana, è proposta in attuazione dei seguenti riferimenti legislativi.  

Estratti del DM 2 aprile 1968 

Art.  2.  (Zone territoriali omogenee).  Sono considerate zone territoriali omogenee, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 17 della legge 6 agosto 1967, n. 765: 

A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestano carattere storico, artistico e 

di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che possono 

considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

B) é 

C) é 

Art. 7. (Limiti di densità edilizia). I limiti inderogabili di densità edilizia per le diverse zone territoriali 

omogenee sono stabiliti come segue: 

1) Zone A): - per le operazioni di risanamento conservativo ed altre trasformazioni conservative, le 

densità edilizie di zona e fondiarie non debbono superare quelle preesistenti, computate senza 

tener conto delle soprastrutture di epoca recente prive di valore storico-artistico; - per le eventuali 

nuove costruzioni ammesse, la densità fondiaria non deve superare il 50% della densità fondiaria 

media della zona e, in nessun caso, 5 mc/mq; 

Art. 8. (Limiti di altezza degli edifici). Le altezze massime degli edifici per le diverse zone territoriali 

omogenee sono stabilite come segue:  

1)  Zone A): - per le operazioni di risanamento conservativo non è consentito superare le 

altezze degli edifici preesistenti, computate senza tener conto di soprastrutture o di 

sopraelevazioni aggiunte alle antiche strutture; - per le eventuali trasformazioni o nuove 

costruzioni che risultino ammissibili, l'altezza massima di ogni edificio non può superare l'altezza 

degli edifici circostanti di carattere storico-artistico.  

Art. 9.  (Limiti di distanza tra i fabbricati). Le distanze minime tra fabbricati per le diverse zone territoriali 

omogenee sono stabilite come segue:  

1)  Zone A): per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le 

distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati 

preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di 

valore storico, artistico o ambientale; 

Il DM ammette quindi allôart.9 allôinterno delle zone A anche gli interventi di ristrutturazione edilizia cos³ come 

definite dalla l.r. n.12/2005 e s.m.i. e L.n°.164/2014:interventi di ristrutturazione edilizia 

 ñ ési intendono per interventi di ristrutturazione edilizia, gli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi 

mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 

diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi 

dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti.ò 

ñNellôambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche quelli consistenti nella 

demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni 

necessarie per lôadeguamento alla normativa antisismica nonch® quelli volti al ripristino di edifici, o parti di 

essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purchè sia possibile accertarne la 

preesistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili sottoposti a vincoli ai sensi del 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, gli interventi di demolizione e 

ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 

edilizia soltanto ove sia rispettata la medesima sagoma dellôedificio preesistente.ò 

 

Tra gli interventi di ristrutturazione edilizia proponibili allôinterno degli ambiti A al fine della loro 

riqualificazione /rigenerazione nel rispetto dei loro valori storico-artistici e storico-tipologici, sono compresi gli 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1942_1150.htm#41.qui
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interventi di recupero dei sottotetti ai sensi dellôart. 63 commi 1 e 2,della l.r. nÁ. 12/2005 e del DM/1968, 

essendo il recupero ai fini abitativi dei sottotetti classificato come intervento di ristrutturazione edilizia  

(l.r.n.12/2005) che non richiede la preventiva approvazione di strumenti attuativi e che consente di operare in 

deroga agli indici di densità degli strumenti urbanistici comunali (l.r..n.12/2005) ma nel rispetto dei loro limiti 

di altezza e distanza (DM/1968). 

 

Programmatici 

Lôoperazione di ampliamento del Centro Storico, inteso come insediamenti esistenti al 1888, a comprendere 

anche altri insediamenti di valore storico-tipologico, è specificatamente ammessa dai principali documenti di 

programmazione: 

- PPR ed in particolare dallôart.25 della Normativa del Piano Paesaggistico Regionale che demanda ai 

Comuni lôesatta individuazione di questi altri insediamenti ñérelativi allo stato di fatto del territorio 

comunale precedenti il 1950 ñ che nel caso di  Cogliate  risultano precedenti il 1970 per le motivazioni di 

cui di seguito; 

- PTCP ed in particolare dallôart.14 delle NdA del PTCP che recita al comma 4 : 

a. i Comuni effettuano una identificazione e perimetrazione dei centri e nuclei storici seguendo le 

modalità definite dal Piano paesaggistico regionale con particolare riferimento alla cartografia IGM di 

prima levata; al fine di una identificazione degli elementi di specifica caratterizzazione del tessuto 

storico locale è necessario integrare questa ricognizione con riferimento alle seguenti cartografie: 

Catasto di Carlo VI (cosiddetto catasto teresiano), catasto Lombardo-Veneto, catasto cessato, IGM 

levata del 1930; 

estendendo di fatto il perimetro dei centri e nuclei storici al 1930 e quindi come previsto dal PPR, al 

1950  quindi per il PGT di Cogliate al 1970 per le motivazioni esposte.  

Estendendo il Centro dal Centro Storico allôintero Borgo, si rompe infatti lo schema di sviluppo urbano per 

cerchi concentrici, quale si ¯ manifestato dal 1970 in poi, con lôemarginazione, se non proprio con la 

ñperiferizzazioneò degli insediamenti dei cerchi pi½ esterni che sono risultati a sempre minor valore urbano 

aggiunto allôorganizzazione urbana centrale. Estendendo questa organizzazione urbana fino a farla 

coincidere con lôintera struttura urbana di Cogliate, si pongono le premesse di tipo urbanistico per un 

riequilibrio complessivo dellôintero territorio comunale, anche di tipo amministrativo e quindi socio-culturale, a 

beneficio di tutti i Cittadini di Cogliate.  

 

E2. Adeguamento  della Normativa vigente  

Una volta assunti questi riferimenti normativi e programmatici, la formazione del Borgo di Cogliate, 

presuppone un adeguamento della normativa del PGT vigente così da facilitare il consolidamento e la 

riqualificazione /rigenerazione di questa parte del territorio comunale, comprensivo sia degli insediamenti di 

interesse storico-artistico e/o tipologico esistenti al 1888, già azzonati dal PGT vigente come Centro Storico 

e Nuclei di antica formazione A-NAF, sia degli insediamenti circostanti quali gli insediamenti A1-TIST, 

esistenti al 1970 e significativi dal punto di vista storico-tipologico in riferimento alla particolare storia di 

Cogliate. 

In questo modo ¯ possibile far valere allôinterno del Borgo di Cogliate, unôunica metodologia di intervento  

che privilegi il recupero edilizio di questi insediamenti da parte degli stessi Cittadini residenti, nella misura in 

cui il PGT stesso ne promuova il recupero edilizio a PC o PCC o PA  sulle singole unità immobiliari  o su 

anche una sola parte dellôunit¨ di pianificazione in quanto esso stesso ne definisce il suo inquadramento 

urbanistico  evitando di rinviarlo ai Piani Attuativi che escludendo la partecipazione diretta dei Cittadini 

coinvolti, risultano quasi sempre inattuabili. 

Il recupero edilizio degli  insediamenti del Borgo di Cogliate edificati prima della legge n°.765/1967 e prima 

del D.M. dellôaprile 1968, non pu¸ infatti attuarsi nel rispetto degli indici del D.M.per le zone B ma nel rispetto 

della normativa del Codice Civile fatta propria dal DM 1968 per quanto riguarda la zona A comunque 

denominata in riferimento alla sua particolare caratterizzazione. 

Come  già infatti il PGT vigente fa salvi gli indici edilizi ed urbanistici esistenti per i Nuclei di antica 

formazione in quanto compresi in zona A-NAF, il nuovo PGT deve poter estendere la normativa prevista dal 

DM1968  di salvaguardia degli indici urbanistici ed edilizi esistenti anche agli insediamenti di interesse 
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storico-tipologico circostanti i Nuclei di antica formazione A e compresi dal nuovo PGT in zona A1-TIST, così 

come consentito dal DM.  

Solo infatti attraverso il mantenimento di questi indici e quindi delle tipologie di questi insediamenti, è 

possibile riqualificarli soprattutto con interventi diretti di ristrutturazione edilizia e non già solamente con 

interventi di ristrutturazione urbanistica  che rischiano di far perdere la loro identità tipo-morfologica  e di 

compromettere la riqualificazione /rigenerazione del centro abitato di Cogliate, non soddisfacendo nemmeno 

le legittime attese dei Cittadini che ci abitano e che vorrebbero continuare ad abitarci migliorando però le 

proprie condizioni abitative.  

La riqualificazione /rigenerazione del tessuto urbano esistente attraverso principalmente operazioni di 

recupero edilizio diretto consente anche di non generare unôulteriore  nuova capacità insediativa o 

quantomeno di ridurla in quanto finalizzata a soddisfare prioritariamente il fabbisogno dei cittadini insediati. 

Privilegiare il recupero edilizio non significa comunque escludere anche interventi di ristrutturazione 

urbanistica per le situazioni urbane più compromesse o per quelle che risultino funzionali agli obiettivi di 

recupero urbanistico del PGT se ed in quanto condivisi anche dai cittadini direttamente interessati, quali la 

promozione di percorsi ciclopedonali alternativi o integrativi a quelli già esistenti attraverso il completamento 

della rete ecologica comunale allôinterno del TUC, prevedendo a questo scopo opportuni incentivi.  

Una considerazione a parte meritano le aree dismesse o da dismettere, ubicate nel Borgo di Cogliate  e di 

cui alla DCC di attuazione della l.r.n.18/2019 ed in particolare le aree individuate come IR dal PGT, per le 

quali il recupero urbanistico rappresenta oltre che una necessit¨, anche lôopportunit¨ di poter realizzare su 

queste aree interventi di interesse non solo  locale ma anche comunale, se ed in quanto sarà possibile 

insediarvi anche attivit¨ di interesse generale, a beneficio dei cittadini residenti allôinterno ed allôesterno del 

Borgo di Cogliate e per alcuni aspetti allôesterno dello stesso comune di Cogliate. In questôottica questi 

interventi possono promuovere come illustrato nella Relazione del Piano dei Servizi, forme di partenariato 

pubblico e privato, di promozione di nuove attrezzature per lôesercizio di servizi da parte di operatori privati, a 

soddisfacimento dei bisogni nuovi ed emergenti soprattutto in campo sociale, della sicurezza ed in campo 

ambientale. 

Il PdR promuove la riqualificazione urbana di altri insediamenti interni al TUC ed esterni al Borgo di Cogliate,  

in quanto incompatibili con gli insediamenti residenziali circostanti come nel caso degli insediamenti IR a 

destinazione produttiva non individuati come ATR di cui al DdP sia attraverso il meccanismo del 

trasferimento /recupero in loco della SL per destinazioni compatibili sia in alternativa o in attesa del 

trasferimento attraverso la formazione di fasce di salvaguardia ambientale interposta tra queste destinazioni 

incompatibili ed il loro contesto. 

In attuazione di queste premesse, lôadeguamento delle NTA del PGT per la formazione del Borgo di 

Cogliate, interessa principalmente: 

a) le NTA-DdP ed in particolare : 

o lôart.26-NTA-DdP Ambiti di Riqualificazione Territoriale (AR), n.1- Norme di Recupero (NDR) del 

Borgo di Cogliate;  

b) le NTA-PdR ed in particolare: 

o lôart.41a-NTA-PR che disciplina gli insediamenti A-NAF, lôart.41b delle NTA-PR che disciplina gli 

insediamenti A1-TIST  

o gli artt.14 e 15 delle NTA-PR- Interventi di Rigenerazione (IR), in attuazione delle specifiche norme 

di zona e degli indirizzi degli AR (Art.26-NTA-DdP) in cui sono compresi. 

Mentre la normativa relativa al Borgo di Cogliate di cui al PdR risulta prescrittiva per la natura stessa del PdR 

che definisce indici e modalità di intervento a seconda delle classi degli edifici, la normativa del DdP sempre 

relativa al Borgo di Cogliate (AR n.1- Norme di Recupero (NDR)), propone degli indirizzi di progetto per gli 

interventi allôinterno del Borgo di Cogliate, non escludendo che tali indirizzi possano essere integrati 

/modificati in  sede di progetto edilizio, senza che tali modifiche possano costituire  variante urbanistica del 

PGT, non essendo il DdP conformativo. Cos³ per quanto riguarda in particolare lôattribuzione delle classi di 

intervento ai singoli edifici: esse risultano prescrittive per le modalit¨ dôintervento in ciascuna classe una 

volta che tale classe oltre che attribuita dal DdP, viene definitivamente acquisita a livello progettuale sulla 

base degli approfondimenti sviluppati dal progetto edilizio anche tramite lôaccesso agli atti per meglio 

caratterizzare gli edifici dei NAF e TIST. 

Questo rinvio al progetto edilizio per la riqualificazione/rigenerazione degli edifici del Borgo di Cogliate  

corrisponde di fatto ad un adeguamento metodologico della normativa degli insediamenti A  già edificati al 
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1888 e/o al 1970, la cui complessità non può essere esaurita dal solo progetto urbanistico del PGT ma deve 

essere approfondita e risolta anche a livello di progetto edilizio. 

Occorre cioè cogliere tutte le opportunità offerte dalla l.r.n.12/2005 e s.m.i. e dalla stessa l.r.n.31/2014 per 

favorire il recupero edilizio in tutte le sue forme, proprio perché solo alla scala del progetto edilizio sarà 

possibile approfondire la conoscenza di questi edifici anche dal punto di vista materico e quindi solo allora 

sarà possibile proporre le più opportune tecniche di intervento in grado alla fine di promuovere una loro 

riqualificazione /rigenerazione anche nei termini della qualità edilizia. 

Questa operazione è possibile come proposto dal nuovo PGT, attribuendo:  

- gli indirizzi di recupero al Documento di Piano che non essendo conformativo pu¸ essere modificato 

senza comportare variante urbanistica se ed in quanto la modifica stessa non produce ristrutturazione 

urbanistica;  

- la parte prescrittiva del recupero al Piano delle Regole che definisce gli indici urbanistico-edilizi e gli 

interventi edilizi ammessi per le singole classi degli edifici storico-artistici o storico-tipologici. 

Lôadeguamento metodologico e non solo normativo del PGT vigente in funzione e per gli scopi di cui alla 

riqualificazione /rigenerazione urbana discende anche da una rilettura critica di tutto lôimpianto legislativo 

inerente i ñCentri Storiciò o per meglio dire inerente ñle zone Aò di cui al D.M. 2 aprile 1968 che sono sempre 

state intese in modo restrittivo oltre che per lôindividuazione degli stessi ambiti A di cui allôart.2 di cui sopra, 

anche : 

- per la densit¨ edilizia 

o per le operazioni di risanamento conservativo, le densit¨ edilizie non debbono /possono superare 

quelle preesistenti per gli edifici di classe A  ,A1 e A2 mentre potr¨ essere incrementata del 20% 

per gli edifici di classe B e C e non potr¨ superare lôIF=2,00 mc/mq negli ambiti A e lôindice 1,0 

mc/mq negli ambiti TIST per i nuovi interventi se ed in quanto ammessi e potr¨ essere pari a  

quella esistente per gli interventi di ristrutturazione urbanistica sempre se ed in quanto ammessi; 

- per lôaltezza 

o solo per le operazioni di risanamento conservativo non ¯ consentito superare le altezze degli edifici 

preesistenti di interesse storico A, A1 e A2 mentre per gli interventi di ristrutturazione edilizia 

/urbanistica  o per le nuove costruzioni che risultino ammissibili, l'altezza massima di ogni edificio 

non pu¸ superare l'altezza degli edifici circostanti di carattere storico-artistico; 

- per le distanze 

o per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze tra gli 

edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti. 

 

E3. Adeguamento dellôAzzonamento vigente 

Una nuova normativa funzionale alla riqualificazione/rigenerazione dellôesistente presuppone un nuovo 

azzonamento  

E3.1. in riferimento agli insediamenti antecedenti il 1967-1970 

LôAll.nÁ.1d-Onsediamenti esistenti al 1968-1970-Doc.1C-DdP ha individuato tutti gli insediamenti esistenti al 

1968/1970 cos³ come risultano dallôelaborato Perimetro del Centro Edificato. 

Tutta questa edificazione antecedente il 1970, è stata attuata nel rispetto del solo Codice Civile ed il più delle 

volte senza alcun titolo abilitativo, non essendo tale titolo richiesto per gli insediamenti esterni al centro 

abitato (=centro storico) dalla legge urbanistica n.1150/1942 ma solo dalla L. 765/1967 per ñeseguire nuove 

costruzioni, ampliare, modificare o demolire quelle esistenti éò anche allôesterno del centro abitato e quindi 

per i soli insediamenti promossi dal Programma di Fabbricazione  e compresi dal PGT vigente negli ambiti di 

completamento B. 

A questi insediamenti antecedenti il 1970, che per le loro caratteristiche possono considerarsi parte 

integrante degli agglomerati stessi dei centri storici (art. 2-A- D.M. 2 aprile 1968), il nuovo PGT applica  lo 

stesso metodo del recupero già previsto per i Nuclei di antica formazione. Facendo infatti salvi oltre che gli 

indici anche le altezze e le distanze, il PGT promuove la loro riqualificazione innanzitutto con interventi edilizi 

promossi dai Cittadini residenti, dalla manutenzione alla ristrutturazione edilizia, anche con recupero dei 

sottotetti e con demolizione e ricostruzione se ammessa e promuove quindi il loro recupero senza 

necessariamente interventi di ristrutturazione urbanistica. 
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E3.2. Il Borgo di Cogliate  

Lôinsieme di questi insediamenti A-NAF Nuclei di antica formazione e A1-TIST-Insediamenti novecenteschi, 

si configura già ora non come una semplice aggregazione di insediamenti ma come un vero e proprio 

ñBorgoò, cos³ come caratterizzato dalla DGR IX/2727/2011, dotato cio¯ di una precisa identit¨ tipo-

morfologica dei suoi insediamenti strettamente connessi tra di loro e relazionati in modo unitario verso gli 

insediamenti esterni. 

Lóestensione della categoria storica a comprendere tutti questi insediamenti storici, consente un 

rafforzamento dellôidentit¨ storico-culturale di Cogliate e quindi una maggiore possibilità di certificarla 

attraverso interventi di riqualificazione /rigenerazione urbana, a tutto vantaggio non solo dei cittadini residenti 

in questi insediamenti ma anche dei cittadini tutti residenti in Cogliate. 

E3.3. Insediamenti tipo del ñIl Borgo di Cogliateò  

Il Doc.1C-All.n°2e individua le tipologie degli edifici negli ambiti A-NAF e negli ambiti A1-TIST della prima 

espansione novecentesca, ai sensi della DGR IX/2727/2010. Si tratta di insediamenti difficilmente 

identificabili con gli indici e le destinazioni delle zone B del PGT proposti nella logica del loro completamento 

e non già della loro rigenerazione. Essi richiedono infatti una normativa che ne consenta unôevoluzione 

compatibile e quindi una riqualificazione /rigenerazione edilizia e non già una ristrutturazione urbanistica che 

ne vanifichi lôidentit¨. 

Una normativa che corrisponde come già evidenziato, a quella prevista dal DM 1 aprile 1968 non per gli 

ambiti B e C, ma per gli ambiti A di interesse storico ï artistico (NAF) e per gli ambiti A1 di interesse storico 

tipologico (TIST), in grado di incentivare non tanto la ristrutturazione urbanistica, ma il recupero edilizio degli 

edifici esistenti, attraverso interventi diretti, dalla manutenzione alla ristrutturazione anche con demolizione e 

ricostruzione a salvaguardia quantomeno del loro tessuto connettivo. Solo in questo modo, sarà anche 

possibile disincentivare lôabusivismo di necessit¨ promosso dai Cittadini residenti nel Borgo per 

lôadeguamento dello stato di fatto alle loro esigenze, senza attendere interventi di ristrutturazione urbanistica 

che pur essendo consentiti dalla norma, risultano sempre di là da venire.  

E3.4. Eccellenze funzionali allôinterno del ñIl Borgo di Cogliateò 

Il consolidamento e la riqualificazione edilizia del nuovo ambito A1-TIST nel contesto del Borgo di Cogliate, 

così come individuato dal nuovo PGT, può avvalersi oltre che della sua particolare ricchezza tipo-

morfologica e quindi in prospettiva della sua flessibilità funzionale, anche potenzialmente di una rete 

capillare di mobilità dolce che disincentiva il traffico veicolare ed in particolare quello di attraversamento. 

Come gi¨ allôinterno dellôambito A, anche allôinterno degli ambiti A1 sono presenti gi¨ alcune eccellenze 

funzionali, pubbliche e private, che si sono consolidate nel tempo e che in futuro possono favorire  

lôinsediamento di altre destinazioni di interesse generale (laboratori, micronido, palestre, co-working, startup, 

ecc.), a sostegno del doppio ruolo del Borgo di Cogliate, a livello comunale ed a livello  sovracomunale, al 

quale livello Cogliate si raccorda funzionalmente per destinazioni e manifestazioni proposte  e già attivate 

avvalendosi della sua organizzazione urbana in ampliamento della formazione del Borgo di Cogliate. Queste 

eccellenze nuove e preesistenti, integrandosi fra di loro, faciliteranno lôorganizzazione a sistema degli stessi 

insediamenti interni al Borgo, contribuendo in definitiva alla sua riqualificazione urbanistico-ambientale e 

funzionale per quanto riguarda in particolare le attività commerciali di vicinato e di media distribuzione di 

primo livello, presenti e future, nella prospettiva di costruire  un moderno centro commerciale naturale.   

E3.5. Modalit¨ dôintervento 

Negli ambiti A-NAF e negli ambiti A1-TIST così come definiti dal PGT sono possibili le operazioni di cui agli 

artt.41a- A-NAF e 41b-A1-TIST: 

- di manutenzione e di restauro e di ristrutturazione edilizia senza demolizione a Permesso di Costruire; 

-  di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e ricostruzione e/o per cambio di destinazione e di 

recupero dei sottotetti per edifici non di classe A, a Permesso di Costruire Convenzionato o soggetto ad 

Atto Unilaterale dôObbligo 

-   di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione compresi gli eventuali ampliamenti a Permesso di 

Costruire Convenzionato o soggetto ad Atto Unilaterale dôObbligo e/o a P.A. 

-   di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione per interventi di volumetria di progetto superiore a 

4.000 mc a P.A. secondo le procedure di cui al Documento di Piano.. 
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Per questi ambiti A  e A1 le opere di riqualificazione degli spazi liberi a cortile e verde comune e/o di spazi 

pubblici di pertinenza del lotto dôintervento, possono essere scomputati degli oneri concessori.   

Fermo restando che per questi ambiti A e A1,  il PGT soddisfa complessivamente il fabbisogno di standard, 

per i soli interventi di ristrutturazione urbanistica e di nuova costruzione, verranno cedute/monetizzate  le 

aree  

- per gli interventi a PA e/o PCC le aree di urbanizzazione primaria e secondaria individuate dal PGT e se 

non individuate, le aree di urbanizzazione primaria e secondaria calcolate sul solo incremento  del 

volume residenziale;  

- per gli interventi a PC le aree di parcheggio con possibilit¨ di una loro monetizzazione a fronte 

dellôimpegno dellôAC a realizzare ed assegnare parcheggi di corona  ai NAF e TIST. 

 

F. Sistemi insediativi esterni al Borgo di Cogliate  
Come già ricordato, estendendo il Centro Storico allôintero Borgo, si rompe lo schema di sviluppo urbano per 

cerchi concentrici, quale si ¯ manifesto dal 1970 in poi, con lôemarginazione, se non proprio con la 

ñperiferizzazioneò degli insediamenti dei cerchi pi½ esterni che sono risultati a sempre minor valore urbano 

aggiunto. Il PGT si pone pertanto lôobiettivo di promuovere la riqualificazione /rigenerazione anche degli 

insediamenti esterni al Borgo attraverso innanzitutto una loro migliore identificazione territoriale ed 

ambientale oltre che funzionale in riferimento al Borgo di Cogliate. Tale operazione viene condotta 

innanzitutto a livello normativo relativamente a: 

 
F1. Tessuto di recente formazione  

F1.1. Ambiti prevalentemente residenziali 

Il tessuto di recente formazione di cui alle NTA del PGT vigente comprende gli ambiti prevalentemente 

residenziali B, BV, BSU di cui ai rispettivi articoli, che si differenziano fra di loro  solo per i loro indici di 

densità edilizia e quindi per la loro tipologia  insediativa (edifici mono o bifamiliari ed edifici plurifamiliari) e 

non già per le loro connessioni con i contesti urbani in cui sono inseriti: sono edifici  ed aree di pertinenza 

che non fanno sistema con il contesto urbano in cui si collocano, limitandosi a derivare traffico veicolare 

dalle strade e traffico pedonale dai marciapiedi attraverso le sole connessioni ñurbaneò dei passi carrai e 

degli ingressi pedonali, spesso senza parcheggio e/o verde di urbanizzazione primaria, interposti così come 

previsto dalla norma. 

Le NTA del nuovo PdR si propongono non solo di completare questi insediamenti B , BV e BSU ma anche di 

rigenerarli promuovendo tipologie complesse che meglio si integrano con il loro intorno, innanzitutto a livello 

funzionale prevedendo lôintercambiabilit¨ della destinazione residenziale con le destinazioni terziarie di 

servizio, commerciali e direzionali di cui in particolare, agli insediamenti di completamento /rigenerazione 

dellôArt.42-B-NTA-PdR. Questi insediamenti B si caratterizzano inoltre unitariamente tramite i nuovi interventi 

che saranno preferibilmente di tipo complesso a livello funzionale e quindi a livello tipologico, in attuazione 

degli indirizzi di cui ai criteri della Biourbanistica  e dei Materiali ecosostenibili di cui rispettivamente allôart.27 

C1 e C3-NTA-DdP. I criteri della Biourbanistica possono essere attuati oltre che a livello di interventi 

complessi di ristrutturazione urbanistica o di nuova costruzione, su aree significative, anche tramite il sistema 

di relazioni urbanistiche, funzionali ed ambientali che i singoli interventi pur non altrettanto significativi, sono 

in grado di intrattenere e consolidare con gli altri edifici/insediamenti del loro contesto a definire appunto un 

insediamento avente nel suo complesso, le caratteristiche della Biourbanistica.                                                                

Altri insediamenti B si caratterizzano unitariamente per essere insediamenti sorti in attuazione di PA che 

hanno stabilito in alcuni casi le connessioni con il loro contesto attraverso la formazione dello standard di 

OU1Á e di OU2Á di interesse dellôintero complesso edilizio di appartenenza oppure ancora per essere 

insediamenti a bassa densità edilizia, caratterizzate però da aree pertinenziali prevalentemente verdi.  

F1.2. Interventi di rigenerazione urbana e ambientali, interni agli AR  

Gli interventi individuati come IR di cui agli Artt.14 e 15-NTA-PdR, sono interventi di rigenerazione del 

Tessuto urbano consolidato di cui al PdR, finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente; essi sono 

proposti in attuazione delle prescrizioni di cui alle singole zone di appartenenza e degli indirizzi di progetto 

degli Ambiti di Riqualificazione (AR) di cui allôArt.26-NTA-DdP in cui sono ricompresi (All.6-Doc.B-DdP). Per 

questi insediamenti sarà possibile intervenire per il recupero edilizio dei singoli edifici esistenti in attuazione 
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delle due DGR XI/3508 e 3509/2020 oppure in forma coordinata per il recupero oltre che edilizio anche 

urbanistico ed ambientale di più edifici interni allo stesso insediamento oltre che per il recupero del 

patrimonio edilizio esistente anche per la formazione di aree e/o opere per servizi essenziali o di interesse 

generale in attuazione dei meccanismi di compensazione di cui al DdP. 

Tali insediamenti corrispondono a volte ad insediamenti già dismessi o in via di dismissione o incompatibili 

con il contesto in cui si collocano e sono destinati a formare insediamenti misti residenziali e di terziario di 

servizi, commerciale e direzionale ed a tipologie insediative complesse in grado di far sistema con il territorio 

circostante arricchendone il tessuto connettive con piazze, cortili e quantôaltro necessario a migliorarne la 

qualità urbana ed ambientale per la formazione di nuovi centri di aggregazione al servizio dellôintero ambito 

di appartenenza. 

F1.3. Ambiti per attivit¨ economiche 

La stessa caratterizzazione degli insediamenti per attività ecinomiche, è stata condotta per gli insediamenti 

produttivi confermando quelli industriali vigenti nellôambito B/D di cui allôArt.44-NTA-PdR  e per gli 

insediamenti di terziario commerciale confermando quelli esistenti nella zona BSU per servizi urbani di cui 

allôart.45-NTA-PdR. Mentre gli ambiti BSU sono presenti in ordine sparso nel territorio comunale, quelli BD 

sono organizzati in modo unitario nella zona industriale sud-est a confine con Cesano Maderno e con 

Ceriano Laghettp e nella zona industriale ovest pur in fase di dismissione/riorganizzazione, in prossimità del 

cimitero e della scuola media.                                                                                                                                                                                                                                 

Il nuovo PGT si caratterizza oltre  che per lôindividuazione del Borgo di Cogliate quale nuova realt¨ urbana in 

grado di certificare meglio e pi½ precisamente lôidentit¨ storico-culturale di Cogliate, anche nel nuovo polo 

produttivo di servizi ( terziario di servizi, direzionale e di ricerca) previsto in località Cascina nuova destinato 

ad attività tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili in grado di contribuire a trasformare le 

vecchie zone industriali in un vero polo tecnologico di assoluta eccellenza oltre che comunale anche 

provinciale. In questa prospettiva la destinazione principale dei nuovi insediamento sarà di tipo produttivo ma 

anche di servizi liberamente aggregabili per far evolvere le attività già insediate e quelle nuove in attività 

appunto tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili in grado anche di promuovere la 

formazione di nuovi spazi urbani in osmosi con quelli prevalentemente residenziali già esistenti sul territorio 

comunale, caratterizzando cos³ in modo unitario lôorganizzazione urbana di Cogliate. 

 

G. Ambiti di Riqualificazione (AR)  

Il PGT ed in particolare il DdP non si limita come già detto, a proporre nuovi interventi di edificazione e/o di 

ristrutturazione edilizia e/o urbanistica ma propone anche interventi di riqualificazione di ambiti territoriali più 

o meno vasti alcuni dei quali relativi allôintero territorio comunale al fine di promuovere la sua ricomposizione 

urbana e paesaggistico-ambientale, a volte gravemente compromessa dalla suddivisione del suo territorio, in 

zone cos³ come perseguita dallôurbanistica tradizionale che non si ¯ poi quasi mai preoccupata di ricomporre 

tale territorio in funzione di unôipotesi di progetto unitaria. Il nuovo DdP propone in questôottica i seguenti 

Ambiti di Riqualificazione (AR): 

AR1 - Modalità di intervento nelle zone A-NAF- art.41a  ed A1-TIST-art.41b-NTA- PdR-il Borgo di Cogliate 

AR2 - Rete  ecologica e paesaggio  

AR3 - Quartieri giardino  

AR4 - Parco per la scuola e per lo sport ed il tempo libero  

AR5 - Sistema delle aree  verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali  

AR6 - Sistema dei servizi urbani  

AR7 - Parco tecnologico  

AR8 - Nuovi centri urbani  

AR9 - Boschi  urbani  

AR10 - Cascina Nuova  

AR11 - Parchi urbani  

AR12 - Coni ottici  

Mentre quindi gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione (ATR) del 

DdP e gli Interventi di Rigenerazione (IR) del PdR, rispondono allôesigenza:  
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- di soddisfacimento del fabbisogno insorgente di abitazioni e servizi   

- di soddisfacimento del fabbisogno di nuove attrezzature pubbliche  e di interesse generale (standard);  

e nel contempo rispondono allôesigenza:  

- di riqualificazione /rigenerazione urbana dellôorganizzazione di Cogliate attraverso interventi puntuali,  

- di realizzazione di insediamenti integrati residenza-terziario in grado di far sistema con il tessuto 

esistente, organizzando punti di aggregazione urbana e quindi sociale  

tutti e dodici gli AR ed in particolare lôAR n.1-Il Borgo di Cogliate sono proposti per il recupero del patrimonio 

edilizio esistente allôinterno o allôesterno del Borgo  dal punto di vista della qualit¨ urbana ed ambientale, 

attraverso degli indirizzi di progetto proposti dal DdP per tutti gli interventi che ricadono in questi ambiti 

territoriali (AR) allo scopo appunto di meglio caratterizzarli sia tipologicamente che morfologicamente, 

contribuendo nel contempo a consolidare /costruire lôimmagine pubblica dei vari ambiti individuati e quindi in 

concorso tra di loro, dellôintero territorio comunale di Cogliate.  

 

H. Viabilità : stato di fatto e ipotesi di progetto  

Il tema dellôaccessibilit¨ individuato dallôAll.n.2-DdP-Doc.B-Viabilità , svolge istituzionalmente il doppio ruolo 

di settore dôunione tra il comune di Cogliate ed il territorio intercomunale circostante ed il ruolo di sostegno 

del progetto di riqualificazione/rigenerazione urbana dellôintero territorio comunale ed in particolare del Borgo 

di Cogliate, preservandolo dal traffico di attraversamento e favorendo  in questo modo il potenziamento della 

mobilità dolce al suo interno. 

Questo doppio ruolo della rete della mobilità a livello comunale ed intercomunale, presuppone innanzitutto 

unôorganizzazione in senso gerarchico della rete stessa quale risulta dallôAll.2-DdP-Doc.1B e dalla presente 

relazione illustrativa di tale elaborato oltre che dallôAllegato alla Relazione denominato ñValutazione di 

sostenibilità dei carichi veicolari prodotti dagli AT e ATR sulla rete della Mobilit¨ò di cui allôart.45 delle norme 

del PTCP. 
H1. Premessa  

Gli spostamenti veicolari da e per Cogliate transitano oggi sulle due strade che attraversano il centro abitato 

da nord a sud (ex SP 133 ) e da est ad ovest, SP 118-via Volta ad est del centro abitato e SP 118-via Piave 

ad est.  

H2. Trasporto pubblico su ferro  

Il Comune di Cogliate ¯ interessato indirettamente da due linee ferroviarie:                                                                                                                       

- la S9-Saronno-Seregno,Milano, Albairate con stazioni di servizio usufruibili dai Cittadini di Cogliate 

Saronno-Ceriano Laghetto-Solaro e Ceriano Laghetto-Parco delle Groane;                                                                                                                                                                                                          

- la E17 -Como Lago con stazioni di servizio Lomazzo e Saronno   

H3. Trasporto pubblico su gomma  

Il Comune di Cogliate ¯ servito da tre linee di trasporto pubblico su gomma quali:                                                

- la linea Z111- Saronno (FNM)-Solaro-Limbiate-Varedo (FNM)  

- la linea Z161 circolare Saronno-Cogliate-Saronno 

- la linea Z163 Lazzate,-Cogliate-Cesano M. (FNM)-Limbiate (Monbello 

H4. Trasporto privato  su gomma  

La rete della viabilità di Cogliate non è stata interessata direttamente dalla realizzazione del Sistema 

Viabilistico Pedemontano che ha visto la realizzazione dellôAutostrada a nord di Lazzate mentre il tratto della 

nuova SP 133 che doveva interessare il territorio comunale ad ovest di Cascina nuova, è stata deviato sulla 

SP 30 in provincia di Como da Rovellasca a Rovello Porro. In ogni caso il sistema viabilistico di Cogliate 

usufruisce del sistema viabilistico pedemontano connettendosi tramite la SP 30 con lôAutostrada ed alla alla 

Milano-Meda tramite lôopera connessa della tangenziale nord di Lazzate, a sua volta connessa con la SP30, 

dirottando per quanto possibile, su tali assi il traffico di attraversamento e garantendo standard qualitativi e di 

sicurezza maggiori sulla viabilità locale. 

H5. Gerarchia stradale  

Alla luce degli interventi infrastrutturali realizzati a livello sovralocale, il Piano opera una revisione della 

gerarchia della rete stradale, individuando in prospettiva una viabilità intermedia (SP118 ed ex AP133, 
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definita ñviabilit¨ secondariaò) tra la viabilit¨ principale realizzata a livello regionale e provinciale (R e P) e la 

viabilit¨ comunale /locale (C) e per lôimmediato, riqualificando ed ammodernando nellôottica del nuovo 

modello gerarchico, gli itinerari esistenti con la realizzazione dei necessari raccordi con la nuova viabilità.  

H6. Viabilità secondaria  

La viabilità secondaria di cui sopra, consente di pensare a Cogliate non come un unico bacino di traffico ma 

come un bacino di traffico articolato in tre sub-bacini :  

- un sub-bacino ovest disimpegnato dalla strada secondaria SP118-via Volta in connessione con la ex 

SP 133 tramite la via Cardinal Minoretti che disimpegna il Borgo di Cogliate in entrata ed in uscita e 

viale Rimenbranze per deviare il traffico che non ha origine e destinazione nel Borgo e che quindi va 

disincentivato  

- un sub-bacino est disimpegnato dalla strada secondaria SP118-via Piave in connessione con la ex SP 

118 via Volta tramite la ex SP133 alla quale si accede tramite una o più strade locali esistenti (via 

Montello e via Fornaci) a traffico limitato per non incentivare il traffico di attraversamento est-ovest  

- un sub-bacino centrale coincidente con il Borgo di Cogliate, quale Zona potenzialmente a traffico 

Limitato (ZTL), con traffico cioè che ha origine e destinazione   al suo interno escludendo per quanto 

possibile il traffico di attraversamento. 

H7. Strade locali e itinerari ciclabili e pedonali  

Una volta individuata la viabilità secondaria di raccordo con il sistema autostradale e provinciale, il bacino di 

traffico centrale coincidente con il Borgo di Cogliate, può essere opportunamente organizzato quale ZTL per 

unôulteriore riduzione del traffico attraverso misure di moderazione dello stesso, per cambio di mezzo (auto-

bici) su alcune strade locali, utilizzate in parte e/o in tutto, come itinerari ciclabili e pedonali.  

La rete di itinerari ciclo-pedonali previsti in attuazione dellôAR 5-Sistema delle aree verdi negli aggregati 

urbani e dei percorsi ciclopedonali, sarà caratterizzata per i  seguenti aspetti: 

- attraversa tutto il tessuto urbano toccando il centro e le principali funzioni urbane di interesse pubblico; 

- integra i nuclei edificati più distanti dal tessuto urbano principale; 

- incrementa le connessioni con la stazioni ferroviarie di riferimento allôesterno del territorio comunale e 

con  le fermate delle linee di trasporto pubblico su gomma allôinterno del centro abitato; 

- consente una migliore accessibilità agli ingressi al Parco regionale delle Groane e della Brughiera 

Briantea ed agli altri spazi aperti di pregio ambientale a ovest del territorio comunale; 

- garantisce una continuità in senso nord- sud delle aree del Parco, anche laddove queste sono 

attraversate dalla viabilità sovralocale (SP118); 

- attraverso la green way del sistema viabilistico pedemontano, connette Cogliate al sistema delle aree 

verdi lombarde; 

- valorizza dal punto di vista storico- culturale il territorio di Cogliate attraverso lôindividuazione e la messa 

in sinergia con i tragitti ciclabili panoramici individuati dal PTCP;.  

H8. Zona a Traffico Limitato (ZTL)  

Lôorganizzazione gerarchica della viabilit¨ permette di prevedere per lôintero Borgo di Cogliate allôAR n.1, 

lôistituzione della Zona a Traffico Limitato (ZTL) con lôinterdizione su queste due arterie di tutto il traffico 

pesante, interdizione che è tendenzialmente da estendere su tutte le strade urbane residenziali di Cogliate. 

H9. Parcheggi  

ll PGT propone un sistema di parcheggi di attestamento posti in prossimità dei punti di intersezione tra la 

viabilità secondaria e la viabilità locale e gli itinerari della rete ciclo-pedonale o in nuovi spazi per la sosta a 

servizio dei residenti e delle funzioni presenti nel centro storico ed in generale nel Borgo. 

H10. Analisi del traffico  

Limitatamente al trasporto su gomma, i risultati attesi dallôattuazione dello schema gerarchico della viabilit¨ 

comunale (riduzione del traffico di attraversamento, potenziamento della mobilità dolce; ecc.) dovranno 

essere confermati dal Piano urbano del traffico come piano di settore del PGT non obbligatorio per Cogliate 

ma in grado di regolamentare il traffico attribuendo ad ogni strada il traffico di sua competenza.. 

 
I. Perequazione, compensazione ed incentivazione  
Il PGT persegue unôimmagine unitaria di Cogliate oltre che attraverso i suoi Ambiti di Riqualificazione ed in 

particolare attraverso il piano della mobilità gerarchicamente articolato per favorire la riqualificazione 

/rigenerazione degli insediamenti esistenti in unôottica di sviluppo compatibile dellôattuale struttura urbana, 
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anche attraverso unôattuazione mirata e generalizzata su tutto il territorio comunale, dei principi informatori 

della l.r..n.12/2005 e s.m.e i.: perequazione, compensazione e incentivazione. 

Tutti e tre i documenti del nuovo PGT (DP, PS, PR) applicano infatti i tre criteri di Perequazione, 

Compensazione ed Incentivazione attraverso ad esempio, il meccanismo del doppio indice previsto per gli 

AT a consumo di suolo tra cui in particolare gli AT sottoposti ad Intesa Provincia-Comune (ATCS1, ATCS2, 

ARC2, ATC6 e ATC7 ) per i quali a fronte della riduzione dellôarea urbanizzabile degli AT del vigente DdP, si 

pone  lôesigenza specifica di compensare (compensazione dôambito) i proprietari  delle aree del DdP vigente 

che lôIntesa ha reso libere/agricole.  
I1. Compensazione dôambito degli AT sottoposti ad Intesa come AIP 

Come già anticipato al capitolo D-capoverso 1.6 della Relazione, perr compensare i proprietari dei terreni 

resi liberi /agricoli dallôIntesa Provincia-Comune in attuazione degli AT compresi negli AIP del PTCP, viene 

attuata la cosiddetta compensazione dôambito che prevede un Vol./SL di pertinenza unico per tutti i 

proprietari dei terreni compresi allôinterno del perimetro della Superficie Territoriale (ST) (= perimetro della 

compensazione) degli AT sottoposti ad Intesa, per quote proporzionali tra la superficie catastale dei loro lotti 

e la superfice  di territoriale /di compensazione. Il Vol./SL di pertinenza si ricava applicando la percentuale 

della superficie catastale dei singoli lotti al 100% del Vol./SL di progetto che risulta pari per scelta 

amministrativa, al Vol./SL  del PGT previgente. Il Vol,/SL di pertinenza dei lotti resi liberi dallôIntesa, risulta 

essere il Vol./SL che  dovrà essere acquisito obbligatoriamente dai proprietari dei lotti edificabili in quanto 

compresi nella SF (=superficie urbanizzata dellôIntesa) che potranno essere effettivamente edificati 

acquisendo una quota del volume di compensazione dei lotti agricoli/ resi liberi, per realizzare il loro Vol./SL 

di progetto, risultante dal rapporto proporzionale tra la loro superficie catastale  e la superfice  di 

compensazione a verificare il loro Vol./SL di progetto.  
I2. Perequazione per compensazione e per incentivazione  

Il nuovo PGT ed in particolare il nuovo DdP prevede di applicare la perequazione oltre che per 

compensazione anche per incentivazione così che una quota della SL possa essere perequata per 

incentivazione, ed una quota per compensazione, evitando in questo modo che la perequazione interesse 

una sola delle forme di perequazione ed in particolare onde evitare la prevalenza della perequazione per 

compensazione che nel mentre aumenta la formazione delle aree ed opere per servizi essenziali (Standard 

qualitativo) esterni agli AT, ATR e IR, impedisce di fatto unôattuazione equilibrata del PGT stesso oltre che 

per dotazione di servizi anche per qualità edilizia ed ambientale degli stessi interventi.  

Questa strategia viene applicata oltre che alla SL prodotta dagli interventi a doppio indice anche per gli 

Interventi di Rigenerazione del Tessuto  Urbano Consolidato ( ATR del DdP e IR del PdR) per i quali  la SL 

da perequare corrisponde allôincremento della SL minima per un massimo del 20%  dellôindice di edificazione 

in attuazione dellôart.27c.D per gli interventi di ristrutturazione urbanistica (ATR-DdP) e per gli interventi di 

recupero  edilizio  (IR) in attuazione dellôAllegato A della DGR XI/3509/2020 di cui alla l.r.n.18/2019.     

Questa forma di perequazione per incentivazione ha come scopo quello di coinvolgere i singoli cittadini ed 

operatori nel promuovere la qualità edilizia ed urbanistica degli loro interventi, edifici ed insediamenti e quindi 

a vantaggio della loro abitabilità ed in definitiva a vantaggio di loro stessi.                                                                                                                                                                                                                

Operando per il miglioramento della qualità edilizia ed urbanistica dei loro  interventi, edifici ed insediamenti, 

questi cittadini singoli o operatori  operano per il miglioramento complessivo della qualit¨ dellôintera 

organizzazione urbana e quindi dellôimmagine pubblica del Comune, unificandolo. 

Così facendo e cioè incentivando la qualità edilizia ed urbanistica degli interventi a vantaggio innanzitutto 

degli stessi cittadini, si può innescare il meccanismo virtuoso in grado di promuovere un ulteriore 

miglioramento della qualità investendo sulla qualità stessa lo sconto sul contributo di costruzione ottenuto in 

alternativa allôincremento di volume/SL cos³ come previsto dalla DGR XI/3509 /2020 e del suo Allegato A. 

I3. Perequazione per compensazione sociale  

La variante generale del PGT vigente come già il PGT vigente stesso, propone meccanismi di perequazione 

e compensazione urbanistica finalizzati non pi½ allôespansione pubblica (maggiori opere ed attrezzature) o 

privata (nuova occupazione di suolo) ma al soddisfacimento del fabbisogno abitativo e dôaltro (fabbisogno 

occupazionale, sociale, ecc.) dei Cittadini, non più o non soltanto in attuazione degli indici edilizi di intervento 

ma in attuazione dei bisogni/ parametri sociali che tali indici devono sempre privilegiare.                                                                       

A questo fine, la variante generale del PGT vigente propone quale nuovo meccanismo di perequazione 

quello per compensazione sociale, relativo  al fabbisogno sociale dei  Cittadini di Cogliate, da soddisfare 

attraverso lôattribuzione di  bonus volumetrici a soddisfacimento del loro fabbisogno abitativo e dôaltro, 
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finalizzato alla soluzione di situazioni critiche anche dal punto di vista igienico-sanitario, come nel caso 

dellôedificazione sorta in attuazione del solo codice civile per quanto riguarda le distanze fra edifici. 
I4. Calcolo dello standard qualitativo  

Lôampliamento dei criteri di perequazione risponde oltre che allôesigenza di facilitare la riqualificazione 

dellôesistente in tutti i suoi aspetti, dalla dotazione dei servizi mancanti in aree ed attrezzature tramite la 

perequazione per compensazione, alla riqualificazione urbana ed ambientale tramite la perequazione per 

incentivazione ed al soddisfacimento del deficit abitativo, produttivo o terziario dei cittadini residenti, singoli o 

associati od operatori economici tramite la perequazione sociale. 

Nellôottica della perequazione /riqualificazione tramite le diverse formule  di perequazione per 

compensazione, per incentivazione o sociale di cui sopra, risulta importante definire un criterio di riequilibrio 

/riallineamento delle diverse forme di perequazione. A questo fine il Piano dei Servizi del nuovo PGT come 

già il PGT vigente stesso propone un meccanismo di valutazione delle diverse forme di perequazione per 

compensazione e per incentivazione, su base economica in attuazione dellôAll.nÁ.1-Standard qualitativo SQ*-

Piano dei Servizi, partendo dal valore venale dei diritti edificatori in attuazione della DGR  sulla 

determinazione dei costi a mq dellôedilizia convenzionata, stabilita per legge e sottratta quindi alla 

negoziazione spicciola assegnando nel contempo allôAmministrazione Comunale lôiniziativa di programmare 

lôattuazione del PdS stesso. 

La perequazione per compensazione tramite la cessione delle aree /realizzazione delle opere esterne ai 

PA e destinate a servizi (OU1° e OU2°) elencate nel piano dei Servizi, avviene sulla base di un indice di 

compensazione pari allôIF=0,25 mq/mq mentre la perequazione per compensazione della 

realizzazione/monetizzazione di opere di interesse pubblico e di interventi riqualificazione ambientale ed 

urbana avviene sulla base di un indice di compensazione di un mq di SL di standard qualitativo (= di 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale da realizzare e/o monetizzare di cui al PdS) per 

ogni 3,33 mq di SL residenziale da perequare e di 3,00 mq di SL di standard qualitativo per ogni 100 mq di 

SL per servizi e produttiva da perequare.  

La relazione di cui al PdS esemplificher¨  il procedimento di attuazione dellôAll.n.1-NTA-PdS. 

 

L. l.r.n.31/2014  
L1. Premessa  

Il riferimento alle l.r.n.31/2014, n.16/2017 e n.18/2019 non vale solamente in riferimento allôobiettivo della 

riqualificazione/rigenerazione urbana che il nuovo PGT persegue nelle modalità illustrate nei capitoli 

precedenti ma vale anche per quanto riguarda la quantificazione del fabbisogno abitativo che, in riferimento 

allôindice attuale di consumo di suolo in Cogliate, deve essere calcolato per i prossimi 5 anni in riferimento  

allôandamento demografico registrato in passato e quantificato prima delle scelte di sviluppo e non dopo. Di 

conseguenza il riferimento alla l.r.n.31/2014 vale oltre che per la verifica del consumo di suolo proposto dal 

nuovo PGT anche per la quantificazione del fabbisogno abitativo e dôaltro a priori e non a posteriori delle 

scelte di piano. 

L2. Dimensionamento del PGT vigente  

Il PGT vigente ed in particolare il capitolo 6 della Relazione del Piano dei Servizi vigente ha ipotizzato, 

rispetto alla popolazione residente al 2007 pari a 7.998, un incremento della popolazione di +1.002 abitanti 

teorici arrivando a stimare al 2020 9.000 abitanti teorici. 

L3. Dimensionamento del nuovo PGT  

In attuazione dei disposti legislativi di cui alle l.r.n.31/2014 (basta consumo di suolo), 16/2017 (riduzione del 

consumo di suolo) e 18/2019 (rigenerazione urbana e territoriale), dovendo provvedere alla redazione del 

nuovo PGT, occorre innanzitutto quantificare il fabbisogno abitativo od altro fabbisogno (produttivo, per 

servizi, ecc.) espresso dai Cittadini di Cogliate per verificare se tale fabbisogno abitativo o dôaltro fabbisogno 

pu¸ essere prioritariamente soddisfatto con il recupero del patrimonio edilizio esistente e quindi qualora ci¸ 

non fosse possibile , soddisfarlo con interventi a consumo di suolo. Risulta quindi decisivo il calcolo del 

fabbisogno abitativo non pi½ fatto a posteriore dopo cio¯ aver scelto gli interventi di PGT ma a priori per 

assumere il fabbisogno abitativo come dato di partenza per poi verificare quali interventi sono necessari per 

soddisfarlo, prioritariamente recuperando il patrimonio edilizio esistente. 

L4. Fabbisogno comunale per la funzione ñResidenzaò 

Per una lettura esaustiva del calcolo del fabbisogno comunale per la funzione ñResidenzaò si rinvia  
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allôAllegato n.2- Capacit¨ insediativa - stima del fabbisogno insediativo alla scala comunale di cui alla  

presente relazione mentre di seguito si riproduce la tabella del calcolo e la sintesi della stessa. 

 

 

 
A fronte di un fabbisogno al 2030 di 199 alloggi (Riga I), il PGT prevede unôofferta di alloggi pari a 232 (+33). 

Secondo lôArt.2-NTA-DdP lôattuazione del documento di piano potr¨/dovr¨ essere programmata per quote 

annuali nel corso del decennio 2025-2035 anzich® nel quinquennio 2025-2030.  

Fabbisogno comunale per la funzione "Residenziale"

Cogliate

1 Popolazione residente  al 01/01/2011 (Istat) 8.409               

2 N. famiglie al 01/01/2011 (Istat) 3.342               

3 N. medio componenti famiglia 2011 (Istat) 2,52                 

4 Abitazioni occupate dai residenti al 2011 (Istat) 3.304               

5 Fabbisogno alloggi (n.) pregresso 2011 (Istat) (2-4) 38                    

6 Permessi di costruire 2011-2024 non disponibile

A Popolazione residente  al 01/01/2025 (Istat) 8.450               

B N. famiglie al 01/01/2025 (Istat) 3.566               

C N. medio componenti famiglia (A/C) 2,37                 

D Stima n. famiglie 2030 (elaborazione dati) 3.768               

E Stima popolazione al 2030 (elaborazione dati) 8.628               

F Variazione n. famiglie 2025-2030 (E-B) 202                  

G Stima fabbisogno alloggi al 2030 (n.fam.2030*1,055) 3.975               

H1 Totale abitazioni al 2021 (Istat) 4.195               

H2 Abitazioni destinate ad altra attività (10%) 420                  

H Abitazioni - potenziale disponibilità (H1-H2) 3.776               

I STIMA FABBISOGNO ALLOGGI (N.) DIFFERENZA 2030-2025 (G-H) 199                  

L Superficie media utile alloggi (mq) 100,00              

M Totale SUPERFICI per nuovi alloggi necessari al 2030 (I*L) 19.941              

N Rapporto superficie utile e superficie fabbricati non disponibile

O Totale SUPERFICI per nuovi FABBRICATI necessari al 2030 (M/N) non disponibile

P1 SL (mq) residenziale prevista dal PGT (AT/ATR+PA) non attuata al 2025 20.707              

P2
SL (mq) resa disponibile per le integrazioni edilizie degli insediamenti esistenti e per 

nuovi interventi su lotti liberi all'interno del TUC di cui all'art.46 c.1e
8.333               

P3 Totale SL (mq) residenziale prevista dal PGT (P1+P2) 29.040              

Q Totale SU (mq) residenziale prevista dal PGT (P3*0,8) 23.232              

R Stima offerta n. alloggi complessiva prevista dal PGT (Q/L) 232                  

S Differenza offerta previsioni PGT e fabbisogno 2030  (R-I) 33                    
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L5. Fabbisogno comunale per la funzione ñAltroò (produttivo BD e per Servizi CS e BSU  

 

  

 
 

La previsione del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 ¯ di 255.521 addetti, 

ovvero si prevede un decremento di (255.521-268.140)/6=-2.103 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un decremento allôanno di (2.103x0,0063=)13,24 addetti, prevedendo 

al 2030 di (13,24x11=)146 addetti in meno, per un totale di (1.737-146=) 1.591 addetti. 

 

L6. Tabelle per il calcolo della capacità insediativa e Capacità insediativa del nuovo PGT  sia per la 

residenza che per altro.  

Tabella A-calcolo della capacità insediativa AT/ATR 

Tabella B -calcolo della capacità insediativa residenziale dei lotti liberi nel TUC 

Tabella C- destinazione dôuso del suolo comunale  
  

Fabbisogno comunale per la funzione "Altro"

Cogliate

A Superficie esistente (DUSAF 7.0 produttivo e terziario) - mq 305.205,11       

B
Previsioni di espansione da Pgt (AT a sola destinazione produttiva e terziaria su suolo 

libero)  mq (ST)
28.550,00         

C Stima complessiva offerta 2025 (esistente+previsioni Pgt) (A+B) 333.755,11       

D Addetti 2020 1.737,00           

E MQ/addetto (A/D) - mq 192,14              

Previsioni 2030 - 5 anni

F Previsione addetti  2030 [1] [scenario minimo] 1.591,00           

G Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F) 305.702,00       

H Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G) 496,89-              

I Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G) 28.053,11         

F1 Previsione addetti  2030 [1] [scenario medio] 1.762,00           

G1 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F1) 338.558,72       

H1 Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G1) 33.353,61-         

I1 Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G1) 4.803,61-           

F2 Previsione addetti 2030 [1] [scenario alto] 1.971,00           

G2 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F2) 378.716,94       

H2 Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G2) 73.511,83-         

I2 Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G2) 44.961,83-         
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AIP = Ambito di Interesse Provinciale vp = standard a verde pubblico

sc = superficie di compensazione pz = standard a piazza

ST = Superficie Territoriale ve = stadard a verde ecologico

su = superficie urbanizzabile DT = Dotazione Territoriale

SF = Superficie fondiaria se = superficie edificabile

sl = superficie libera mon = monetizzazione

F3 = agricolo di tutela ambientale SL comp = Superficie Lorda di compensazione

E2 = per orti e giardini V comp = Volume di compensazione

SL min = Superficie Lorda minima di pertinenzaSL pereq = Superficie Lorda di perequazione

SL mass = Superficie Lorda massima di progettoV pereq = Volume di perequazione

V min = Volume minimo di pertinenza Ic = Indice di compensazione

V mass = Volume massimo di progetto IT = Indice di edificabilità territoriale

OU1° = Parcheggi di urbanizzazione primaria Ip = Indice di progetto 

OU2° = Urbanizzazioni secondarie

sc=ST
su

=SF+OU1°

sl

=F3/E2/vp

V min

*

V mass

*

OU1°

**
OU2° DT se=SF

mon

***
V comp V pereq Ic=IT Ip

mq mq mq mc mc mq mq mq mq mq mq mq mc/mq mc/mq

p OU1° su-OU1° 20% V mass Vmass/sc SLmass/su

3.800,00 3.800,00 1.618,80 2.023,50 75,88 75,88 3.724,12 594,40 404,70 0,533 0,533

p pz OU1°+OU2° su-OU1° 20% V mass Vmass/sc SLmass/su

7.800,00 7.800,00 2.460,00 3.075,00 115,31 1.650,00 1.765,31 7.684,69 615,00 0,394 0,394

F3 p ve sl+OU1° su-OU1° sl*Ic 20% V mass Vmass/sc SLmass/su

18.500,00 15.000,00 3.500,00 7.432,00 9.290,00 348,38 1.741,88 3.848,38 14.651,63 987,06 1.757,00 1.858,00 0,502 0,619

E2 p ve sl+OU1° su-OU1° sl*Ic 20% V mass Vmass/sc SLmass/su

13.280,00 9.180,00 4.100,00 4.870,00 6.087,50 228,28 1.141,41 4.328,28 8.951,72 646,80 1.877,80 1.217,50 0,458 0,663

F3 p sl+OU1° su-OU1° 20% V mass Vmass/ST SLmass/su

6.898,85 3.365,85 3.533,00 1.346,34 1.682,93 63,11 3.596,11 3.302,74 494,36 336,59 0,244 0,500

F3 p sl+OU1° su-OU1° 20% V mass Vmass/ST SLmass/su

6.898,85 3.128,39 2.368,00 1.251,36 1.564,20 58,66 2.426,66 3.069,73 459,48 312,84 0,227 0,500

F3 p sl+OU1° su-OU1° 20% V mass Vmass/ST SLmass/su

13.376,00 6.557,00 6.819,00 2.622,80 3.278,50 122,94 6.941,94 6.434,06 963,06 655,70 0,245 0,500

p vp+pz OU1°+OU2° 20% V mass Vmass/ST SLmass/su

15.736,23 15.736,23 11.200,00 14.000,00 1.680,00 3.454,00 5.134,00 9.445,72 658,50 2.800,00 0,890 0,890

vp p vp OU1°+OU2° su-OU1° 20% V mass Vmass/ST SLmass/su

4.006,00 4.006,00 970,00 1.034,71 1.293,39 48,50 970,00 1.018,50 3.957,50 258,68 0,323 0,323

*     Il V mass è il V di progetto del PGT previgente mentre il V min è l'80% del V mass

**    Le OU1° minime a parcheggio per la residenza sono pari a V mass/80 x3 mq/ab

I dati delle superfici interne all'AIP coincidono con i dati del Protocollo di Intesa Provincia-Comune

sc=ST
su

=SF+OU1°
sl=F3

SL min

*

SL mass

*

OU1°

**

OU2°

***
DT se=SF mon SL comp SL pereq Ic=IT Ip

mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq/mq mq/mq

F3 p ve OU1°+OU2° su-OU1° sl*Ic 20% SL mass SLmass/sc SLmass/su

35.250,00 13.750,00 21.500,00 9.703,20 12.129,00 4.851,60 4.851,60 9.703,20 8.898,40 7.396,00 2.425,80 0,344 0,882

F3 p ve sl+OU1° su-OU1° sl*Ic 20% SL mass SLmass/sc SLmass/su

31.650,00 16.000,00 15.650,00 8.812,80 11.016,00 4.406,40 4.406,40 20.056,40 11.593,60 5.446,20 2.203,20 0,348 0,689

I dati delle superfici interne all'AIP coincidono con i dati del Protocollo di Intesa Provincia-Comune

ST
su

=SF+OU1°
sl=F3

SL min

*

SL mass

*

OU1°

**

OU2°

***
DT se=SF

mon

***
SL comp SL pereq Ic=IT Ip

mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq/mq mq/mq

p OU1° su-OU1° 20% SL mass SLmass/ST SLmass/su

19.498,00 19.498,00 10.918,88 13.648,60 5.459,44 5.459,44 14.038,56 5.459,44 2.729,72 0,700 0,700

*     La SL mass è la SL di progetto del PGT previgente mentre la SL min è l'80% della SL mass

**   Le OU1° minime a parcheggio sono pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso di attività commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA)

*** La monetizzazione è pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso di attività commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA)

sc=ST
su

=SF+OU1°

sl

=F3/E2/vp

SL min/ 

Vmin

SL mass/ 

Vmin
OU1° OU2° DT se=SF mon

SL/V 

comp

SL/V 

pereq
Ic=IT Ip

mq mq mq mq/mc* mq/mc* mq mq mq mq mq mq/mc mq/mc mq/mq mq/mq

TOTALE AT/ATR RESIDENZIALI 90.295,93 68.573,47 21.290,00 49.696,98 62.121,23 2.741,06 8.957,28 29.135,06 61.221,90 4.803,67 3.634,80 8.459,00

TOTALE AT/ATR PER SERVIZI 86.398,00 49.248,00 37.150,00 24.147,89 30.184,87 14.717,44 9.258,00 35.219,04 34.530,56 5.459,44 12.842,20 7.358,72

*     La SL mass è la SL di progetto del PGT previgente mentre la SL min è l'80% della SL mass

E
S

T
E

R
N

I 
A

G
L

I 
A

IP

E
S

T
E

R
N

I 

A
G

L
I 

      La monetizzazione dell'ambito  C£  non è dovuta in quanto le aree vincolate a pz soddisfano il fabbisogno di OU2° pari a V mass /80 x 23,50=903,28

      La monetizzazione dell'ambito C ¦  è pari a V mass /80 x 8,50 secondo l'Art.49-NTA-PdR

      La monetizzazione dell'ambito C§  è pari a V mass /80 x 8,50 secondo l'Art.49-NTA-PdR 

      La monetizzazione dell'ambito A1¡ non è dovuta in quanto le aree libere in quanto aree vincolate a vp soddisfano il fabbisogno di OU2° per la residenza pari a V mass /80 x 23,50

AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALI C

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI C/S

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI B/SU

**   Le OU1° minime a parcheggio sono pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso di attività commerciale vale la dotazione di standard definito 

dall'Art.59-NTA)***  Le aree libere in quanto aree vincolate a ve soddisfano il fabbisogno di OU2° pari a a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso di attività commerciale 

vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA)

*Gli ambiti ATR A1¡ e ATR B/SU ¢ sono stati calcolati al 50% residenziale e al 50% per servizi

IN
T

E
R

N
I 

A
G

L
I 
A

IP
IN

T
E

R
N

I 
A

G
L

I 
A

IP

ATR A1¡ di via C. Battisti/via 

Oberdan

***   La monetizzazione per la residenza è pari a V mass /80 x 23,50

AT C¨ di cui al PII vigente in 

località Ronchi 

AT C ¦  di via Donizzetti

AT C§  di via Galvani

AT C¤ a di via Piave

AT C¤ b di via Piave

AT C¥ di via Monte Rosa

AT C/S ¡ di via Volta

AT C/S¢  di via Volta

AT C¢  di via L.Da Vinci

AT C£  di via dei Caduti

ATR B/SU¢  di via Galletto-via 

De Amicis

      La monetizzazione dell'ambito C¨ è pari a V mass /80 x 23,50=4.112,50 a cui si sottraggono le OU2°

Tabella A - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA AT/ATR
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A

recupero volume esistente 
(Doc.1C-All.2f.1-Classi di intervento-

Centro storico e nuclei sparsi)

n. mc

1 15.809,55

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34
35

36

37

38
39

TOT. 15.809,55

1.834,40

672,80

353,00

499,00

2.182,40

1.065,60

680,00

1.303,20

390,50

1.013,60

1.401,60

1.475,20

2.552,80

491,50

1.190,40

1.622,40

2.363,20

If=0,50-0,80-1,0

mc

1.508,00

528,80

3.852,80

868,80

983,00

1.488,00

2.028,00

2.954,00

2.293,00

841,00

706,00

998,00

1.125,00

SF

mq

1.885,00

661,00

4.816,00

1.086,00

1.208,00

1.443,00

745,00

SF

mq

1.665,00

921,00

2.047,00

665,00

278,00

504,00

2.728,00

1.332,00

850,00

1.629,00

1.196,00

815,00

984,00

2.249,00

2.012,00

282,00

2.025,00

1.190,00

507,00

1.115,00

1.273,00

781,00

1.267,00

1.752,00

1.844,00

3.191,00

886,00

1.806,00

1.022,00

1.620,00

956,80

652,00

443,00

1.444,80

817,60

1.018,40

701,00
889,00

1.072,00

597,00

604,00

1.234,00

615,00

523,00

903,00

1.220,00

618,00

676,00

3.231,00

1.363,00

409,00

190,50

205,50

400,00

400,00

1.859,00

1.030,00

683,00

821,00

381,00

411,00

B

45.136,00 39.901,00

1.121,00

If=0,50 mc/mq (max 

400 mc)

mc

400,00

400,00

400,00

332,50

139,00

400,00

400,00

400,00

141,00

400,00

400,00

400,00

372,50

400,00

400,00

341,50

400,00

13.399,50

BV

Tabella B - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE - LOTTI LIBERI

261,50

253,50

400,00

350,50
400,00

400,00

298,50

400,00
400,00

309,00

338,00

400,00

400,00

302,00

252,00

204,50

400,00

307,50

34.802,60

mc

40.000,00

Produttivo

mqmq

4.000,00 1.500,00

Tabella C - CALCOLO DELLA CAPACITA' INSEDIATIVA RESIDENZIALE - INTEGRAZIONI VOLUMETRICHE (Art.46-NTA)

TerziarioResidenza
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6.965.851,48 mq 100,00%

AMBITI RESIDENZIALI  

zone A 94.725,08        mq

zone A1 199.874,20      mq

zone B 1.195.645,32  mq

zone BV 207.295,46      mq

AMBITI PER ATTIVITA' PRODUTTIVE

zone BD 175.396,83      mq

AMBITI TERZIARIO - COMMERCIALI

zone B/SU 16.904,49        mq

AMBITI PER SERVIZI (STANDARD)

zone F - standard OU1 residenza 23.670,76        mq

zone F - standard OU2 residenza 250.161,71      mq 

zone F - standard produttivo          23.600,88 mq

zone F - standard per servizi          15.831,00 mq

AMBITI PER IMPIANTI TECNOLOGICI

zone F1 22.790,60        mq

zone F2 1.269,95          mq

AMBITI PER INFRASTRUTTURE PRIMARIE

VIABILITA' e infrastrutture stradali

AMBITI E AREE AGRICOLE

zone E1 21.772,74        mq

zone E2 30.280,17        mq

zone F3 1.700.525,58  mq

zone F4 69.187,67        mq

zone R1 74.407,17        mq

PARCO REGIONALE DELLE GROANE E DELLA BRUGHIERA BRIANTEA

Zone a verde privato ed a spazi pertinenziali 35.711,77        mq

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo agricolo 263.500,66      mq

Zone di riqualificazione ambientale ad indirizzo naturalistico 150.619,41      mq

Zone di tutela naturalistica 1.860.769,15  mq

Zone a parco attrezzato consolidato 54.403,78        mq

AMBITI DI TRASFORMAZIONE

C 62.499,47        mq

C/S 28.550,00        mq

B/SU 19.498,00        mq

175.396,83

1,59%110.547,47 mq

421.363,43

24.060,55 mq

313.264,35 mq

60,39%

0,35%

6,05%

4.206.774,31 mq

mq

Tabella D - DESTINAZIONE D'USO DEL SUOLO COMUNALE

TOTALE DELLA SUPERFICIE DEL TERRITORIO COMUNALE (DBT)

16.904,49

mq

mq 0,24%

2,52%

4,50%

1.697.540,05 mq 24,37%
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L7. Verifica della riduzione del consumo di suolo  

In conformit¨ ai ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di suoloò, allegati al Progetto 

di integrazione del PTR ai sensi della L.r.n.31/2014, è stata elaborata il Doc.1A-All.D-Carta del consumo di 

suolo: elementi di fatto e di diritto al 2014 e al 2025, che suddivide il territorio comunale in tre macro voci ï 

superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile e superficie agricola o naturale - con le relative sottoclassi. 

La variazione di superficie urbanizzabile dal 2014 al 2025 risulta essere: 

 

DESTINAZIONE 

SOGLIA 

COMUNALE DI 

RIDUZIONE 

AT su suolo 

libero al 2014 

RIDUZIONE 

CORRISP. 

RIDUZIONI 

EFFETTUATE 

RIDUZIONI DA 

EFFETTUARE 

  % mq mq mq mq 

  H B1 I=B1xH L=B1-B2 M=I-L 

RESIDENZIALE 37,0%         55.748,55          20.626,96            7.600,00          13.026,96  

ALTRO 35,0%         66.948,96          23.432,14          23.874,50  -            442,36  

TOTALE        122.697,51          44.059,10          31.474,50          12.584,60  

MARGINI DI PEREQUABILITA'               36.792,22    

PREMIALITA                 3.147,45    

TOTALE        122.697,51          44.059,10          71.414,17  -      27.355,07  

 

Dunque il nuovo PGT ha provveduto a 

-applicare il margine di perequabilità che prevede di bilanciare alla scala comunale la riduzione tra le due 

destinazioni prevalenti (residenziale e altro); 

-applicare il margine di perequabilità che prevede bilanciare, unicamente nel caso in cui il Comune lo 

condivida, operando riduzioni di superficie  urbanizzabile derivante da previsioni del Piano delle regole e del 

Piano dei Servizi. 

-applicare la premialità ottenuta attraverso la riduzione del consumo di suolo in Ambiti di Trasformazione 

localizzati allôinterno di Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) 

La riduzione di consumo di suolo operata dalla variante è pari a 31.474,50 mq (dei quali 23.874,50 mq per 

funzione ñaltroò e 7.600,00 mq per funzione ñresidenzialeò). In applicazione delle premialit¨ e dei margini di 

perequabilità previsti dallôAllegato B delle norme di Ptcp, la superficie complessivamente individuata in 

riduzione di consumo di suolo è pari a 71.414,17 mq (riduzioni effettuate in AIP per gli ambiti C/S ¡ di via 

Volta, C/S ¢ di via Volta, C¦ di via Donizzetti, C§ di via Galvani con premialità complessiva pari a 3.147,45 mq, 

riduzione effettuata dal Piano delle Regole con margine di perequabilità pari a 36.792,22 mq). 
 
Ottenendo complessivamente 

-una riduzione aggiuntiva di circa 27.355,07 mq rispetto a quanto richiesto dallôAllegato B del PTCP  

Tale riduzione aggiuntiva potrà assicurare un margine di valutazione per previsioni oggetto di procedimenti. 

 

L8. Bilancio ecologico del suolo  

Il bilancio ecologico del suolo cos³ come definite dai Criteri di integrazione PTR, ¯ la differenza tra la 

superficie agricola che viene trasformata per la prima volta  dagli strumenti di governo del territorio (A) e la 

superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento 

urbanistico a superficie agricola. Sono esclusi: 

- La rinaturalizzazione o il recupero a fini ricreativi degli ambiti di escavazione e delle porzioni di 

territorio interessate da autorizzazione di carattere temporaneo riferite ad attivit¨ agricole 

- Le aree urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 

rilevanza sovracomunale per i quali non trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di 

suolo ai sensi della l.r. 31/2014 art.2 comma 4. 

 

BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO  

A Superficie agricola che viene trasformata per la prima volta  2.401 mq   

B 
Superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene ridestinata a 
superficie agricola  68.267 mq   

C Totale (A -B) - 65.866 mq Ò 0  
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M. L.r.n.18/2019  
Il Comune di Cogliate con la DCC- Adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019 ha individuato i 

seguenti Ambiti di Rigenerazione di cui alla stessa legge e precisamente: 

Ambiti di rigenerazione urbana 

- Lôambito B/SU ¢ di via Galletto-via De Amicis 

- Lôambito B/SU ¡ di via C. Battisti- via Oberdan 

- Lôambito B/SU £ di via Armando Diaz 

- Lôambito B/SU ¤ di via Robolotti 

- Lôambito B/SU ¥ di via De Gasperi 

- Lôambito B/SU ¦ di via Del Galletto 

- Lôambito B/SU § di via Fermi/via Volta 

- Lôambito di Palazzo Rovelli  

Ambiti di recupero del patrimonio edilizio 

- lôedificio in zona A di via Minoretti angolo via Brianza 

- lôedificio in zona A in piazza Chiesa 

- lôinsediamento in zona A in via ai campi, angolo via Matteotti 

- lôinsediamento in zona A di via Piave PA2 

- lôinsediamento in zona A di via IV Novembre,angoli via Molino PA1 

- lôedificio in zona A di via Volta-angolo di via Luini 

 

Le norme del DdP relative allôATR B/SU ¢ ed allôATR A1¡ (ex B/SU ¡) sono state integrate come di 

seguito:   

 

Art.25 ï Ambiti di Trasformazione  

é 

4b. Ambiti della rigenerazione di cui alla LRn.18/2019 per residenza e servizi  

ATR A1¡ di Via  Cesare Battisti ï Via Oberdan  

Lôambito individuato con il numero ¡ cerchiato in sede di Piano Attuativo esteso a tutta lôarea di propriet¨ 

dovr¨ prevedere la formazione della Piazza antistante con lôeventuale formazione di parcheggio interrato. La 

destinazione residenziale potrà essere elevata al 70% della SL di progetto. 

ATR B/SU¢ di via Galletto -via De Amicis  

LôATR-B/SU¢ è compreso negli Ambiti di Riqualificazione di cui di seguito che dettano gli indirizzi di 

progetto:   

- n.6-Sistema dei servizi urbani che comprende zone con destinazioni in atto e/o future scolastiche e 

culturali: B/SU  e F. Le singole zone sono comprese in un unico ambito territoriale per l'esigenza di 

integrazioni delle singole attività e/o infrastrutture; 

- n.8-Nuovi centri urbani. Le singole zone sono comprese in un unico Ambito (AR8) per promuovere 

insediamenti  di più funzioni, tipologicamente e morfologicamente complessi su tutto il territorio 

comunale. 

LôAmbito di riqualificazione  si propone di dotare il quartiere di appartenenza delle singole zone di 

trasformazione, di attrezzature pubbliche e private per lôaggregazione e la valorizzazione del primo livello 

della vita associativa dei Cittadini residenti in Cogliate. 

La destinazione residenziale potrà essere elevata al 70% della SL di progetto. 

 

Le norme del PdR relative agli IR-Interventi di riqualificazione di cui alla Dtf n.55 sono state integrate come di 

seguito:   

 

Art. 41a - Zona A: centri storici e nuclei di antica formazione (NAF)  

é 

g) Allôinterno della zona A sono individuati come interventi di riqualificazione IR di cui alla Dtf n.55 dellôArt. i 

complessi edilizi di cui alla l.r.n.18/2019 e di cui al Doc.1C-All.2f-Modalità di intervento-Centro storico e 

nuclei sparsi: 

- Via Minoretti angolo via Brianza 
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- Piazza Chiesa 

- Via ai Campi angolo via Matteotti 

- PA1-Via IV novembre angolo via Molino 

- PA2-Via Piave 

- Via Volta angolo via Luini 

Allôinterno dei complessi edilizi cos³ individuati, il recupero potr¨ riguardare singoli edifici in attuazione delle 

due DGR XI/3508 e 3509/2020 o lôintero complesso in attuazione congiunta delle due DGR e dellôArt.27d. 

 

Art. 41b - Zona A1 -TIST: Ambiti di interesse storico tipologico del Borgo di Cogliate  

é 

g) Allôinterno della zona A1 sono individuati come interventi di riqualificazione IR di cui alla Dtf n.55 

dellôArt.14 i complessi edilizi di cui alla l.r.n.18/2019 e di cui al Doc.1C-All.2f-Modalità di intervento-Borgo di 

Cogliate: 

- Via Groane angolo via Gramsci 

- Via Piave angolo via Brasile 

 

Art. 45 - Zone B/SU: di ristrutturazione e di rigenerazione per servizi  urbani  

é 

7.PRESCRIZIONI 

1-Le prescrizioni specifiche per le zone di trasformazione urbanistica CS a destinazione per servizi, sono 

illustrate dallôArt.25 delle NTA del DdP. 

2-Allôinterno della zona BSU sono individuati come interventi di riqualificazione IR di cui alla Dtf n.55 

dellôArt.14 i complessi edilizi di cui alla l.r.n.18/2019: 

- - lôintervento B/SU£ in via A.Diaz 

- - lôintervento B/SU¤ in via Robolotti 

- - lôintervento B/SU¥ in via De Gasperi 

- - lôintervento B/SU¦ in via Galletto 

- - lôintervento B/SU§ in via Fermi-via Volta 

 

N. Pareri resi in sede di 2° Conferenza VAS  
Lôillustrazione svolta dei temi e degli obiettivi assunti dal nuovo PGT sono stati anticipati dal Rapporto 

Ambientale per la 2Á Conferenza VAS e dalla Relazione di accompagnamento, sottoponendoli allôesame 

dei Soggetti Competenti chiamati ad esprimersi sulla loro compatibilità ambientale. Alle osservazioni 

espresse dai singoli soggetti competenti, lôAutorit¨ competente ha controdedotto recependone i contenuti e 

dando disposizione al progettista del nuovo DdP  di recepirli.  

In ordine cronologico sono pervenuti: 

¶ BRIANZACQUE, protocollo comunale del 17/07/2024 prot. 8524; 

¶ SNAM RETE GAS, protocollo comunale del 19/07/2024 prot. 8623; 

¶ ATO, protocollo comunale del 19/07/2024 prot. 8647; 

¶ PROVINCIA MONZA BRIANZA, protocollo comunale del 23/07/2024 prot. 8743; 

¶ ARPA MB, protocollo comunale del 24/07/2024 prot. 8789; 

Si ¯ colta quindi lôoccasione di integrare i documenti messi in VAS in forza dei contributi di:  

BRIANZACQUE  

Il Parere cita il Piano fognario che sar¨ recepito dal PUGSS in aggiornamento e richiama lo Studio comunale 

di gestione del rischio idraulico che verr¨ elaborato contestualmente  allôaggiornamento dello studio 

geologico, 

SNAM  

Si prende atto del parere SNAM le linee interessanti il territorio comunale e le relative fasce di rispetto già 

indicate in sede di 1a conferenza. 

ATO 

Invita ad acquisire il parere di Brianzacque in merito ad eventuali aspetti tecnici attinenti al Servizio Idrico 

Integrato 
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PROVINCIA 

Il parere della Provincia riguarda in particolare le schede di valutazione degli interventi in riferimento ai 

vincoli proposti dal PTCP individualmente presi e  valutati anche per i loro aspetti cumulativi che sono stati 

esaminati dalle tabelle prodotte per la VincA. Le schede esaminano anche gli interventi alla luce dei 10 criteri 

di sostenibilit¨ UE al fine di incentivarne la qualit¨ oltre che paesaggistico-ambientale anche edilizio-

urbanistica. 

Il parere  interviene anche sul calcolo del fabbisogno abitativo, approfondimenti che vengono acquisiti. 

Per quanto riguarda poi la riduzione del consumo di suolo si rinvia alla carta dôuso del suolo che meglio 

chiarisca il calcolo prodotto a titolo preventivo. Infine si aggiorna lo studio di compatibilit¨ dei carichi 

urbanistici sulla RET di mobilit¨. 

ARPA 

Il parere di ARPA ¯ come al solito puntuale e completo per tutti gli aspetti di competenza dellôEnte. In 

particolare il parere consente di integrare lôart.24-NTA-PdR per la superficie minima permeabile SP del 30%  

da salvaguardare negli ambiti di rigenerazione. Inoltre Arpa interviene sul clima acustico, sugli elettrodotti e 

sulle fonti rinnovabili di produzione dellôenergia. 

 

O. Cogliate: Coordinamento PGT, PTC, PTCP e PTR  
O1. Premessa  

Anche il PGT di Cogliate è uno strumento oggettivamente complesso in quanto deve coordinare quattro 

livelli di pianificazione:  

¶ Comunale svolto direttamente dal PGT su tutto il territorio comunale per le proprie competenze di cui 

alla l.r.n.12/2005; 

¶ Consortile svolto dal PTC del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea relativamente 

alla parte del territorio comunale compresa nel Parco; 

¶ Provinciale svolto dal PTCP di Monza e Brianza relativamente al resto del territorio comunale esterno al 

parco; 

¶ Regionale svolto dal PTR/PPR relativamente a tutto il territorio comunale. 

Il coordinamento promosso dal PGT  con gli altri livelli di pianificazione trova conferma negli adempimenti 

previsti dal nuovo quadro legislativo regionale e cioè dalla , l.r.n.31/2014,  l.r. n.16/2017 e l.r.n.18/2019 per 

quanto riguarda 
a. il calcolo preventivo del fabbisogno insediativo (All.n.2 alla Relazione) 

b. la riduzione del consumo di suolo (All.n.3 alla Relazione) 

c. la valutazione di sostenibilit¨ dei carichi urbanistici sulla rete della mobilit¨ in attuazione  dellôArt.40 

della normativa del PTCP (All.n.4 alla Relazione) 

e trova  conferma nei successivi capitoli 

O2- OBIETTIVI GENERALI E PARTICOLARI DEL PTCP- PGT 

O3-  VERIFICA DEI CONTENUTI MINIMI DEL PTCP-PGT 
O2. Obiettivi generali e particolari del PGT -PTCP 

O2.1. Obiettivi generali 

In questo contesto il PGT svolge il  suo ruolo di pianificazione in coordinamento con gli altri livelli di 

pianificazione in un corretto rapporto di sussidiarietà tra Enti così come richiesto dalla stessa natura della 

Variante Generale del PGT vigente promossa per adeguare il PGT vigente alla l.r.n.31/2014 e quindi al 

PTCP ed al PTR a loro volta adeguati alla stessa legge.                                                          

In particolare il PGT ricerca la propria congruità con il PTCP di Monza e Brianza, facendo propri gli obiettivi 

di cui al Documento degli obiettivi del PTCP attuandoli tramite gli Ambiti di Riqualificazione di cui al DdP 

proposti sui principali temi di pianificazione territoriale di cui appunto al Documento degli obiettivi del PTCP.  

 

Obiettivo n.1 -Visioni e intenzioni del Piano  

Il Documento di Indirizzi elaborato dal Comune per la redazione del nuovo PGT in coordinamento con il 

PTCP e con il PTR, attua lôobiettivo n.1-visioni e intenzioni del Piano, del Documento degli obiettivi del  

PTCP proposto per lôintero territorio comunale di Cogliate perseguendo le stesse ñvisioni e intenzioniò del 

PTCP ed implicitamente del PTR e della l.r.n.31/2014;  
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Obiettivo n.2 - Struttura socio -economica                                                                               

Questo obiettivo ¯ innanzitutto perseguito tramite lôAmbito di Riqualificazione AR n.7-art.26-NTA-DdPïPolo 

tecnologico per il superamento della cosiddetta zona industriale comunale allôinterno ed in coordinamento 

del più vasto bacino tecnologico sovracomunale  (Ceriano Laghetto, Cesano Maderno) anche tramite 

lôinsediamento in Cogliate, di un centro per le attivit¨ terziarie e di servizio di cui agli ATCS1 e ATCS2 del 

DdP, compresi in un AIP  del PTCP e già sottoposti ad Intesa Provincia-Comune per una prima verifica di 

congruità insediativa del PGT con il PTCP. 

 

Obiettivo n.3 -Uso del suolo e sistema insediativo  
Questo obiettivo di riqualificazione dellôintero territorio comunale ¯ perseguito tramite diversi adempimenti 

del PGT quali:  

- lôAdeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r.n. 31/2014 e 

tramite la Carta della qualit¨ dei suoli liberi di cui allôAllegato n.3-Relazione; 

- lôAR n.1-modalit¨ dôintervento nelle zone A e A1 del Borgo di Cogliate quale nuova realt¨ urbana 

individuata dal PGT di Cogliate a comprendere sia gli insediamenti di interesse storico- artistico (A-

insediamenti al 1888) che gli insediamenti di interesse storico- tipologico (A1-insediamenti al 1968) 

facendo valere per entrambi gli ambiti, la logica della rigenerazione urbana per il recupero e la 

salvaguardia del patrimonio edilizio esistente e di quello storico in particolare; 

- lôAR n.3-Quartieri giardino a caratterizzare allôinterno delle zone B e BV esterne al Borgo di Cogliate, gli 

insediamenti a pi½ bassa intensit¨ insediativa (IF=0,50 mc/mq) ed a pi½ alti contenuti paesaggistico-

ambientali (SP=Superficie Permeabile = 40% ed oltre come valore obiettivo), funzionali allôindividuazione 

della Rete Ecologica Comunale in connessione con la REP e quindi con la RER; 

- lôAR n.6-Sistema dei servizi urbani in cui sono compresi i servizi pubblici (F) e privati (B/SU e CS) per 

lôesigenza  di integrazione a sistema, delle singole attivit¨ e/o infrastrutture a livello                                                                                                                                                       

o funzionale con la moltiplicazione dei servizi a beneficio dei cittadini di Cogliate tramite anche il 

paternariato pubblico e privato per la                               

o ed urbano individuando nuovi spazi urbani in grado di organizzare nuovi livelli di vita associativa per i 

Cittadini di Cogliate; 

- lôAR n.7- Polo tecnologico di cui sopra per il superamento della zona industriale cos³ come denominata e 

concepita dallôurbanistica tradizionale, coinvolgendola nella pi½ generale organizzazione dellôarea vasta 

del sistema produttivo del cesanese, superando la logica monofunzionale delle zone industriali 

tradizionali, tramite lôinsediamento di attivit¨ terziarie compatibili con quella principale produttiva, 

promuovendo la formazione di nuovi spazi urbani di interesse generale in grado di favorire uno scambio 

osmotico tra le varie zone della citt¨/paese; 

- lôAR n.8- Nuovi centri urbani a comprendere diverse zone B/SU, CS ed F per  dotare i quartieri esterni ed 

interni al Borgo, di attrezzature pubbliche e private per la promozione del primo livello della vita 

associativa dei Cittadini residenti in Cogliate. 

 

Obiettivo n.4 -Sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo  
Questo obiettivo riguarda tutto il territorio comunale ed è perseguito tramite gli Allegati 

-di cui al Doc.1B-DdP:                                                                                                                                             

n.1-Corografia-Inquadramento territoriale  

n.2-Viabilit¨                                                                                                                                                           

in cui viene rappresentato il sistema integrato della mobilit¨ a livello  

o sovracomunale a comprendere sia il trasporto su ferro che quello su gomma, dallôAutostrada 

pedemontana alle strade provinciali di Monza e Brianza in collegamento con le strade provinciali di 

Como e Varese 

o comunale con lôavvertenza che nessuna delle nuove infrastrutture sovracomunali di questo sistema 

interessano il territorio comunale, limitando in questo modo il volume di traffico di attraversamento 

che non ha origine e destinazione allôinterno del territorio comunale, pur usufruendo i cittadini di 

Cogliate della libert¨ di movimento su tutto il territorio regionale, che il sistema integrato di trasporto 

gomma-ferro garantisce; 
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-di cui alla Relazione 

lôAllegato n.4- Valutazione di sostenibilit¨ dei carichi urbanistici sulla rete di mobilit¨ in attuazione dellôart. 40 

delle NdA del PTCP che consente di verificare eventuali situazioni di congestione da traffico in coincidenza 

dei nuovi insediamenti AT e ATR promuovendo interventi puntuali per la loro soluzione. 

Obiettivo n.5 -Sistema paesaggistico ed ambientale                                               

Anche questo obiettivo interessa tutto il territorio comunale sia quello agricolo-boschivo (paesaggio naturale 

) che quello costruito (paesaggio antropico) ed è perseguito dal nuovo PGT tramite 

- la Carta della qualit¨ dei suoli liberi di cui allôAllegato n.3-Relazione: Adeguamento alla soglia regionale di 

riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r.n.31/2014  di cui anche sopra 

- lôAmbito di Riqualificazione AR n.2 relativo a: 

o Rete ecologica alla ricerca del raccordo della REC con la REP e la RER di cui allôart.15-NTA-DdP e 

di cui allôAll.n.5-Rete Ecologica del Doc.1B.DdP 

o Paesaggio di raccordo tra paesaggio naturale (Rete Verde di ricomposizione paesaggistica del 

PTCP) e paesaggio antropico tramite la rinaturalizzazione per quanto possibile, delle aree libere 

interne al TUC con la salvaguardia degli elementi costituitivi del paesaggio naturale gi¨ presenti nel 

TUC e la formazione di nuovi; 

- lôAllegato n.6-Relazione-Carta del paesaggio descrive le unit¨ del paesaggio di Cogliate e le sue 

componenti  

- lôAllegato 1C-NTA-PdR-elementi costitutivi del paesaggio naturale (a)  ed antropico (b) li individua e detta 

gli indirizzi di salvaguardia di tali elementi a comprendere le emergenze geomorfologiche, idrogeologiche 

e geomorfologiche, ecc., i corsi dôacqua, ecc., la viabilit¨ storica ecc. 

- lôAll.n.4-Doc.1B-DdP-Rete Ecologica e Carta del Paesaggio individua gli elementi costitutivi del 

paesaggio di Cogliate 

- lôAll.n.5-Doc.1B-DdP-Carta della sensibilit¨ paesistica dei luoghi individua cartograficamente gli ambiti di 

sensibilit¨ paesistica 

- lôAllegato 1A-NTA-PdR- Beni sottoposti a tutela individua gli elementi sottoposti ai diversi livelli  di 

vicolo/tutela; 

- lôAR n.5-Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali individua gli elementi 

costitutivi del paesaggio naturale presenti nel TUC a comporre la REC tramite aree verdi di diversa 

natura e denominazione e qualit¨ in connessione tra loro tramite la rete dei percorsi ciclopedonali; 

Obiettivo n.6 -Ambiti agricoli strategici  

Questo obiettivo è perseguito tramite                                                                                        

- la Carta della qualit¨ dei suoli liberi di cui allôAllegato n.3-Relazione- Adeguamento alla soglia regionale di 

riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r.n. 31/2014 con  lôindividuazione delle aree destinate 

allôagricoltura allôinterno del Piano delle Regole e relativa disciplina dôuso                                              

o Art. 49-NTA-PdR - Zone E1: Insediamenti agricoli;                                               

o Art.54-NTA-PdR-zone F3 agricolo di tutela ambientale;                                                     

o Art.55 F4-Boschiva,                                                                            

assumendo la distinzione tra AAS e altre aree agricole comunali di cui allôArt.50-E: per orti e giardini ed 

aree di verde privato e spazi pertinenziali (art. 7.4 delle Norme del Ptcp) essendo le aree di cui alle 

zone E1, F3 comprese nelle AAS provinciali e le zone E1,E2 e F3 comprese nella RV provinciale. 

Obiettivo n.7 - Difesa del suolo e assetto idrogeologico  
Questo obiettivo è perseguito tramite 

- la Componente geologica, idrogeologica e sismica a supporto del Piano di Governo del Territorio -l.r. 

12/2005 - d.g.r. ix/2616/11 di cui ai Doc.E e F  del DdP. 

 

O2.2. Obiettivi particolari  
Il PGT oltre che condividere gli obiettivi generali di pianificazione del PTCP, contiene  

1. lôindividuazione delle  aree destinate  allôagricoltura allôinterno del  Piano  delle  regole  e relativa  

disciplina  dôuso, assumendo la distinzione tra AAS e altre aree agricole comunali (E2) (art. 7.4 
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delle Norme del PTCP); 

Il PGT soddisfa questa richiesta in adempimento dellôobiettivo n.6 di cui al Documento degli obiettivi del 

PTCP  

- distinguendo le AAS di cui alle zone E1-art.47-NTA-PdR-insediamenti agricoli e zona F3-art.52-NTA-

PdR agricola di tutela ambientale, dalle zone E2-art.48-NTA-PdR zone agricole comunali per orti e 

giardini;                                                                                     

- individuando le zone E1 e F3 nel Doc.3A-Tav.1 e 2-Azzonamento del PdR del PGT, nellôart.26-

Ambito di Riqualificazione AR.2-Rete Ecologica e nel Doc.1G-All.1b-Vincoli esistenti sul territorio 

comunale.                                                                                                  

Il PGT inoltre  individua  le aree agricole nello stato di fatto di cui al PTR.                                                                                                  

2. lôindividuazione della  Rete verde  di  ricomposizione  paesaggistica  e della  Rete ecologica  

comunale  (REC), composta da nodi, corridoi e connessioni ecologiche, varchi funzionali e barriere 

infrastrutturali (art. 31.4.c delle Norme del PTCP E DGR 26/11/2008, n. VIII/8515); 

Il PGT soddisfa questa individuazione  

- in adempimento dellôobiettivo n.6 di cui al Documento degli obiettivi del PTCP comprendendo le 

zone E1 e F3 nella Rete verde di ricomposizione paesaggistica provinciale RV; 

- in adempimento dellô Obiettivo n.5-Sistema paesaggistico ed ambientale  tramite la Carta del 

paesaggio di cui allôAll.4-Doc.1B-DdP con lôindividuazione allôinterno del TUC degli elementi 

costitutivi del paesaggio naturale (aree verdi di varia natura) in connessione tra di loro tramite i 

percorsi ciclopedonali con superamento delle barriere infrastrutturali tramite connessioni ecologiche. 

3. lôindividuazione degli ambiti di interesse provinciale allôinterno dei quali vige la disciplina di cui 

allôart. 34 delle Norme del Ptcp. 

Il PGT ha recepito le Intese Provincia e Comune gi¨ sottoscritte relativamente a tutti gli AIP  individuati sul 

territorio comunale dal PTCP, individuando gli AIP sulle tav.1 e 2 -previsioni di Piano-Doc.1B-DdP e nel 

Doc.1G-All.1b-Vincoli esistenti sul territorio comunale. 

4. lôindividuazione puntuale degli elementi geomorfologici, a partire  

- dalla verifica dellôidentificazione di massima effettuata dal PTCP e delle banche dati messe a 

disposizione da Regione Lombardia (art. 11.5 delle Norme del PTCP); 

- allo studio geologico di cui al Sod.1E-DdP ed al Doc.1G-All.1b-Vincoli esistenti sul territorio 

comunale. 

 

P. Verifica dei contenuti minimi PTCP -PGT 
P1. Normativa  

Nellôanalisi della sostenibilit¨ dei singoli interventi del nuovo PGT (AT e ATR del DdP e IR del PdR)  di cui al 

Rapporto Ambientale  della Valutazione Ambientale Strategica del PGT, è stata esaminata la loro coerenza 

esterna in riferimento ai problemi di compatibilità posti dai vincoli espressi dai vari piani sovraordinati (PTR 

della Lombardia, PTCP della Provincia di Monza e Brianza e PTC del Parco Regionale della Valle del 

Lambro) e questa analisi si è conclusa con un giudizio positivo in quanto ogni problema posta da tali vincoli 

trova una proposta di soluzione allôinterno delle NTA e dellôAzzonamento del nuovo PGT. 

Verificato quindi questo primo livello di coerenza esterna, il Rapporto Ambientale esamina la coerenza 

complessiva del nuovo PGT con i diversi piani e programmi di livello sovracomunale  

A dimostrazione della coerenza verificata in sede di VAS tra PGT e Piani sovraordinati PTR, PTCP e PTC) si 

riportano di seguito le risultanze positive della verifica di coerenza PGT-PTCP verificando  la rispondenza 

degli articoli della normativa del Ptcp (sottolineati) che richiedono la verifica dei contenuti minimi previsti per 

il PGT e gli articoli del PGT che garantiscono tali contenuti minimi di cui ai capoversi a, b, c, ecc.. La verifica 

dei contenuti minimi di cui di seguito integra i capitoli precedenti  relativi agli obiettivi generali e particolari del 

PGT-PTCP 
 

Art.6 - Individuazione degli Ambiti destinati allôAttivit¨ Agricola di Interesse Strategico 

a. Il PGT individua le aree destinate allôagricoltura assumendo obbligatoriamente la distinzione tra gli ambiti 

destinati allôattivit¨ agricola dôinteresse strategico (aree F3- Agricole di tutela ambientale di cui allôart.52 

delle NTA-PdR) dalle aree agricole di interesse comunale (aree E2 per orti e giardini ed aree di verde 

privato e spazi pertinenziali e di salvaguardia ambientale di cui allôart.48 -NTA-PdR regolamentandole. 
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La denominazione F3 sta a significare che tali aree sono assoggettate ad un vincolo  di tipo ambientale 

oltre che ai vincoli derivanti dallôessere comunque zone agricole. 

LôAll.n.3 alla presente Relazione produce nel suo Allegato n.2: Adeguamento alla soglia regionale di 

riduzione del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014, al cap.8 la carta della qualità dei suoli liberi con 

al cap.                                          
8.3  Caratterizzazione del suolo agricolo  

8.4   Verifica del valore agricolo delle aree oggetto di trasformazione 

8.5   Metodologia per la delimitazione delle aree destinate allôagricoltura 

8.6   Aree agricole nel PGT di Cogliate 

 

Artt.8,9,10 e 11  

Il PGT recepisce tramite lo studio per la tutela geologica, idrogeologica e sismica di cui DOC.E-DOC.1-

DdP del PGT, di cui allôart.19-NTA-PGT ed allôAllegato n.1-NTA-DdP e come da dichiarazione di congruità 

del Geologo, i contenuti minimi di  

a. individuazione del sistema delle acque superficiali;  

b.  integrazione e valorizzazione dei tratti idrografici  

c. fruibilit¨ e lôaccessibilit¨ degli ambiti e delle pertinenze dei corsi dôacqua,   

d. incidenza delle nuove aree impermeabilizzate sul deflusso delle acque meteoriche nei recettori 

naturali ed artificiali, ai fini del mantenimento dellôinvarianza idraulica e idrologica 

e. verifica e individuazione puntuale degli elementi geomorfologici,   

f.  riconoscimento di ulteriori - rispetto a quelli individuati dal PTCP - elementi geomorfologici.  

 

Art. 12 - Boschi e fasce boscate  

a. Il PGT promuove lôincremento delle aree boscate cos³ come specificato dallôart.53-NTA-PdR: la zona 

F4 corrisponde alla parte del territorio comunale coperta da boschi cedui o da coprire (boschi 

urbani) con piante dôalto fusto, ..tramite anche lôAR n.9-Boschi urbani che prevede appunto il 

potenziamento delle aree boscate esistenti promuovendo la formazione di boschi urbani gi¨ 

individuati ed altri da prevedere a titolo anche compensativo 

b. il PGT prevede in particolare lôuso di nuovi boschi con finalit¨ di barriera visuale e acustica o per la 

realizzazione di corridoi verdi di accompagnamento alla realizzazione di infrastrutture viabilistiche 

come nel caso della fascia di rispetto della SP 118 prevista da piantumare lungo il ciglio nord con vista 

sul territorio agricolo del Parco agricolo urbano di s. Dalmazio Lôart.11-NTA-PGT prevede inoltre la 

formazione di fasce di salvaguardia ambientale da interporre tra zone a destinazione conflittuale, 

tramite quinte alberate ed arbustive a figlia persistente 

c. lôart.28 comprende tra gli interventi di perequazione per compensazione ancheéopere di tipo 

ecologico-ambientale (parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali ecc.) 

d. promuove la connessione tra le aree a verde attrezzato e i percorsi ciclo pedonali esistenti tramite 

lôAR n.5-art.26-NTA DdP-Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali. 

 

Art. 13 - Beni storico architettonici  

a. il PGT ha innanzitutto identificato e perimetrato tramite gli Allegati di cui al Doc.1C-DdP, i centri ed i 

nuclei storici di cui agli insediamenti rilevabili nel cosiddetto catasto teresiano, nel cessato catasto 

lombardo- veneto e nel catasto al 1888-1898 classificando di classe A da restaurare non solo gli edifici 

in qualche modo vincolati di cui allôelenco dellôAllegato 1A-NTA-PdR ma anche gli edifici delle varie 

epoche che ad oggi risultano ancora integri. 

b. Il PGT estende lôanalisi storica cos³ come proposto dal PTR oltre il 1950 fino al 1968/1970 a 

comprendere lô epoca storica di eguale interesse tipo-morfologico  della prima met¨ del 900 a definire  

con i NAF il Borgo di cogliate cos³ come descritto e motivato nel precedente capitolo C della presente 

relazione. 

c. Gli elaborati di cui al Doc.1C oltre che definire la classe e le tipologie  degli edifici, ne definisce anche  

le modalit¨ di intervento  tramite le prescrizioni di cui agli artt.41Á e 41b anche tramite lôAR n.1-il Borgo 

di Cogliate che propone degli indirizzi di progetto mutuandoli dalla DGR IX/2727/2010. 
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Art. 14 - Aggregati storici  

Il PGT ha definito con il centro storico ed i nuclei di antica formazione anche gli insediamenti circostanti 

aventi le stesse caratteristiche cos³ come previsto dal DM 2 aprile 1968, comprendendoli ne ñIl Borgo di 

Cogliateò 

La tavola delle modalità di intervento di cui agli All.2f1 del Doc.1C-DdP rileva le aggregazioni degli edifici 

storici in fronti e spazi urbani (cortine su vie e piazze).  
 

Art. 15 - Architettura civile residenziale 

Il PGT ha identificato gli elementi che compongono questo sistema e li ha classificati tramite gli elaborati di 

cui al Doc.1C-DdP per et¨ (desunta dalla cartografia storica al 1721, al 1856, al 1897 ed al 1968), tipo. In 

particolare gli All.2e1 e 2e2 -tipologie, spazi liberi e schemi compositivi affronta il tema della morfologia del  

contesto paesaggistico ed ambientale dei singoli edifici e tipologie.  

 

Art. 16 - Parchi e giardini storici  

Il PGT individua 

- tramite gli Allegati di cui al Doc.1C-DdP le aree libere a corte ed a giardino  allôinterno del Borgo; 

- tramite la tavola del paesaggio-All.n.4-Doc.1B-DdP gli elementi costitutivi del paesaggio naturale presenti 

allôinterno del paesaggio antropico (giardini e verde urbano, filari e monumenti  naturali, ecc.) 

- in attuazione dellôAR n.5-art.26-NTA-DdP- Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi 

ciclopedonali precisa la qualit¨ delle aree verdi per tipologia 

- i parchi e i giardini storici e li classifica per et¨, tipo (aree libere di cui agli All.2f-Doc.1C-DdP), morfologia 

(cortili (F) e giardini (G)), rilevanza nel contesto paesaggistico (All.n.2e-Doc.1C-DdP) e stato di 

conservazione materico e strutturale ((F1,F2 e F3 e G1, G2 e G3 di cui allôart.41b-c.7-NTS-PdR). Per 

lôidentificazione di tali elementi, di particolare riferimento ¯ stata la cartografia IGM di prima levata, la 

quale ¯ stata posta in relazione e confronto con le i cartografie del Catasto di Carlo VI (cosiddetto catasto 

teresiano); del catasto Lombardo-Veneto; del catasto cessato; dellôIGM levata del 1930; aereo-

fotogrammetrico 1968  

- in forza di questa ricognizione cartografica, i parchi ed i giardini storici identificando nel contempo, 

laddove esistenti, le loro pertinenze quali viali o sentieri alberati (AR n.5-art.26-NTA-DdP-Sistema delle 

aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali). 

 

Art. 22 ï Paesaggio agrario  

Il PGT ha recepito gli ambiti agricoli di particolare rappresentatività (zone E1-Insediamenti agricoli-art.47, E2-

per orti e giardini-art.48, F3 di tutela anbientale-art.52-NTA-PdR) per completezza e integrità delle 

componenti di sistema del paesaggio agrario e le azioni di salvaguardia dei suoi elementi costitutivi e delle 

loro relazioni reciproche percettive, strutturali e fruitive dettate dalla DGR IX/2727/2011 di cui allôAll.1C-NTA-

PdR 

 

Art. 23 - Architetture e manufatti della produzione agricola 

Il PGT ha individuato e classificato come E1 gli insediamenti agricoli esistenti e come A ed A1 quelli di valore 

storico (artt.41a e 47-NTA-PdR), proponendo norme per la loro salvaguardia e riqualificazione tipo-

morfologiche.  

 

Art. 25 ï Filari e siepi 

Art. 26 ï Alberi monumentali  

LôAR n.5-Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali dellôart.26-AR-NTA-

PGT classifica le aree verdi per le loro caratteristiche naturali proponendo indirizzi di tutela specifici per 

ogni essenza, compresi anche gli alberi monumentali ed i filari e siepi. 

 

Art. 27 - Viabilità di interesse storico  

Art. 28 - Viabilità di interesse paesaggistico  

LôAll.n.2-Doc.1B-DdP-Viabilit¨ e lôAll.n.4-Doc.1B-DdP carta della sensibilità paesistica dei luoghi, della 

REC e del paesaggio, individuano la rete della viabilità storica e di interesse paesaggistico di cui alla 
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tav.6b del PTCP mentre lôArt.55-NTA-PdR-Zone V:infrastrutture  per la mobilit¨ e lôAll.1C.b-NTA-PdR-

2.1.1, la regolamenta. 

 

Art. 31 - Rete verde di ricomposizione paesaggistica  

Il PGT ha  

a. apportato alla rete verde di ricomposizione paesaggistica individuata dal PTCP le integrazioni di cui 

allôIntesa sottoscritta dalla Provincia e dal Comune relativamente agli AIP individuati dal PTCP sul PGT 

vigente;  

b. definito quali interventi di mitigazione e di compensazione territoriale  

- la realizzazione dei passaggi faunistici nord-sud in corrispondenza della SP 118  in uscita da 

Cascina Nuova ed est-ovest lungo la via Milano sempre in uscita da Cascina Nuova ed in uscita 

dal centro abitato di Cogliate lungo la ex SP 133 on corrispondenza del confine comunale con 

Misinto, per non compromettere la continuit¨ e la funzionalit¨ ecologica dei due corridoi est-ovest e 

nord-sud.  

c. lôAll. n.4 -Doc.1B-DdP-Rete ecologica e Carta del Paesaggio, individua la Rete Ecologica Comunale 

(REC) e nel contempo garantisce la funzionalit¨ e continuit¨ della REP e della RER tramite appunto i 

passaggi faunistici di cui al precedente capoverso e nel contempo integra il nodo principale (o gangli) 

della rete verde di ricomposizione paesaggistica coincidente sul territorio comunale con le aree incluse 

nel Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, individuando i gangli secondari 

caratterizzati da particolare compattezza territoriale e ricchezza di elementi naturali coincidenti con il 

Parco urbano agricolo di S. Dalmazio che si sviluppa in senso est-ovest ed il Parco urbano del Guisa 

che si sviluppa in senso nord-sud. Definisce inoltre opportune modalit¨ di intervento tramite lôAR n.11-

art.26-NTA-DdP in modo che non vengano pregiudicati gli obiettivi di funzionalit¨ ecologica propri dei 

nodi stessi. Lo scopo dei corridoi ecologici individuati ¯ quello di collegare ambienti naturali diversificati 

fra loro agevolando lo spostamento della fauna e garantendo cos³ il mantenimento della biodiversit¨ a 

scala territoriale. Il Comune definisce inoltre i varchi, in corrispondenza dei corridoi funzionali al progetto 

di rete ecologica, per evitare la saldatura dellôurbanizzato  

- Lôart.52-zone F2-agricolo di tutela ambientale dichiara prevalenti le prescrizioni di cui allôart.31 c.3 

della normativa del PTCP che in particolare prescrive che allôinterno della rete verde di 

ricomposizione paesaggistica ¯ vietata la collocazione di cartelli pubblicitari; 

 

Art. 32 ï Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica  

LôAR n.5-art.26-NTA-DdP-Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali e 

lôAll.n.4-Doc.1B-DdP-Paesaggio e Rete Ecologica mettono in rete tutte le risorse verdi presenti sul territorio 

contribuendo a minimizzare il consumo di suolo mentre lôAR n.11-art.26-NTA-DdP-Coni ottici, si propone la 

conservazione della percezione statica e dinamica del paesaggio da e verso il tracciato stradale di 

riferimento. 

Le fasce di rispetto delle principali infrastrutture viabilistiche sono previste da piantumare come aree/opere di 

mitigazione e compensazione come nel caso della fascia stradale nord della SP 118 aperta dul Parco 

urbano agricolo di s. Dalmazio. 

 

Art. 34 - Ambiti di interesse provinciale  

Il Comune ha gi¨ sottoscritto lôIntesa con la Provincia di Monza e Brianza per tutti gli Ambiti di Interesse 

Provinciale (AIP) individuati dal PTCP sul suo territorio in attuazione del presente articolo. 

 

Art. 35 - Rete della mobilità dolce  

Gli elaborati grafici ed in particolare lôAll.n.2-viabilità del Doc.1B-DdP, individua la rete della mobilità dolce 

mentre lôAR n.5-art.26-NTA-DdP.Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali, 

li organizza in rete  connettendo le aree verdi presenti allôinterno ed allôesterno del TUC.   
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Art. 36 - Parchi locali di interesse sovracomunale  

Cogliate non partecipa ad alcun PLIS ma in attuazione della legge regionale dôistituzione dei Parchi, ha 

individuato sul suo territorio in coordinamento con il territorio dei Comuni limitrofi, i parchi urbani quali il 

Parco agricolo di S. Dalmazio ed il Parco del Guisa. 

 

Art. 36bis ï Valutazione di incidenza e Siti della Rete Natura 2000  

In sede di VAS è stato prodotto in adempimento di quanto previsto dalla D.G.R. del 8 agosto 2003 n° 7/14106 

lôAll.n.2 - V.INC.A. Valutazione di Incidenza Ambientale della                                                                                                                                                                                                       

- rete ecologica regionale                                                                                                                                                                                                 

- Z.S.C. - IT 2050002 ñBoschi delle Groaneò 

Art. 39 - Promozione dellôaccessibilit¨ sostenibile 

a. LôAll.n.2-viabilit¨ del Doc.1B-DdP individua il principale ambito di accessibilit¨ sostenibile coincidente 

con il Borgo di Cogliate che si propone di istituire come ZTL. Lo stesso allegato individua le fermate 

autobus delle tre linee di trasporto pubblico su gomma di cui al precedente cap.F;:                                                                             

- la linea Z111- Saronno (FNM)-Solaro-Limbiate-Varedo (FNM)                                                                                              

- la linea Z161 circolare Saronno-Cogliate-Saronno                                                                                                                 

- la linea Z163 Lazzate,-Cogliate-Cesano M. (FNM)-Limbiate (Monbello )                                                                       

b. IL PGT conferma gli ambiti di accessibilit¨ sostenibile di cui alla tavola  n.14 del PTCP , corrispondenti 

alle fasce laterali della SP118 ed allôex SP 133 con il nodo di accessibilit¨ sostenibile corrispondente al 

Borgo di Cogliate allôinterno del quale si collocano le principali funzioni pubbliche (Municipio, scuole) e 

private di interesse generale (Chiesa ed attrezzature parrocchiali).                                          

Art. 40 - Classificazione gerarchica e funzionale della viabilità di rilevanza sovracomunale  

LôAll.n.2-viabilità del Doc.1B-DdP ed il precedente capitolo F al quale si rimanda, illustra la rete della viabilità 

organizzata in forma gerarchica  a comprendere le due strade secondarie (SP 118 ed ex SP133) e le strade 

locali che connettono  i due sub-bacini nord ed ovest tramite la via cardinal Minoretti ed in alternativa viale 

Rimembranze ed i due sub -bacini est e sud tramite le due strade locali di via Montello e via Fornaci e quini il 

tramite il tratto intermedio della ex SP 133 mentre lôart.55 delle NTA-PdR la regolamenta dettando norme 

anche norme di dettaglio come per gli accessi laterali e le intersezioni. 

 

Art. 41 ï Salvaguardia e tutela delle nuove infrastrutture per la mobilità della nuova viabilità. 

Il nuovo PGT non prevede nuove infrastrutture viabilistiche né a livelli regionale né a livello provincia e 

comunale. 

 

Art. 42 - Sistema insediativo residenziale  

a. LôAllegato n.1 alla presente relazione-Capacit¨ insediativa- stima il fabbisogno insediativo alla scala 

comunale di tipo residenziale e il fabbisogno insediativo di altro tipo (produttivo, Terziario di servizio, 

terziario commerciale, ecc.) mentre la Relazione del Piano dei Servizi definisce in funzione degli 

obiettivi di sviluppo quantitativo a soddisfacimento dei corrispondente fabbisogno di servizi pubblici per 

residenza, produttivo e per terziario tenuto anche conto della politica di riduzione del consumo di suolo, 

il corrispondente fabbisogno di servizi pubblici 

b. Le NTA regolamentano i nuovi insediamenti a consumo di suolo e non, in attuazione delle definizioni 

tecniche uniformi (Dtu) delle distanze DE, DC e DS ecc. ministeriali e regionali e delle Definizioni 

tecniche funzionali (Dtf) per il perimetro di compensazione, ecc. fissate dal PGT per lôattuazione del 

progetto di piano.  

In allegato alla presente relazione viene prodotta la valutazione degli effetti delle previsioni di piano per 

gli interventi AT e ATR sulla rete viabilistica  in attuazione delle modalit¨ stabilite dalle Linee guida per la 

valutazione di sostenibilit¨ dei carichi urbanistici sulla rete di mobilit¨. 

 

Art. 43 - Insediamenti produttivi 

a/b. Il PGT vigente ed il nuovo PGT  hanno svolto innanzitutto la valutazione di compatibilit¨ degli 

insediamenti produttivi esistenti promuovendo la dismissione di quelli incompatibili con il loro contesto, 

residenziale e pubblico, azzonandoli come BSU come nel caso dellôinsediamento produttivo di via De 

Amicis/via Laghetto da dismettere in quanto a confine con il Plesso scolastico e con il Cimitero 
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azzonandolo come ATR BS2. Il PGT vigente ha promosso questa dismissione individuando in 

alternativa il nuovo insediamento produttivo ATD1 su area di propriet¨ dellôAzienda in attuazione della 

normativa che consentiva il trasferimento del 50% della SL produttiva dellôinsediamento ed il recupero 

della SL produttiva  originaria per la nuova destinazione BSU. Il nuovo PGT conferma questo incentivo 

per tutti  gli insediamenti dismessi o incompatibili azzonandoli come BSU. Per lôATBSU2 ¯ nel frattempo 

venuta meno anche la compatibilit¨ infrastrutturale essendo stata eliminata in sede di Intesa Provincia- 

Comune, la strada di disimpegno nord del PGT vigente.. 

c/d. Non sono previsti nuovi Ambiti di Trasformazione a consumo di suolo a destinazione produttiva di beni 

ad esclusione di due nuovi insediamenti di produzione di servizi CS1 e CS2 (terziario direzionale, di 

ricerca e quantôaltri servizi fossero utili) previsti per riqualificare il sistema produttivo locale facendolo 

evolvere da zona industriale (BD) in un moderno parco tecnologico ad alti contenti tecnologici ed 

ambientali. 

Di conseguenza la valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete viabilistica sulla base delle 

modalit¨ stabilite dalle Linee guida per la valutazione di sostenibilit¨ dei carichi urbanistici sulla rete di 

mobilit¨ contenute nellôAllegato A ¯ stata svolta non gi¨ per gli AR non previsti ma per tutti gli altri AT e 

ed in particolate per gli CS1 e CS2 e ATRBSU. 

e. LôAllegato n.1 alla presente Relazione ha determinato gli obiettivi quantitativi per il sistema insediativo 

residenziale e per le altre destinazioni, tenendo anche conto dei contenuti del paragrafo 2.3 dei Criteri 

per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di suolo del PTR, dellôAllegato B del Ptcp e 

dellôart.2.3 della LR 31/2014 in relazione alla stima dei fabbisogni. 

 

Art. 44 - Attività commerciali  

LôAllegato n.5: Adempimenti in materia commerciale ha aggiornato ad oggi lôanalisi del sistema commerciale 

del PGT vigente e gli artt.58 e 59-NTA-PdR le norma. Gli insediamenti per servizi CS e BSU compresi quelli 

commerciali di cui agli Ambiti di trasformazione e di Rigenerazione urbana del DdP e di cui agli Interventi di 

Rigenerazione (IR) urbana e ambientale del PdR già stati valutati in riferimento alla loro compatibilità in sede 

di VAS mentre la valutazione degli effetti delle previsioni di piano sulla rete viabilistica è stata fatta anche in 

riferimento al carico insediativo degli insediamenti per servizi fermo restando che lôart. 59-NTA-PdR 

prescrive che tale valutazione sarà approfondita nel caso di insediamenti commerciali proposti.  

 

Art. 46 - Modalità di governo del consumo di suolo 

LôAll.D del Doc.1A-Carta del consumo di suolo e lôAllegato n.2 alla presente Relazione, verifica il consumo di 

suolo in conformit¨ ai ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di suoloò, allegati al 

Progetto di integrazione del PTR ai sensi della L.r.n.31/2014.così come definiti per il PGT, dal PTCP 

adeguato al PTR/l.r.n.31/2014. 

 

Art. 47 ï Aree urbane dismesse e aree urbane sottoutilizzate  

Il PGT individua come ambiti IR sia allôinterno del TUC in zona A e A1, B e BSU che allôesterno ATA1 e 

ATRBSU gli insediamenti produttivi e/o terziari  dismessi o in fase di dismissione definendo gli obiettivi di 

riuso o di trasformazione e le modalità per conseguirli.  

 

P2. Legenda  

Il coordinamento promosso dal PGT tra i vari livelli di pianificazione del territorio comunale si esplicita oltre 

che attraverso lôassunzione/condivisione degli obiettivi di pianificazione del PTCP e quindi del PGT con il 

PTC ed il PTR, oltre che tramite le NTA, anche tramite lôazzonamento del PdR.                   

In particolare la sua legenda relaziona i vari temi della pianificazione ai quattro livelli di pianificazione, dal 

PGT al PTC , PTCP e PTR.   
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1 - RELAZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO  
 
1. Premessa   

La Relazione del PGT svolta  nei capitoli precedenti evidenzia i temi e le scelte di progetto del nuovo PGT, 

che risultano i temi e le scelte di progetto perseguiti da tutti e tre i documenti in cui si articola il PGT ed in 

particolare dal DdP per la parte programmatica. 

Di seguito viene svolta la Relazione del DdP del PGT per esemplificare i temi e le scelte di progetto del 

nuovo DdP anticipati dalla Relazione di PGT. 

Proprio perché la l.r.n.12/2005 e s.m. i. e la l.r.n.31/2014 assegna al nuovo Documento di Piano il compito 

specifico di promuovere la riqualificazione /rigenerazione urbana di cui al cap.B della Relazione del PGT 

attraverso gli Ambiti di Trasformazione (AT) /Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione (ATR) e attraverso 

gli Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale  (AR), il nuovo DP non può più essere concepito 

come ñpiano a costruireò come i DdP di prima generazione proposti in attuazione della l.r.n.12/2005, ma 

deve essere concepito e strutturato come ñPiano di Riqualificazione/Rigenerazione Territorialeò e cio¯ come 

piano-progetto che svolge il ruolo di un vero e proprio servizio reso ai cittadini non solo per la realizzazione 

di nuove abitazioni e fabbriche e dôaltro e nemmeno per la realizzazione di nuove attrezzature per 

lôerogazione dei servizi ma anche e soprattutto per dare risposta ai bisogni nuovi ed emergenti in riferimento 

alla qualità urbana, ambientale ed edilizia. 

Il nuovo DdP persegue questo obiettivo come già ricordato, attraverso interventi puntuali di trasformazione e 

di rigenerazione urbana finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente (AT/ATR-DdP e IR del PdR) 

e attraverso indirizzi di progetto di rigenerazione territoriale relativi ad ambiti territoriali più vasti (AR -art.26-

NTA-DdP) di cui ai capitoli precedenti. 

A questo scopo il nuovo DdP non si limita a definire lôazzonamento e gli indici degli interventi degli AT/ATR 

ma in particolare per gli AT sottoposti ad Intesa a consumo di suolo (ATCS,ATC) propone anche 

unôarticolazione anche planivolumetrica del loro azzonamento oltre che per facilitare la loro attuazione per 

parti tramite schemi insediativi (schema generale e concordato/piani di coordinamento di cui allôart.24-NTA-

DdP,coerenti con gli obiettivi di riqualificazione/rigenerazione ambientale previsti dai criteri regionali di 

attuazione della l.r.n.31/2014 e coerenti con i criteri di compensazione dôambito di cui allôart.27,  
 

2. Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (AR)  

Il PGT ed in particolare il DdP non si limita come già detto, a proporre nuovi interventi di edificazione e/o di 

ristrutturazione edilizia e/o urbanistica ma propone anche interventi di riqualificazione di ambiti territoriali più 

o meno vasti di cui alcuni relativi allôintero territorio comunale ed altri di livello intercomunale di connessine 

con il territorio circostante, al fine di promuoverne la ricomposizione urbana e paesaggistico-ambientale di 

questi territori, a volte gravemente compromessa dalla loro suddivisione in zone perseguita dallôurbanistica 

tradizionale che non si è quasi mai preoccupata di ricomporre poi tale territorio in funzione di unôipotesi di 

progetto unitario. Il nuovo DdP propone in questôottica dodici (12) Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione 

(AR) di cui anche al cap.6 della Relazione: 

- AR1 - Modalit¨ di intervento nelle zone A-NAF- art.41a  ed A1-TIST-art.41b-NTA- PdR-il Borgo di 

Cogliate 

- AR2 - Rete  ecologica e paesaggio 

- AR3 -Quartieri giardino 

- AR4 - Parco per la scuola e per lo sport ed il tempo libero 

- AR5 - Sistema delle aree  verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali 

- AR6 - Sistema dei servizi urbani 

- AR7 - Parco tecnologico 

- AR8 - Nuovi centri urbani 

- AR9 - Boschi  urbani 

- AR10 - Cascina Nuova 

- AR11 - Parchi urbani 

- AR12 - Coni ottici 

Mentre quindi gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e Rigenerazione (ATR) del 

DdP e gli Interventi di Rigenerazione (IR)  del PdR rispondono allôesigenza:  
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- di soddisfacimento del fabbisogno insorgente di abitazioni e di terziario 

- di nuove attrezzature pubbliche  e di interesse generale (standard);  

e nel contempo rispondono allôesigenza:  

- di riqualificazione/rigenerazione urbana dellôorganizzazione urbana di Cogliate attraverso interventi di 

ristrutturazione urbanistica e di recupero del patrimonio edilizio esistente, dôambito e puntuali,  

- di realizzazione di insediamenti integrati residenza-terziario-servizi in grado di far sistema con il tessuto 

esistente, organizzando punti di aggregazione urbana e quindi sociale  

gli AR perseguono obiettivi di qualità urbana ed ambientale oltre che funzionale, attraverso degli indirizzi di 

progetto proposti dal DdP per tutti gli interventi che ricadono in questi ambiti territoriali allo scopo appunto di 

meglio caratterizzarli oltre che funzionalmente anche tipo-morfologicamente, contribuendo così a 

consolidare /costruire lôimmagine pubblica dei vari ambiti individuati e quindi in concorso tra di loro, 

dellôintero territorio comunale di Cogliate.          

Così a titolo esemplificativo per: 

 

2.1 AR di livello funzionale: 

AR n.7 - Polo tecnologico  
Mentre le finalit¨ dellôAR n.1-Il Borgo di Cogliate sono illustrate dal capitolo D della Relazione del PGT, le 

finalit¨ dellôAR n.7-Polo Tecnologico (BD  e CS e BSU) corrispondono agli obiettivi di riqualificazione 

/rigenerazione funzionale e quindi tipo-morfologica degli insediamenti produttivi comunali esistenti perché  

siano in grado di svolgere un ruolo di riqualificazione a livello comunale ed anche a livello intercomunale. A 

questo scopo gli insediamenti prevalentemente produttivi comunali vengono appunti compresi  in un unico 

Ambito di Rigenerazione /Riqualificazione Territoriale AR 7-Parco tecnologico per il quale vengono dettati 

degli indirizzi di rigenerazione e riqualificazione per coinvolgere questi insediamenti nella più generale 

organizzazione urbana, tramite un rapporto osmotico con la rimanente parte del territorio urbanizzato e non, 

anche di tipo funzionale essendo il futuro Parco Tecnologico il luogo urbano meglio attrezzato a ricevere 

funzioni che mal si addicono ad altre zone, dalle attività di ristorazione nello schema della mensa 

interaziendale alle attività più genericamente sociali, riproponendo in questo caso la tipologia degli standard 

di servizio agli insediamenti industriali proposta dal DM 2 aprile 1968 come aree ñéda destinare a spazi 

pubblici o destinata ad attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi éò, successivamente ridotta dalla 

pratica amministrativa alle solo aree per parcheggi. Non essendo lôAmministrazione Comunale in grado da 

sola di promuovere ñattivit¨ collettiveò di cui al DM 1968, le NTA prevedono di procedere alla loro formazione 

anche attraverso Permessi di Costruire Convenzionati in Deroga allôinterno degli insediamenti esistenti e/o 

attraverso lôattuazione diretta del PGT che prevede per i nuovi insediamenti una doppia destinazione 

principale, produttiva (D) e terziaria (T) di servizio (TS), direzionale (TD) ed altro, per consentire lo 

svolgimento di queste attività da parte dei privati in forma provvisoria o definitiva una volta acquisito 

/certificato il ruolo sociale di tali attività, così come previsto dallo stesso art.32  del DPR 383/2000 attraverso 

il convenzionamento in attuazione del paternariato pubblico/ privato di cui al PdS. La presenza di queste 

attivit¨ allôinterno degli insediamenti esistenti consente anche di ovviare alla dismissione momentanea o 

definitiva degli edifici industriali ed in generale per gli insediamenti esistenti o nuovi, anche per presidiare dal 

punto di vista della sicurezza, questa parte del territorio comunale normalmente ai margini 

dellôorganizzazione urbana e quindi quasi sempre fuori controllo. 

La sostenibilità ambientale degli insediamenti nuovi ed esistenti produttivi e di tipo terziario (CS1 E CS2) del 

Polo tecnologico, sarà garantita dalla sua interazione con gli ambiti a prevalente destinazione verde agricolo 

nello stato di fatto. 

Il ruolo comunale ed intercomunale del Polo tecnologico verrà  garantito dalle strade secondarie  di cui al 

precedente cap. F della Relazione, che lo disimpegna o direttamente tramite la SP118-ovest  (le due CS) o 

indirettamente tramite la SP 118- est e le sue strade locali di servizio di via Montello e di via Fornaci in 

connessione con la ex SP 113 ed attraverso le strade secondarie in connessione con il Sistema  viabilistico 

pedemontano (tramite la SP118 e nuova SP 133 con lôautostrada e tramite la ex SP113  con le opere 

connesse del sistema pedemontano). La rete della mobilità si avvale poi anche della rete dei percorsi 

ciclopedonali che attraversano il territorio comunale in senso est-ovest  e nord-sud avvalendosi anche dei 

sentieri rurali..  
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Così facendo, le zone BD non risulteranno  più zone genericamente industriali, ma zone che concorrono ad 

organizzare un vero e proprio Polo tecnologico di interesse oltre che comunale anche sovracomunale anche 

perch® lôAR n.7-Polo Tecnologico comprende con gli ambiti BD produttivi esistenti, gli ambiti CS1 E CS2 di 

produzione di servizi e di nuovi spazi urbani, a sostegno delle attività produttive vere e proprie esistenti nella 

prospettiva che questi insediamenti esistenti si possano rigenerare dal punto di vista tipo-morfologico 

acquisendo una propria plurifunzionalità. 

 

2.2 AR di livello comunale 
Mentre lôAR- Polo Tecnologico  di cui al capitolo precedente, si caratterizza innanzitutto a livello funzionale e 

di conseguenza a livello tipo-morfologico, altri AR, si caratterizzano anche per la scala  in cui si collocano ed 

in particolare per la scala comunale in cui operano per la riqualificazione /rigenerazione che promuovono:  

- a livello di paesaggio naturale attraverso 

AR2 -Rete ecologica e paesaggio 

AR5 -Sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali 

AR12 -Coni ottici 
- a livello di paesaggio antropico attraverso 

AR3 ï Quartieri giardino 

AR6 - Sistema dei servizi urbani 

AR7 - Parco tecnologico 

AR8 - Nuovi centri urbani 

AR10 - Cascina Nuova 

Come gi¨ per lôAR del Polo Tecnologico, il DdP detta alcuni indirizzi di progetto finalizzati a meglio 

caratterizzare questi AR dal punto di vista funzionale e quindi dal punto di vista tipo-morfologico dettando 

degli indirizzi per agevolare lôazione di rigenerazione /riqualificazione del loro ambito territoriale da parte 

degli interventi promossi al loro interno e per promuovere in unione tra di loro, la rigenerazione 

/riqualificazione dellôintero territorio comunale.                           

Anche di questi AR vengono di seguito riportati alcuni stralci di cui allôart.26 delle NTA-DdP, rinviando allo 

stesso articolo la lettura di tutti gli indirizzi. 

Per gli Ambiti di Riqualificazione di cui allôAll.3-Doc.1G valgono i seguenti indirizzi di riqualificazione e/o 

ricomposizione paesaggistica, eventualmente modificati e/o integrati attraverso specifici Documenti di 

Inquadramento (art.2) . 

Per ogni Ambito sono inoltre elencate le zone del DdP o del PdR in essi ricompresi.    

¶ AR1 - Modalit¨ di intervento nelle zone A-NAF- art.41a  ed A1-TIST-art.41b-NTA- PdR-il Borgo di 

Cogliate 

NORME DI RECUPERO (N.d.R.)  

comma 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Le presenti norme interessano zone di PGT qualificate come ambiti A e A1. 

Gli insiemi di dette aree ed immobili perimetrati come zone A e A1 nella tavola di Azzonamento, 

sono parte della  zona di recupero  di cui all'art.  27 della  legge  n°.  457/78. 

Gli obiettivi degli interventi sul patrimonio  edilizio   esistente sono quelli fissati dai successivi 

Artt. 39, 41a e 41b e dal Documento di Inquadramento proposto per questo AR1-Art.26 e per i 

successivi. 

Le Varianti ai Documenti di inquadramento (norme ed allegati) alle presenti norme ed agli 

allegati di cui all'Art.2, saranno deliberati dal Consiglio Comunale secondo il procedimento 

semplificato di cui all'art. 3 della LR n°. 23/97, essendo relative alla fattispecie "d) varianti dirette 

a modificare le modalità d'intervento sul patrimonio edilizio esistente" della stessa legge. 

¶ AR2 - Rete  ecologica e paesaggio 

1-Rete Ecologica Comunale (REC)  

che è a sua volta costituita oltre che dalla RER e dalla REP, da 

- gli insediamenti a bassa densità insediativa ed a alti contenuti ambientali che in quanto tali sono 

sottoposti a tutela ambientale in attuazione dellôart.43.  Essi  corrispondono ai quartieri giardino di cui 

allôArt.26-AR3 esistenti (BV 3a, 3b, 3c e 3d) e di progetto (C¢,  C¤, C¦ e C§) di cui allôAll.n.4-

Doc.1B-DdP; 
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- gli elementi costitutivi del paesaggio naturale presenti nel TUC, quali le aree verdi e boscate (Art.26-

AR9-Boschi urbani) comunque denominate e di natura diversa (private e pubbliche) già presenti 

allôinterno del TUC e/o di nuova formazione in attuazione degli indici di Superficie Permeabile (SP) di 

cui al precedente Art.15 c.3, ed in particolare degli indici ñobiettivoò promossi dallo stesso articolo, 

per le singole zone tramite le incentivazioni di cui al successivo Art.27 D. 

- le infrastrutture stradali esistenti quali potenziali corridoi ecologici della REC, se estese a 

comprendere con le relative sedi stradali, le eventuali alberature stradali di cui allôArt.26-AR5.5d 

(filari e quinte ornamentali e siepi arborate) se esistenti o previste e le aree verdi piantumate e non, 

interposte tra sede stradale e gli edifici realizzati in arretramento nel rispetto di quanto previsto 

dallôArt.15 c.7c; 

- le fasce di salvaguardia ambientale di cui allô Art.11-NTA-PGT, esistenti e di progetto,  interposte tra 

destinazioni conflittuali e tra insediamenti residenziali, produttivi e di servizio ed il territorio rurale, e/o 

coincidenti con le aree di rispetto cimiteriale e delle reti tecnologiche; 

- le connessioni ecologiche protette in sottopasso od in piano tramite fori passanti il manto stradale di 

cui allôArt.55 c.2g1-NTA-PdR o passanti le recinzioni, se ed in quanto previste tra una fascia di 

salvaguardia ed unôaltra a garantire la continuit¨ della rete ecologica; 

- i principali  coni  ottici già rilevati dagli elaborati di PGT o rilevabili in sede di progetto degli interventi 

e relativi agli elementi di particolare rilevanza paesaggistica ed ambientale oltre che storica, presenti 

allôinterno dei diversi elementi costitutivi del paesaggio sia naturale che antropico. Allôinterno di 

questi  coni ottici, ci si propone di evitare interventi  che alterino il campo visivo dei vari piani  

dellôorizzonte circostante, dal piano del territorio agricolo al piano delle colline della Brianza ed al 

piano alpino montano; 

- le norme di tutela paesaggistica dellôambito rurale, per limitare gli interventi ai soli insediamenti 

esistenti di cui allôArt.47 (zona E1- Insediamenti agricoli) e comprendendo la maggior parte del 

territorio rurale nella zona F3 di tutela ambientale (successivo Art.52). 

La rete ecologica favorisce la rinaturalizzazione del territorio, rendendolo permeabile da flora e fauna 

proveniente dalle aree di maggior naturalità. 

2-Paesaggio 

Il territorio comunale di Cogliate di cui allôAllegato n.4-Doc.1B-DdP è inserito nel contesto dellôalta pianura, 

prossimo al limite meridionale dei rilievi della fascia morenica pedemontana. Il  Valore Naturalistico dei suoli 

¯ alto o moderato per la maggior parte del territorio. LôAntico Terrazzo ad est del territorio comunale, 

coincide con il Parco Regionale delle Groane ed il SIC dei ñBoschi delle Groaneò ed ¯ di alto Valore 

Naturalistico 

¶ AR3 - Quartieri giardino  

Gli ambiti definiti da questo Documento di Inquadramento, comprendono le zone: 

- BV di tutela  ambientale ( BV 3a, 3b, 3c e 3d) ed i futuri quartieri giardino residenziali di nuova 

formazione,  in zona B tramite gli interventi ad indice IF 0,50 mc/mq e in zona C (AT C¢,  C¤, C¦ e 

C§) che li prevedono 

- percorsi di interesse paesistico e corridoi di cui alla rete ecologica (Art.26-AR2) 

- percorsi ciclabili 

I singoli ambiti sono compresi in un unico ambito di riqualificazione territoriale, per lôesigenza di integrazione 

degli insediamenti e delle aree libere, per la costruzione dellôunit¨ ambientale e paesaggistica dellôintero 

ambito. 

¶ AR4 - Parco per la scuola e per lo sport ed il tempo libero 

Questo ambito territoriale  comprende le  zone F con destinazioni in atto e future scolastiche, culturali, 

sociali, sportive e di verde e religiose. 

Le   singole zone sono comprese  in  un unico ambito territoriale per l'esigenza di integrazione delle singole 

attività e/o infrastrutture e per la costruzione di un sistema culturale di rilevanza comunale e sovracomunale 

in connessione con i Comuni contermini e con il Parco Regionale delle Groane e della Brughiera briantea. 

¶ AR5 - Sistema delle aree  verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali 

Questo Ambito di Riqualificazione comprende le aree verdi distribuite all'interno e all'esterno del TUC ed il 

suo Documento di inquadramento ne specifica i contenuti e le direttive per la loro attuazione. 
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Queste aree vengono comprese in un unico ambito per l'esigenza di valorizzare la loro specificità ambientale 

e paesaggistica. 

¶ AR6 - Sistema dei servizi urbani 

Ambito territoriale che comprende zone con destinazioni in atto e/o future scolastiche e culturali: B/SU  e F. 

Le singole zone sono comprese in un unico ambito territoriale per l'esigenza di integrazioni delle singole 

attività e/o infrastrutture. 

¶ AR7 - Parco tecnologico 

LôAR7 di cui in precedenza, comprende gli ambiti BD e C/S  produttivo di  trasformazione e trasferimento e le 

zone BD e BSU per attività compatibili. 

Indirizzi 

Gli interventi di ampliamento  degli insediamenti produttivi già esistenti  e gli interventi ex novo, a consumo di 

suolo individuati in particolare per il trasferimento di Aziende impropriamente dislocate nel TUC, si dovranno 

proporre lôobiettivo della riqualificazione dellôarea interessata e di quella del loro contesto, perseguendo i 

criteri  sintetizzati come di seguito: 

1) coerenza ambientale attraverso opportune compensazioni ambientali quali  la formazione o 

riqualificazione degli spazi verdi (pubblici o privati);  

2) compatibilità di tipo urbanistico con il potenziamento delle urbanizzazioni esistenti e la formazione di 

quelle mancanti, ecc.; 

3) compensazione di tipo tecnologico, attraverso la promozione di forme di risparmio energetico 

(teleriscaldamento, ecc), la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, ecc..  

Complessivamente gli interventi nel settore produttivo, dovranno contribuire alla realizzazione oltre che delle  

opere necessarie per la loro riqualificazione e per quella del loro contesto,  anche  alla realizzazione  degli 

standard qualitativi individuati dal Piano dei Servizi (attrezzature scolastiche e sportive). 

Gli interventi dovranno complessivamente contribuire alla formazione di un Parco tecnologico di eccellenza, 

in coordinamento con gli insediamenti industriali di Barlassina, Cesano Maderno e Ceriano Laghetto. 

¶ AR8 - Nuovi centri urbani 

Descrizione 

Lôambito territoriale ¯ relativo ai quartieri in cui si organizza il Comune allôesterno  dei Centri Storici ed in cui 

sono comprese le zone C/S, C e IR-B/SU. 

Le singole zone sono comprese in un unico Ambito (AR8-Art.26) per promuovere insediamenti  di più 

funzioni, tipologicamente e morfologicamente complessi su tutto il territorio comunale. 

LôAmbito di riqualificazione  si propone di dotare ciascun quartiere di appartenenza delle singole zone di 

trasformazione, di attrezzature pubbliche e private per lôaggregazione e la valorizzazione del primo livello 

della vita associativa dei Cittadini residenti in Cogliate, così come definiti dal Piano dei Servizi.  

¶ AR9 - Boschi  urbani 

Il PGT individua alcuni boschi urbani, allôinterno del Parco urbano del Guisa, come quelli previsti allôinterno 

dellôAT C ̈dellôex PII vigente  in localit¨ Ronchi. 

¶ AR10 - Cascina Nuova 

L'ambito di riferimento di questo Documento di Inquadramento  è il nucleo di antica formazione di Cascina 

Nuova e la cosiddetta città diffusa prodotta dallo sviluppo  spontaneo del nucleo originario. 

Il Documento di Inquadramento di cui questo capitolo è solo la premessa, sarà promosso dai due Comuni di 

Cogliate e Misinto. 

¶  AR11 - Parchi urbani 

a) Parco Agricolo di S. Dalmazio  

L'ambito territoriale definito da questo Documento di Inquadramento, comprende  le zone  

- Zone agricole  E1, F3 e F4 con interposte tra queste zone ed il TUC alcune zone E2 per orti e 

giardini ed aree di verde privato e spazi pertinenziali e di salvaguardia ambientale 

- percorsi di interesse paesistico e percorsi ciclabili 

- Cimitero e zona di rispetto cimiteriale 

- Strade 

per le quali valgono le rispettive prescrizioni. 
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Le singole zone sono comprese in un unico ambito territoriale  per l'esigenza di salvaguardia del   loro 

ambiente naturale e per la loro rinaturalizzazione e salvaguardia idrogeologica, in coordinamento con i 

Comuni contermini del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera briantea e del Parco del Lura. 

b) Parco urbano del Guisa  

L'ambito territoriale definito da questo Documento di Inquadramento corrisponde ad un ambito di azione 

paesaggistica di cui allôart.33 della normativa del PTCP e comprende le: 

- zone  F4 boschive  di rinaturalizzazione e di salvaguardia idrogeologica di cui al successivo Art.53; 

- ambiti (F) destinati ad attrezzature ed impianti di interesse generale di cui al successivo Art.49; 

- ambiti di cui al successivo Art.56 di recepimento della normativa del PTC del Parco Regionale delle 

Groane e della Brughiera Briantea. 

Le singole zone sono comprese in un unico ambito territoriale di salvaguardia idrogeologica e di unità 

ambientale e paesaggistica denominato "Parco urbano del Guisa" di rilevanza paesistica e di interesse 

sovracomunale, già interessato da un progetto di riqualificazione approvato dai CC di Lazzate, Misinto, 

Cogliate e Ceriano Laghetto. 

¶ AR12 - Coni ottici 

Sono ambiti di rilevanza paesaggistica e visiva allôinterno dei quali occorre evitare qualsiasi tipo di 

edificazione o, quando consentito dalle norme delle zone ricomprese, occorre che lôedificazione non alteri il 

campo visivo e gli elementi paesistico ï ambientali e storici del  campo ottico. 

Ai coni ottici già individuati negli elaborati grafici del PGT, altri saranno individuati in attuazione delle 

disposizioni dôambito come nel caso della permeabilit¨ visiva richiesta per i quartieri giardino di cui al 

precedete AR3. 

 

3. Ambiti di Trasformazione AT e di Trasformazione e di Rigenerazione ATR  

Il tema della riduzione del consumo di suolo in adempimento del PTR/ l.r.n.31/2014 e del PTCP della 

Provincia di Monza e Brianza, a sua volta adeguato al PTR, riguarda principalmente gli Ambiti di 

Trasformazione del Documento di Piano vigente a consumo di suolo, di cui sono interventi: 
1. quali AT a consumo di suolo  

- Vigenti al 2014: gli ATCS¡, ATCS¢, ATC¢,  ATC£, ATC¥, ATC¦, ATC§, ATD¡, PII di via dei 

Ronchi 

- Proposti al 2025: gli ATCS¡, ATCS¢, ATC¢,  ATC£, ATC¥, ATC¦, ATC§, PII di via dei Ronchi 

/ATC  ̈                            

2. quali trasformazione e di rigenerazione (ATR) urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio 

esistente  

- Vigenti al 2014: ATRB/SU di via C.Battisti-via Oberdan e ATRB/SU di via De Amicis 

- Proposti al 2025:ATRA¡ (=ATRBSU) di via C.Battisti-via Oberdan e ATRB/SU di via De Amicis 

3. quali ATR del DdP e IR del PdR individuati in attuazione della l.r.n.18/2019. 

Tra gli AT /ATR  di cui sopra, si annoverano inoltre gli AT/ATR  
4. quali ambiti assoggettati ad AIP:  

ATCS¡, ATCS¢, ATC¢,  ATC£, ATC¥, ATC¦, ATC§, 
Per ogni AT/ATR  

- lôart.25-NTA-DdP al quale si rimanda, definisce le finalit¨ e le caratteristiche dellôintervento 

- lôAllegato n.2-NTA-DdP al quale si rimanda, definisce gli indici di progetto di ogni AT/ATR oltre che 

lôestratto della tavola delle previsioni di piano di cui agli All.1a e 1b-DdP. 

         
4. Piani di coordinamento/ Schema generale e concordato  (art.24 c.12 -NTA-DdP) 

4.1 Piani di coordinamento  

Gli AT e ATR  di cui al precedente capitolo ed in generale tutti gli interventi devono relazionarsi tramite uno 

specifico piano di coordinamento  di cui allôart.24 c.12-NTA-DdP al contesto in cui si collocano così come 

rappresentato dal /dai loro AR di appartenenza.  

4.2 Schema generale e concordato 

Per alcuni AT /ATR  di particolare complessità come per gli ATCS, lo stesso PGT ipotizza il loro schema 

insediativo a livello urbanistico, ambientale ed edilizio tramite uno schema generale e concordato a cui 
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debbono tendenzialmente relazionarsi i singoli interventi per riqualificarlo ed al tempo stesso per meglio 

caratterizzarsi loro stessi.  

In entrambi i casi sia il Piano di coordinamento che lo Schema generale e concordato, vengono proposti in  

attuazione degli  indirizzi del /degli AR di appartenenza degli interventi proposti.  

4.3 contesti di appartenenza ed ambiti di intervento 

Analogamente per gli AT/ATR per i quali non provvede il PGT stesso, il Piano di Coordinamento o lo schema 

generale e concordato sar¨ proposto dallôoperatore in attuazione oltre che degli indirizzi di cui agli AR di 

appartenenza  dellôintervento, anche dei suoi elementi costitutivi già individuati dal PGT come nel caso del 

contesto:  
a-delle Aree dismesse   

LôATRB/SU2 riproposto dal Documento di Piano è relativo ad un insediamento che risulta incompatibile con 

il suo contesto nello stato di fatto residenziale e pubblico e di progetto a livello normativo e di in 

quadramento. 

territoriale. A questo fine il PGT prende atto che per tale insediamento se non potesse essere rigenerato  

lôunica prospettiva praticabile ¯ quella della sua dismissione senza per questo che il PGT la solleciti. 

Lôattuazione dellôATRB/SU2 ¯ infatti subordinata allôessere lôattivit¨ produttiva gi¨ dismessa al momento del 

cambio di destinazione dôuso e subordinata alle risultanze del piano di indagine ambientale.  

Inltre il DdP previgente ha già proposto una localizzazione alternativa  per la prosecuzione dellôattivit¨ 

individuando lôATD1 che ¯ gi¨ stato assoggettato allôAIP ed a pianificazione attuativa.                                                       

Infatti per gli insediamenti produttivi dismessi o da dismettere per una qualche incompatibilità, aree e relativi 

complessi edilizi, il PGT prevede  il trasferimento del 50% della SL  esistente in ampliamento della 

destinazione di zona in cui la SF trasferita risulti compatibile con il contesto. Con il trasferimento del 50% 

della SL quale incentivo alla dismissione, è consentito il recupero della SL esistente per una delle 

destinazioni compatibile con il contesto (Residenziale e terziario) dellôambito in cui viene trasferita. Nel caso 

di intervento di recupero attraverso un intervento di ristrutturazione urbanistica, dovrà essere garantita una 

SP minima della SF da consentire la realizzazione diun giardino/ parco urbano di cui alla tipologia 3 (c )-AR 

n.5-art.26-NTA-PdR.. 

In alternativa alla procedura di trasferimento/delocalizzazione di cui  sopra, per le attività in atto in attesa 

della loro dismissione, è possibile prevedere una fascia di salvaguardia ambientale da interporre tra 

destinazioni conflittuali con contestuale riqualificazione delle attività insediate in attuazione di quanto previsto 

dalla normativa del Centro edificato di cui al RCI. 
b-del Borgo di Cogliate 

Per gli ATR relativi agli ambiti A-NAF e A1-TIST valgono gli indirizzi generali di cui allôAR N.1-Il Borgo di 

Cogliate ed i riferimenti di cui al capitolo  D della Relazione generale, anche i seguenti indirizzi particolari 

per risultare tali insediamenti: 

- di tipo polifunzionale anche attraverso la promozione di attività private di interesse generale e/o 

pubblico; 

- dotati delle aree di urbanizzazione primaria e secondaria nel limite complessivo tendenziale del 30% 

della ST e comunque delle aree necessarie a soddisfare il fabbisogno di parcheggi (P2) di cui al Piano 

dei Servizi, ad organizzare i percorsi ciclopedonali passanti gli insediamenti ed a formare gli spazi 

urbani (piazze o altro) di disimpegno delle attività di servizio insediate; 

- caratterizzati da un Superfice Permeabile (SP) corrispondente allôarea a verde privato di pertinenza ed 

a verde di interesse ecologico-ambientale dellôAmbito se ed in quanto individuate o individuabili; 

-      in salvaguardia delle preesistenze di interesse storico-tipologico già individuate o da individuare 

allôinterno   dei singoli interventi attraverso le procedure di progetto di cui al c.13-AR n.1-art.26-NTA.DdP  

- tendenzialmente non interessati da traffico veicolare che sarà disimpegnato da adeguati parcheggi di 

corona (P2) da cui accedere ai parcheggi privati interrati. 
Pertanto i Piani di coordinamento degli interventi allôinterno del Borgo saranno estesi  come 

rappresentazione dello stato di fatto, a tutti gli insediamenti circostanti che potrebbero attuare uno o più 

indirizzi particolari di cui sopra. 

c- degli insediamenti esterni al Borgo di Cogliate 

Complessivamente il piano di coordinamento degli interventi proposti allôesterno del Borgo di Cogliate 

proposti anche solo per la rappresentazione dello stato di fatto, saranno estesi a comprendere tutti gli 

insediamenti circostanti (aree o edifici) che potrebbero coincidere con uno o più elementi costitutivi della 
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biourbanistica di cui allôart.27c.C1-Qualit¨ urbanistica-NTA-DdP e di cui di seguito perch® alla fine 

lôinsediamento si strutturi come insediamento della biourbanistica per:  

1. isolamento acustico: attraverso parchi interni e isole precluse totalmente al traffico; 

2. sicurezza sismica e urbana: prevedendo case di altezza  medio - basse e con  ampi spazi verdi; 

3. sicurezza idraulica e il riuso delle acque: con vasche di laminazioni, irrigazioni con acque meteoriche o 

riutilizzate; 

4. disposizione degli edifici:con planimetria orientata lungo la direttrice est ï ovest per la migliore  

esposizione solare delle costruzioni e per il minimo ombreggiamento fra edifici (diritto al sole, 

orientamento prevalente e volumi compatti o accorpati); 

5. natura del terreno: permeabile e con capacit¨ di dispersione del gas radioattivo (radon) e dei campi 

magnetici; 

6. tipologie edilizie : a densit¨ libere come nel centro storico che risulta il modello in grado di alternare 

case basse ed alte esaltando le esigenze individuali di espressivit¨, di autocostruzione e  di costruzione 

da integrare nel tempo; 

7. spazi pubblici: per lôintegrazione sociale e per la libert¨ dalle auto, con successione di piazze interne 

collegate da percorsi ciclo pedonali e con presenza di esercizi commerciali di vicinato; 

8. energie alternative: teleriscaldamento e pannelli solari alimentano il quartiere, integrando le esigenze 

individuali; 

9. quartiere polifunzionale: la frequentazione del quartiere deve essere possibile sia di giorno che di notte, 

in quanto contiene pi½ funzioni: quelle ammesse come compatibili con le destinazioni principali 

(residenza, produttivo, servizi); 

10. arte nel quartiere e la qualit¨ urbana: non esistono aree di risulta da nascondere. La qualit¨ dei luoghi ¯ 

affidata alle installazioni artistiche, che sôintegrano col contesto e danno riconoscibilit¨ ai luoghi. 

d- degli AT sottoposti ad Intesa 

Come già annotato, per gli  ATCS1 e ATCS2 e per gli ATC 3, C5,C6.e C7 le relative schede di progetto di 

cui alcune di seguito, esemplificano lôattuazione del DdP per quanto riguarda la ST, la SF, la Sc di 

compensazione, la SL massima (di progetto) e minima (di pertinenza) e le destinazioni dôuso principali e gli 

altri indici (SCOP, H, ecc.) in attuazione delle specifiche norme  dellôambito/zona richiamato Tali superfici 

ed indici sono poi da definire in fase attuativa in attuazione delle presenti norme. Analogamente la 

planimetria allegata ad ogni scheda si deve intendere come esemplificativa dellôazzonamento proposto che 

andrà definito in sede di attuazione delle previsioni di piano (Azzonamento e NTA). 

Di seguito a titolo esemplificativo si ripropongono le schede di Progetto dellôATCS¡ a consumo di suolo con 

esemplificate le modalità di compensazione dei proprietari delle aree originariamente compresi negli AT e 

poi escluse e rese agricole dallôIntesa: 
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AT C/S ¡ di via A. Volta  

 
Estratto azzonamento ï scala 1:5.000 

 
 

SCHEMA DI INDIVIDUAZIONE 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 
 
AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE:  
AR7, AR8, AR12 

 

 
 

 
  

1 2 3 4

In ambito F3 In ambito E2

Interno all'AIP      34.050,00      12.550,00      21.500,00      34.050,00      21.500,00                     -   

Esterno all'AIP        1.200,00        1.200,00 

Totale      35.250,00      13.750,00      21.500,00      34.050,00 

TOTALE 

(2+3)

Rete verde di 

ricomposizione 

paesaggistica interna all'AT

                               21.500,00 

sc=ST

AT C/S ¡ di via Volta

Sup. a 

consumo di 

suolo (su)

Sup. libera 

(sl)

Intesa provincia-

comune

sc=ST
su

=SF+OU1°
sl=F3

SL min

*

SL mass

*

OU1°

**

OU2°

***
DT se=SF mon SL comp SL pereq Ic=IT Ip

mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq mq/mq mq/mq

F3 parcheggio ve OU1°+OU2° su-OU1° sl*Ic 20% SL mass SLmass/sc SLmass/su

35.250,00 13.750,00 21.500,00 9.703,20 12.129,00 4.851,60 4.851,60 9.703,20 8.898,40 7.396,00 2.425,80 0,344 0,882

***  Le aree libere in quanto aree vincolate a ve soddisfano il fabbisogno di OU2° pari a a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso 

di attività commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA)

AT C/S¡  di via Volta

*     La SL mass è la SL di progetto del PGT previgente mentre la SL min è l'80% della SL mass

**   Le OU1° minime a parcheggio sono pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attività terziarie non commerciali (nel caso di attività commerciale vale la dotazione di 

standard definito dall'Art.59-NTA)

I dati delle superfici interne all'AIP coincidono con i dati del Protocollo di Intesa Provincia-Comune



Comune di Cogliate ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.1D=2A=3C-Relazione 
 

 

56 
 

 

Mappa catastale  

Scala 1:3.000 
 

 

 
 

 

  

A B C E F G H I

ST SF SL Foglio Mappale
 Sup. 

catastale 

 Sup. 

catastale 

urb. 

 Sup. 

catastale 

non urb. 

 E/A 

SL di 

pertinenza 

H*C

mq mq mq n° n° mq mq mq % mq

7 137 1.358,38      -              1.358,38      3,99% 483,87        

7 73 7.227,77      -              7.227,77      21,23% 2.574,62      

7 62 5.988,80      -              5.988,80      17,59% 2.133,28      

7 63 722,34        -              722,34        2,12% 257,31        

7 74 2.357,78      -              2.357,78      6,92% 839,87        

7 75 2.272,10      1.663,02      609,08        6,67% 809,35        

7 185 528,10        -              528,10        1,55% 188,11        

7 64 2.147,69      1.283,86      863,83        6,31% 765,03        

7 69 1.316,01      1.304,03      11,98          3,86% 468,78        

7 76 1.399,07      1.399,07      -              4,11% 498,36        

7 77 615,62        615,62        -              1,81% 219,29        

7 78 642,67        642,67        -              1,89% 228,93        

7 79 638,22        638,22        -              1,87% 227,34        

7 80 708,87        708,87        -              2,08% 252,51        

7 294 699,95        699,95        -              2,06% 249,33        

7 296 848,05        848,05        -              2,49% 302,08        

7 84 2.390,88      1.047,33      1.343,55      7,02% 851,66        

7 85 1.399,94      1.000,67      399,27        4,11% 498,68        

7 298 787,77        698,64        89,13          2,31% 280,61        

34.050,00    12.550,00    21.500,00    100,00% 12.129,00    

AT C/S  di via Volta

12.129,00    

D

34.050,00    12.550,00    
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Ipotesi planivolumetrico  

Scala 1:2.000 
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Dati di progetto  

 
sc = superficie di compensazione       = 35.250,00 mq 
su = superficie urbanizzabile        = 13.750,00 mq 
sl = superficie libera         = 21.500,00 mq 
 
Ic = Indice di compensazione  = SLmass/sc = 12.129,00 mc / 35.250,00 mq = 0,344 mc/mq 
 
SL mass    =      = 12.129,00 mq  
SL min     = 80% di SL mass    = 9.703,20 mq 
 
SL da compensare  = sl*Ic= 21.500,00mq*0,344mq/mq  = 7.396,00 mq 
SL da perequare  = 20% di SLmass    = 2.425,80 mq 
 
OU1° (strada+parcheggio) = İ dellô80% SLmass    = 4.851,60 mq 
OU2° (da vincolare a ve) = İ dellô80% SLmass    = 4.851,60 mq  
 

se = superficie edificabile = su - OU1° = 13.750,00 mq-4.851,60mq = 8.898,40 mq 
 

SL di progetto: 

Totale:    = 6.700 mq (SLmass=12.129,00 mq)  
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2 - RELAZIONE PIANO DEI SERVZI  
  

1. Premessa  

Per il PdS la riqualificazione/rigenerazione urbana significa innanzitutto la riorganizzazione a sistema del 

settore dei servizi, per valorizzare la flessibilit¨ dôuso di ogni attrezzatura  e dellôintero sistema, consentendo 

lo svolgimento del maggior numero possibile di servizi a parità di consumo di suolo e di risorse impegnate. 

Organizzato a sistema questo settore privilegia la connessione ciclopedonale per i collegamenti interni ed 

esterni, organizzando di fatto la rete della mobilità dolce integrata al sistema più generale della mobilità, 

allôinterno ed allôesterno del Tessuto Consolidato e del Borgo di Cogliate in particolare, creando in questo 

modo le migliori premesse per la loro riqualificazione /rigenerazione. 

 
2.  Obiettivi per la domanda dei servizi  

La riqualificazione/rigenerazione urbana consente di per sé di soddisfare il fabbisogno dei Cittadini oltre che 

in ordine ai loro bisogni tradizionali della casa, del lavoro e delle aree ed attrezzature attraverso le quali si 

possono erogare i servizi pubblici, anche e soprattutto in ordine a quei bisogni di cittadinanza che non sono 

ancora stati codificati dallôurbanistica tradizionale attraverso i suoi standard. Valorizzando infatti lôidentit¨ 

storico-culturale di Cogliate e migliorando la sua visibilità nel suo contesto territoriale come si propongono di 

fare il nuovo DP e la variante di adeguamento del PS e del PR , il nuovo PGT di Cogliate può consentire ai 

Cittadini di riconoscersi nel loro paese (=città) e quindi di abitarci bene pur lavorando o studiando altrove 

favorendo anche direttamente, la sua riqualificazione /rigenerazione attraverso interventi di qualità edilizia, 

urbanistica ed ambientale a soddisfacimento dei bisogni nuovi ed emergenti dei suoi cittadini in tali ambiti. 

 
3. Determinazione dei parametri di qualità  

In rapporto alla necessità di riqualificare le attività di servizio esistenti e quindi le attrezzature attraverso cui 

tali servizi si esercitano e parallelamente in rapporto alla necessità di dare risposta ai bisogni nuovi ed 

emergenti in ordine all'ambiente ed alla sicurezza ed in generale in ordine a nuovi bisogni di cittadinanza 

attraverso interventi di qualità urbana, ambientale ed edilizia, occorre innanzitutto definire i parametri minimi 

della qualit¨ della vita dei Cittadini, che il Piano di Governo del Territorio deve poter garantire nellôottica 

particolare della riqualificazione e rigenerazione urbana. 

In questôottica si deve innanzitutto superare qualsiasi determinazione meramente quantitativa dello standard, 

alla quale ci costringe l'urbanistica tradizionale che si limita da sempre a definire dei parametri quantitativi 

minimi (standard urbanistici) sulla base della legislazione pregressa, in parte superata dalla stessa L.R. 

n°12/2005. 

Tali parametri quantitativi si danno ovviamente per soddisfatti o da soddisfare, mentre emerge come 

prioritario il soddisfacimento del fabbisogno dello ñstandard qualitativoò e quindi del fabbisogno di 

attrezzature e di interventi attraverso i quali si prestano i servizi ai cittadini in ordine ai nuovi bisogni. 

Con unôavvertenza. 

In riferimento ai bisogni nuovi ed emergenti, ñla citt¨ò nel suo complesso si configura quale ñattrezzaturaò in 

grado di prestare i più significativi servizi ai suoi Cittadini in ordine alla qualità della vita, nella misura in cui la 

città si qualifichi sempre più dal punto di vista urbano, ambientale ed edilizio. 

Da qui nasce lôimportanza di definire dei parametri di qualit¨ per la citt¨ da perseguire attraverso il P.G.T. in 

attuazione degli indici di qualit¨ di cui allôart.30-NTA-DdP e delle azioni di qualità coso come definiti 

dallôart.27 c.C1,C2 e C3-NTA-DdP e di cui anche di seguito: 

C1 Qualit¨ urbanistica  

Il principio dello sviluppo sostenibile significa anche che lo sviluppo deve perseguire un elevato tasso di 

qualit¨ urbana. 

Per qualit¨ urbanistica 

- non si intende soltanto la dotazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie e tra queste, delle aree a 

verde nello schema di parchi e giardini e delle loro connessioni di cui alla qualit¨ ambientale; 

- si intende anche la riqualificazione urbana dei diversi ambiti territoriali  in cui si articola la citt¨ comunale e 

la riqualificazione del suolo urbanizzato. Ci¸ comporta che lôeventuale edificazione ancora possibile delle 

aree intercluse nell'urbanizzato o la riqualificazione degli insediamenti esistenti deve essere perseguita in 
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ottica ambientale per realizzare quindi una permeabilit¨ ambientale oltre che visiva allôinterno 

dellôurbanizzato; 

- si intende anche e soprattutto la connessione degli insediamenti della citt¨ costruita con il resto del 

territorio comunale ancora naturale, per determinare quel "valore urbano aggiunto" che solo 

un'organizzazione urbana pi½ equilibrata e compatibile pu¸ garantire, facendo sintesi tra paesaggio 

naturale e paesaggio antropico, costruendo in questo modo un'immagine unitaria tra costruito e non 

costruito ed una nuova organizzazione urbana ed ambientale della citt¨. 

A questo scopo 

- occorre individuare non solo degli "interventi  strategici" pubblici e privati (Ambiti di Trasformazione (AT)  

e di Rigenerazione urbana (ATR) in grado, per la loro capacit¨ propulsiva, di avviare il processo di 

rinnovamento e di qualificazione anche ambientale del loro contesto, ma anche degli interventi di 

riqualificazione di ambiti territoriali pi½ estesi (Ambiti di Riqualificazione di cui allôart.26-NTA-DdP in grado 

di articolare gli obiettivi di riqualificazione dellôintero territorio comunale, in obiettivi di riqualificazione di 

ambiti territoriali minori che consentono un pi½ efficace controllo di gestione dellôobiettivo di 

riqualificazione generale. 

- occorre contestualmente favorire la riprogettazione degli insediamenti esistenti, non solo per avviarne la 

loro riqualificazione /rigenerazione, ma anche per meglio caratterizzarli dal punto di vista funzionale 

(insediamenti a pi½ destinazioni) ed ambientale (ad alti contenuti di verde), con opportuni accorgimenti sia 

tipologici che morfologici che ne rafforzino la loro identit¨ urbana e quella del contesto in cui si collocano. 

Gli interventi promossi dal PGT (AT/ATR, IR e AR), garantiscono il raggiungimento  dellôobiettivo di 

riqualificazione di cui al Documento  di Piano attraverso obiettivi su aree specifiche e su ambiti territoriali pi½ 

vasti. 

In particolare gli AR garantiscono il coordinamento ambientale ed urbano degli interventi al loro interno, 

perch® si avvii un'integrazione tra i singoli ambiti e tra loro ed il paese tutto e si realizzi in questo modo una 

moderna struttura urbana. 

A questo scopo il P.G.T. deve tendere ad innalzare  

a)  la qualit¨ insediativa anche attraverso il sostegno alla progettazione edilizia in tutti i settori, non ultimo 

quello dell'edilizia ecosostenibile e bioclimatica. 

b)  la qualit¨ urbana  attraverso una diversa organizzazione della rete della  mobilit¨ ed attraverso la sua 

integrazione con il sistema insediativo. 

La viabilit¨ in particolare ed in generale le infrastrutture della mobilit¨ di cui al precedente capitolo F della 

Relazione di PGT, sono unôimportante punto di partenza per il ridisegno e per la riqualificazione  

/rigenerazione della citt¨: occorre innanzitutto risolvere i problemi di connessione tra viabilit¨ locale e 

sovracomunale e di coerenza fra le dimensioni degli interventi e le funzioni insediative rispetto al livello di 

accessibilit¨. 

Solo in questo modo ci si pu¸ riconciliare con le strade, riproponendole come importanti luoghi di vita della 

citt¨. Si potr¨ allora valorizzare il  patrimonio esistente di piazze, di percorsi e di luoghi di sosta ed in 

definitiva il tessuto connettivo della citt¨ attuale, tessuto che poi va esteso - in forma nuova ed  originale - 

all'intero edificato, quello esistente e quello futuro. 

Alcune strade potranno avere anche un impianto di grande valore ambientale che andr¨  esplicitato anche 

con una diversa toponomastica: i viali quale il Viale delle Rimembranze ed i corsi quali potenzialmente sono i 

tratti urbani delle strade secondarie (ex SP133 ed SP 118), di ingresso ed in uscita dal Borgo di Cogliate. I 

viali ed i corsi erano cos³ definiti in passato rispetto alle vie, per meglio sintetizzare le loro specifiche 

caratteristiche. Sempre per la toponomastica sarebbe opportuno  caratterizzarla oltre che a livello 

celebrativo come quasi esclusivamente in passato, anche a livello locale a significare il luoghi fisici 

interessati (via dei Ronchi, ecc.); 

A questi esempi occorre riferirsi per il recupero urbano di altre strade esistenti  o per il progetto dei nuovi 

interventi della mobilit¨: dalla strada alle infrastrutture di raccordo. 

L'immagine finale che le infrastrutture della mobilit¨ concorrono a definire, non sar¨ solamente quella di una 

citt¨ pi½ moderna ed efficiente, priva di congestione e di inquinamento, ma anche e soprattutto pi½ 

accogliente ed equilibrata, dove sia pi½ facile sostare per incontrarsi e praticare una vita pi½ ricca di relazioni. 

In attuazione di questi indirizzi il nuovo DP e la variante di adeguamento del PS e del PR del PGT vigente, 

ha delineato le seguenti azioni all'interno ed all'esterno del territorio comunale: 
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- incremento della diffusione delle modalit¨ di trasporto "verdi" attraverso il potenziamento delle piste 

ciclabili e dei percorsi anche di significato storico; 

- organizzazione e razionalizzazione dell'assetto delle infrastrutture attraverso parcheggi di corona e  

calibratura delle nuove infrastrutture in relazione alle esigenze dei traffici; 

- incremento delle condizioni di sicurezza delle strade.  

 In dettaglio, il nuovo PGT affronta i problemi viabilistici che interessano il territorio comunale, avendo quali 

obiettivi prioritari l'aumento della sicurezza stradale e la valorizzazione delle risorse infrastrutturali esistenti. 

C2 Qualit¨ ambientale 

      Il miglioramento della qualit¨ della vita dei Cittadini non pu¸ prescindere innanzitutto dalla qualit¨ 

ambientale. 

      Centrale in questa prospettiva ¯ il principio di sviluppo sostenibile che ci costringe a ricercare condizioni di 

crescita che soddisfino le esigenze attuali senza compromettere quelle delle generazioni future, 

perseguendo l'obiettivo della sostenibilit¨.  

     Sostenibilit¨ a livello ambientale significa essenzialmente conservare il capitale naturale, riducendo se non 

azzerando il tasso di consumo delle risorse non rinnovabili (del territorio innanzitutto). 

     Ovviamente questo obiettivo assume un particolare significato per Cogliate in quanto il territorio urbanizzato 

pari a 2.655.082 mq e quindi pari al 37,79 % della superficie territoriale comunale pari a 7.025.284,00 del 

territorio comunale per cui lôobiettivo della sostenibilit¨ delle scelte urbanistiche si pone non solo in 

riferimento alla riduzione del consumo di suolo previsto dal PGT vigente da parte del  nuovo PGT in 

adeguamento al PTR  /PTCP /l.r.n.31/2014 ma anche in riferimento allôesigenza di unôulteriore 

riqualificazione dellôesistente a beneficio dei cittadini di Cogliate non solo a livello urbanistico ma anche a 

livello ambientale, attraverso la riqualificazione ambientale del territorio naturale, agricolo e boschivo, e per 

quanto possibile attraverso la rinaturalizzazione almeno di una quota parte del territorio gi¨ urbanizzato.  

     La ricerca di una nuova qualit¨ ambientale attraverso la riqualificazione ambientale del territorio comunale ¯ 

da perseguire innanzitutto attraverso la valorizzazione dei paesaggi agricoli e boscati che ancora sono 

presenti sul territorio di Cogliate sia compreso che esterno al Parco Regionale delle Groane e della 

Brughiera Briantea e quindi attraverso unôidonea intermediazione tra questo paesaggio naturale ed il 

paesaggio antropico del centro abitato. Tale intermediazione ¯ innanzitutto da perseguire attraverso elementi 

di fruizione pubblica del paesaggio naturale sia in termini paesistico -visuali (=coni ottici di cui allôAR12-

art.26/NTA-DdP sia attraverso interventi di densificazione degli spazi verdi e di schermatura del costruito a 

definire il massimo possibile di permeabilit¨ paesistico-ambientale allôinterno del tessuto urbano consolidato 

sia in termini di accessibilit¨ attraverso una rete capillare di percorsi ciclopedonali (mobilit¨ dolce) di 

connessione anche naturalistica dei due paesaggi ed attraverso opportuni passaggi ecologici e/o passaggi 

protetti, filtri e fasce di salvaguardia ambientale. 

     Una tale operazione ¯ possibile innanzitutto attraverso la classificazione e la valorizzazione delle aree verdi  

esistenti in attuazione dellôAR.n.5-sistema delle aree verdi negli aggregati urbani e dei percorsi ciclopedonali 

art.26-NTA-DdP, non gi¨ e non solo sulla base dello stato giuridico delle aree (di propriet¨ pubblica e/o 

privata) ma soprattutto in funzione della loro tipologia (parchi, alberature stradali, ecc.), anche nella 

prospettiva di poter organizzare questi spazi in un vero e proprio sistema connettivo verde in grado di 

svolgere il compito di corridoio ecologico comunale di tipo diffuso allôinterno del tessuto consolidato. 

     Questa operazione di connessione ecologica degli spazi verdi comunali deve estendersi alla scala 

sovracomunale per collegarsi ai principali corridoi ecologici di connessione delle diverse unit¨ di paesaggio, 

da quella provinciale a quella regionale, consentendo in questo modo ai cittadini Cogliate di supplire alle 

eventuali carenze di spazi verdi a livello comunale potendo usufruire di queste opportunit¨ che si collocano 

alla scala sovracomunale .  

     Sostenibilit¨ dal punto di vista ambientale significa per Cogliate in particolare un impegno nel garantire altri 

indici di qualit¨ urbana, paesistica, del suolo e dellôaria come nel caso del tasso di emissione degli inquinanti 

che non deve superare la capacit¨ dell'atmosfera, dell'acqua e del suolo di assorbire e trasformare tali 

sostanze. Questo obiettivo deve essere tenacemente perseguito anche a titolo perequativo della percentuale 

di territorio urbanizzato, attraverso una normativa specifica ed attraverso opportuni incentivi quali quelli 

previsti dallôart.27 c.C1,C2 e C3-NTA-DdP per gli AT/ATR e IR se da perequare e  quali quelli di cui 

allôallegato A della DGR XI/3509/2020 per il recupero dei singoli edifici, a soddisfacimento in entrambi i casi 
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dei livelli di qualit¨ richiesti dallôart.27 c.C1,C2 e C3-NTA-DdP ed in definitiva richiesti dallôArt.30-NTA-DdP-

salute umana, a garanzia del benessere psico-fisico dei cittadini di Cogliate e quindi della loro salute. 

C3 Qualit¨ edilizia 

La qualità edilizia che corrisponde a questo ulteriore livello di qualità, è esemplificata oltre che dallôart.27 

n.C3-NTA-DdP per la rigenerazione oltre che urbanistica ed ambientale di interi insediamenti, anche e 

soprattutto per il recupero dei singoli edifici esistenti, dalle due DGR XI/3508 e XI/3509 del 2020 di 

attuazione della l.r.n.18/2019 che elencano una serie di finalità incentivanti sia per lôincremento volumetrico 

del 20% che in sua sostituzione, per lo sconto del 20% sul contributo di costruzione e che le NTA del nuovo 

PGT tendono ad esemplificare in criteri funzionali alle strategie di piano come nel caso degli obiettivi di 

permeabilità del suolo (Art.15 .c.3-NTA-PdR). 

C4 Qualit¨ dei servizi 

Uno sviluppo sostenibile presuppone che la qualità dei servizi si misuri anche per la propria capacità nel 

promuovere la qualità urbana ed ambientale ed edilizia degli interventi.  

Le soluzioni dei bisogni primari dei Cittadini attraverso attività di servizio e quindi attraverso le relative 

attrezzature, di cui ai capitoli precedenti, possono e devono essere anche significative dal punto di vista 

urbano, ambientale, edilizio  e dell'accessibilità, essendo in grado in questo modo di garantire un ulteriore 

livello qualitativo alle attrezzature tramite le quali questi servizi si esercitano. 

Un'attrezzatura di servizio è ad esempio significativa dal punto di vista urbano per la sua capacità di 

aggregazione sociale e di valorizzazione dell'identità storico -culturale dell'intera città. 

Garantire l'accessibilità ciclopedonale di queste attrezzature significa poi contribuire alla costruzione di una 

mobilità interna alla città articolata nei diversi tipi di trasporto, compreso quello "verde" delle piste 

ciclopedonali e significa quindi elevare la qualità urbana che deriva da una mobilità equilibrata. 

Altrettanto significative per quanto riguarda la funzione paesistico -ambientale ed ecologico -ambientale 

possono risultare le diverse attrezzature pubbliche quando sono in grado di svolgere il ruolo di snodi (presidi 

ecologici) della connessione tra costruito e non, tra aree agricole /boscate e centro abitato, tra i parchi 

esterni e le aree verdi interne alla città, nella costruzione oltre che della REC, anche di un'immagine unitaria 

della città, un'immagine prevalentemente verde. 

Ma soprattutto una nuova qualità delle attrezzature di servizio verrà raggiunta come già detto, con la loro 

organizzazione a sistema, in grado di superare le motivazioni funzionali specifiche e di garantire un nuovo 

valore aggiunto grazie alla loro flessibilità e versatilità nel fornire i servizi tradizionali e quelli nuovi ed 

emergenti. 

 
4. Il nuovo Piano dei Servizi  

Lôoperazione di consolidamento e di riqualificazione dellôattuale struttura urbana presuppone una revisione 

sostanziale del Piano dei Servizi vigente, non solo in generale in attuazione dei principi di cui ai capitoli 

precedenti ma anche in riferimento alla particolare funzione del Piano dei Servizi stesso. 

I Piani dei Servizi di prima attuazione della l.r.n.12/2005, sono stati predisposti quando le prospettive di 

sviluppo edilizio erano diverse e sovradimensionate rispetto ai fabbisogni reali di abitazioni e servizi, per 

introitare le risorse necessarie a finanziare qualsiasi opera pubblica mancante e/o desiderata. Avendo nel 

frattempo il mercato ridimensionato queste previsioni ed avendo quindi limitato le risorse a disposizione, i 

PdS dovranno essere rivisti sulla base di previsioni pi½ attendibili di entrata e di spesa, nellôottica non pi½ di 

espansione ma appunto di riqualificazione dellôesistente in riferimento ai fabbisogni reali.  

In particolare non essendo come già detto, il DdP un piano a costruire ma un piano di riqualificazione 

dellôesistente, non si potr¨ partire da quanto si vuole costruire come obiettivo di piano, per poi derivare a 

posteriori da questo obiettivo il numero degli abitanti insediabili e quindi i servizi necessari, ma occorrerà 

viceversa definire autonomamente e preliminarmente il fabbisogno abitativo degli abitanti insediati o 

insediabili e sulla base di questo numero di abitanti, calcolare i servizi e le risorse per realizzare le 

attrezzature necessarie e per gestirle. Si potrà in questo modo non sovradimensionare le risorse derivanti da 

oneri e dal cosiddetto standard qualitativo che la l.r.n.12/2005 ha individuato come onere di negoziazione 

degli interventi non già però come onere aggiuntivo ma come un onere integrativo dei contributi di 

costruzione e della monetizzazione, per non pregiudicare la fattibilità stessa degli interventi. 
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5. Calcolo del fabbisogno di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico  

Lo standard di PGT è quello definito dagli artt.6a, 6b e 49-NTA-PGT e cioè pari a  

- per la residenza pari a 23,50 mq/ab. al netto del parcheggio e del verde attrezzato (3 mq/ab)  di OU1°, 

per una quota quindi superiore a quanto richiesto dalla l.r.n.12/2005 e s.m.i. che quantifica lo standard 

residenziale in 18,00 mq/ab. minimi al netto dei parcheggi e del verde attrezzato di urbanizzazione 

primaria. 

- per il produttivo pari al 10% della ST/SF di cui il 50% da destinare a parcheggi di OU1°/OU2° 

- per il terziario pari allô80%/100% della  SL di progetto rispettivamente allôinterno o allôesterno del TUC, di 

cui il 50% da destinare a parcheggi di OU1° /OU2° ad esclusione dello standard  del terziario 

commerciale che ¯ quantificato dallôArt.59-NTA-PdR pari a 100%/150% rispettivamente per medie 

strutture di superficie di vendita superiore a 600 mq rispettivamente allôinterno ed allôesterno del TUC  

Le tabelle di seguito allegate di cui al Doc.2-All.n.2, verificano lo standard esistente (tab.1 e 3) e lo standard 

esistente e di progetto (tab.2 e 4) cos³ come richiesto dallôArt.49 delle NTA-PdR per le OU2Á per le OU1Á. 
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STANDARD 

TERZIARIO 

Fs

Parco gioco 

e sport

Istruzione 

inferiore

Interesse 

comune

Parcheggi 

U1
Parcheggi Altro

Standard a 

servizio del 

servizio

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq.

esistente esistente esistente esistente esistente esistente esistente

1       1.116,00         1.116,00          433,00       1.511,00         794,00 

2          458,00          112,00       3.278,00       2.078,00 

3        1.344,00          134,00         894,00       1.036,00 

4          334,00          151,00         159,00       1.605,00 

5        1.725,00          539,00         252,00         620,00 

6          377,00        1.202,00       2.046,00         744,00 

7      12.463,51            115,00          465,00       3.860,00         883,00 

8        1.227,00          182,00         228,00       2.854,00 

9          723,00          246,00         609,00       2.117,00 

10      62.186,98          396,00       2.187,00 

11        3.690,00          627,00         186,00 

12        3.209,00            60,00       2.288,00 

13        1.449,00          293,00         387,00 

14        2.700,00        1.121,00       1.129,00 

15          488,00        1.149,00       1.291,00 

16          776,00          293,00 

17        3.340,00          136,00 

18        2.303,00          299,00 

19        7.169,00          187,00 

20        1.327,00          263,00 

21        1.027,00          363,00 

22        2.193,00          260,00 

23        2.249,00          579,00 

24        2.855,00        1.606,00 

25        5.523,00          142,00 

26      11.575,00         3.665,00          252,00 

27          277,00        1.211,00 

28          181,00          151,00 

29          209,00          892,00 

30          327,00          292,00 

31        2.133,00        1.147,00 

32          266,00          426,00 

33         7.294,00          318,00 

34         5.916,00        2.566,00 

35            718,00          297,00 

36         1.601,00 

37       13.915,00 

38            854,00 

39         2.194,00 

40         1.532,00 

41       2.114,00 

42       5.086,00 

43       5.933,00 

44     16.265,00 

45               9,00 

46       21.965,00 

        1.423,65 

STANDARD 

TERZIARIO 

Fs

Parco gioco 

e sport

Istruzione 

inferiore

Interesse 

comune
Parcheggi Parcheggi Altro

Standard a 

servizio del 

servizio

AT C/S ¡

AT C/S ¢

AT C¢

AT C£

AT C¦

AT C§

AT C¤a

AT C¤b

AT C¥

AT C¨

ATR A1 ¡

ATR B/SU ¢

Proprietà parrocchiale

STANDARD 

TERZIARIO 

Fs

Parco gioco 

e sport

Istruzione 

inferiore

Interesse 

comune
Parcheggi Parcheggi Altro

Standard a 

servizio del 

servizio

 136.104,50     30.514,00       62.317,65      18.790,00     16.989,00       3.316,00   

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

N.

Totali 

parziali
   136.104,50      18.790,00 

Totali 

generali

AT/ATR

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

STANDARD RESIDENZIALE 

F

Totali 

parziali

TOTALE 

GENERALE 

ESISTENTE 

               -                  -   
               -   

                                                                                                                                              -     

                                                                                -                                         -   

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

  12.731,00   
                       20.305,00   

                                                                                                                                 280.762,15   

Tabella 1 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI

STANDARD RESIDENZIALE 

F

    30.514,00       62.317,65 
    12.731,00 

Totali 

generali

    16.989,00       3.316,00 

                                                                   247.726,15                            20.305,00 

STANDARD RESIDENZIALE 

F

                                                                   247.726,15   

                -                  -                    -                   -   



Comune di Cogliate ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.1D=2A=3C-Relazione 
 

 

65 
 

mq. mq mq. mq mq. mq mq. mq mq. mq mq. mq mq. mq

esistente progetto esistente progetto esistente progetto esistente progetto esistente progetto esistente progetto esistente progetto

1       1.116,00       1.116,00         433,00       1.511,00         794,00 

2         458,00         112,00       3.278,00       2.078,00 

3       1.344,00         134,00         894,00       1.036,00 

4         334,00         151,00         159,00       1.605,00 

5       1.725,00         539,00         252,00         620,00 

6         377,00       1.202,00       2.046,00         744,00 

7     12.463,51         115,00         465,00       3.860,00         883,00 

8       1.227,00         182,00         228,00       2.854,00 

9         723,00         246,00         609,00       2.117,00 

10     62.186,98         396,00       2.187,00       3.100,00 

11       3.690,00         627,00         186,00 

12       3.209,00           60,00       2.288,00 

13       1.449,00         293,00         387,00 

14       2.700,00       1.121,00       1.129,00 

15         488,00       1.149,00       1.291,00 

16         776,00         293,00         435,00 

17       3.340,00         136,00       2.860,88 

18       2.303,00         299,00 

19       7.169,00         187,00 

20       1.327,00         263,00 

21       1.027,00         363,00 

22       2.193,00         260,00 

23       2.249,00         579,00 

24       2.855,00       1.606,00 

25       5.523,00         142,00 

26     11.575,00       3.665,00         252,00 

27         277,00       1.211,00 

28         181,00         151,00 

29         209,00         892,00 

30         327,00         292,00 

31       2.133,00       1.147,00 

32         266,00         426,00 

33       7.294,00         318,00 

34       5.916,00       2.566,00 

35         718,00         297,00 

36       1.601,00         873,76 

37     13.915,00       1.171,00 

38         854,00         364,00 

39       2.194,00         969,00 

40       1.532,00       1.245,00 

41       2.114,00         258,00 

42       5.086,00 

43       5.933,00 

44     16.265,00 

45             9,00 

46     21.965,00 

47       1.423,65 

48       6.711,00 

49         230,00 

50       9.661,00 

51       1.262,57 

52         147,00 

53         812,00 

54       2.173,00 

56         229,00 

  136.104,50     11.564,57     30.514,00       9.661,00     62.317,65                -       18.790,00       4.880,76     16.989,00       3.295,88       3.316,00                -       12.731,00       3.100,00 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

 da 

cedere/conve

nzionare 

 da 

monetizzare 

AT C/S ¡         619,00 

AT C/S ¢       5.697,00 

AT C¢           75,88         594,40 

AT C£       1.650,00         115,31 

AT C¦         348,38         987,06 

AT C§         228,28         646,80 

AT C¤a           63,11         494,36 

AT C¤b           58,66         459,48 

AT C¥         122,94         963,06 

AT C¨       3.454,00       1.680,00         658,50 

ATR A1 ¡         970,00           48,50 

ATR B/SU ¢       5.459,44       5.459,44 

Totali 

parziali
      6.074,00                -                  -                  -                  -                  -         2.741,06       4.803,66                -                  -                  -                  -       11.775,44       5.459,44 

Proprietà parrocchiale

In progetto

                       15.831,00   

Fs

                       23.670,76                          20.284,88                           3.316,00   

                                                                23.600,88   

N.

Parco gioco e sport Istruzione inferiore Interesse comune Parcheggi
Standard a servizio del 

servizio
Parcheggi U1

                                                                                                                                                 273.832,47   

Fs

Totali da 

monetizzar

e

                        5.459,44   

                                                                                                                                                                                                                                                   20.590,50   

AT/ATR

STANDARD TERZIARIO 

Parco gioco e sport Istruzione inferiore Interesse comune Parcheggi
Standard a servizio del 

servizio

STANDARD RESIDENZIALE 

F

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

Altro

TOTALE 

GENERALE 

ESISTENTE 

E 

PROGETTO

                       26.411,82   

                                                                                                                                                 282.647,53   

                       20.284,88                           3.316,00   

                                                                23.600,88   

                                                                                                                                                     8.815,06                                                                              -     

                                                                                                                                                     4.803,66                                                                              -     

                                                                                                                                                                                                                                                   10.263,10   

F

Parcheggi 

Fs

                       27.606,44   
                     153.743,06                          40.175,00                          62.317,65   

Tabella 2 - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI E DI PROGETTO

STANDARD RESIDENZIALE 

F

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

Altro

Totali 

generali

Totali 

parziali
                     147.669,06                          40.175,00                          62.317,65   

STANDARD TERZIARIO 

Totali da 

cedere/conv

enzionare

                                                                                                                                                                                                                                                  313.264,35   

Parcheggi

                       11.775,44   

STANDARD TERZIARIO 

Parco gioco e sport Istruzione inferiore Interesse comune Parcheggi
Standard a servizio del 

servizio

STANDARD PRODUTTIVO 

 Fp

Altro

STANDARD RESIDENZIALE 
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Mentre il parcheggio di OU1°/OU2° richiede una verifica distinta, il verde attrezzato di OU1° può essere 

verificato nei Piani Attuativi, allôinterno della categoria ñparco, gioco e sportò di cui alle OU2Á andando ad 

includere nel Parco di cui allo standard di urbanizzazione OU2° il verde attrezzato di OU1°. 

5.1 Fabbisogno degli standards urbanistici relativi agli insediamenti residenziali 

Lo standard di PGT ¯ quello definito dallôArt.49 delle NTA-PdS pari a 

- 4,50 mq./ab. per istruzione inferiore 

- 4,00 mq./ab. per interesse comune 

- 15,00 mq./ab. per parco ï gioco ï sport 

- 3,00 mq/ab per i parcheggi  

Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente e lo standard esistente e di progetto così come 

richiesto dallôart.49 delle NTA del PGT per le OU2 e per le OU1 che per il produttivo e per il terziario sono 

compresi nello standard OU2. 

 

a-dotazione esistente per usi residenziali 
a1- di standard per verde, per istruzione e per interesse generale    

Il Piano dei Servizi vigente va rivisto anche per la dotazione di standard che in Cogliate se riferita alla sola 

residenza, ¯ oggi pari a 29,32 metri quadrati per abitante mentre la l.r.n. 12 prevede una dotazione minima di 

18 metri quadrati. I 29,32 mq/ab si riducono a (29,32 mq/ab ï 2,22 mq/ab di parcheggio esistente =) 27,09  

mq/ab. di standard per verde, per istruzione e per interesse generale, avendo la l.r.n.12/2005 escluso dal 

calcolo dello standard residenziale OU2Á i 3 metri quadrati minimi di parcheggio che sono oggi presenti in 

Cogliate, per 2,22 mq/ab, da attribuire alle opere di urbanizzazione primarie (OU1Á). 

a2-di parcheggi di OU1Á/ OU2Á  

La Tabella n.3a di cui di seguito dellôAll. n.1 e 2 della Relazione del PdS registra una grande disponibilit¨ di 

aree per servizi residenziali OU2Á (27,09>18 mq/ab), mentre registra una scarsa dotazione esistente al 2025 

di aree di parcheggio di OU1Á/OU2Á (2,22<3,00mq/ab) inferiore anche ai 2,22 mq/ab di parcheggio di cui al 

DM n.1444 del 2 aprile 1968 a cui la l.r.n.12/2005 rimanda  e inferiore ai 3,00 mq/ab minimo di cui allôArt.49-

NTA-PGT. 

 
Tabella 3a - Standard esistenti per residenza 

 

b-dotazione esistente e di progetto per usi residenziali   
b1- di standard per verde, per istruzione e per interesse generale  

Dalla Tabella 4a di cui di seguito, emerge che non solo la disponibilit¨ attuale di standard per verde, per 

istruzione e per interesse generale per usi residenziali ¯ superiore a quanto richiesto, ma  tale disponibilit¨ 

aumenta ulteriormente per le previsioni di standard da cedere per un totale di standard esistenti e di progetto 

pari a 282.647,53 mq superiore  ai 228.642,00 mq richiesti dallôArt.49-NTA-PdR per una dotazione di 32,76 

mq/ab che dedotti i 3,06 mq/ab per parcheggi di OU1Á/OU2Á registra una dotazione di 29,70 mq/ab > dei 

23,50 mq/ab di cui al sopracitato Art.49.  

b2-di parcheggi di OU1Á/ OU2Á  

Dalla Tabella 4a di cui di seguito, emerge che la dotazione per parcheggi di OU1Á/OU2Á risulta di 3,06 mq/ab 

e quindi > dei 3,00 mq/ab dello stesso articolo. 

  

          8.450 

Esistenti Differenze

Area

(Aree 

esistenti) - 

standard 

richiesti

mq./ab. mq. mq. mq. mq./ab.

          15,00     126.750,00    136.104,50       9.354,50           16,11 

            4,50       38.025,00      30.514,00 -     7.511,00             3,61 

            4,00       33.800,00      62.317,65     28.517,65             7,37 

          23,50     198.575,00    228.936,15     30.361,15           27,09 

            3,00       25.350,00      18.790,00 -     6.560,00             2,22 

TOTALE           26,50   223.925,00    247.726,15     23.801,15             29,32 

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI

Tabella 3a - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI PER INSEDIAMENTI 

PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

Interesse comune

STANDARD - Numero abitanti al 01-01-2025

Parcheggi

Parco gioco e sport

Istruzione di base

Descrizione
Art.49-NTA-

PdR

Richiesti per 

8.450 abitanti
Esistente

TOTALE PARZIALE OU2
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Tabella 4a - Standard Esistenti e di progetto per residenza 
 

5.2 Fabbisogno degli standards urbanistici relativi agli insediamenti industriali e terziari 

Lo standard di PGT ¯ quello definito dallôArt.49 delle NTA-PdS pari a 

- 10% della superficie ST/SL destinata ad insediamenti produttivi  

- 80% della Slp per insediamenti di servizio/terziario/direzionale 

Le tabelle di seguito allegate, verificano lo standard esistente e lo standard esistente e di progetto così come 

richiesto dallôart.49 delle NTA del PGT per le OU2 e per le OU1 che per il produttivo e per il terziario sono 

compresi nello standard OU2. 

 

c-   dotazione esistente per usi produttivi 
c1- di standard di OU2Á  

Il Piano dei Servizi va rivisto anche per la dotazione di standard per usi produttivi che in Cogliate ¯ oggi pari 

a 20.305,00 mq mentre lôArt.49-NTA-PdR ne richiede il 10% degli insediamenti produttivi esistenti di 

ST/SF=175.961 mq e quindi pari a 17.596,10 mq inferiore di 2.708,90 mq rispetto allôattuale disponibilit¨ di 

20.305,00 mq. 

c2 ï di parcheggi di OU1Á/OU2Á 

I 20.305,00 mq di OU2Á in realt¨ comprendono anche i parcheggi di OU1Á/OU2Á per una quantit¨ pari al 50% 

di 20.305,00 mq e quindi pari a 10.152,50 mq 

 

 
Tabella 3b - Standard esistenti per insediamenti produttivi 

 

d-dotazione esistente e di progetto per usi produttivi   
d1- di standard di OU2Á 

La dotazione di standard per usi produttivi esistenti e di progetto risulta pari a 23.600,88 mq . LôArt.49-NTA-

PdR ne richiede il 10% degli insediamenti produttivi esistenti di ST/SF=175.961 mq e quindi pari a 17.596,10 

mq inferiore di 6.004,78 mq  dellôattuale disponibilit¨ di 23.600,88 mq. 

d2- di parcheggi di OU1Á /OU2Á 

I 23.600,88 mq di OU2Á in realt¨ comprendono anche i parcheggi di OU1Á/OU2Á per una quantit¨ pari al 50% 

di 23.600,88 mq e quindi pari a 11.800,44 mq 

 

Tabella 4a - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI E DI PROGETTO PER INSEDIAMENTI PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

          8.628 

A

Richiesti 

per 8.628 

abitanti

B

Area 

esistente

C

Area 

esistente + 

progetto

Differenza

C-B 

(progetto)

Differenza

C-A

Standard in 

cessione 

negli AT

Standard da 

monetizzar

e negli AT

Dotazione 

per ab. del 

P.G.T.

mq./ab. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab. mq./ab. mq./ab.

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

          15,00   129.420,00   136.104,50   153.743,06     17.638,57     24.323,06       6.074,00                -             17,82 

            4,50     38.826,00     30.514,00     40.175,00       9.661,00       1.349,00                -                  -               4,66 

            4,00     34.512,00     62.317,65     62.317,65                -       27.805,65                -                  -               7,22 

          23,50   202.758,00   228.936,15   256.235,71   27.299,57     53.477,71         6.074,00                -             29,70 

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI E DI PROGETTO

            3,00     25.884,00     18.790,00     26.411,82       7.621,82         527,82       2.741,06       4.803,66             3,06 

          26,50   228.642,00   247.726,15   282.647,53     34.921,38     54.005,53       8.815,06       4.803,66           32,76 

Previsioni al 2030

Interesse comune

STANDARD - Numero abitanti previsti al 01-01-2030

Parcheggi

Parco gioco e sport

Istruzione di base

Descrizione

TOTALE PARZIALE OU2

Art.49-NTA-

PdR

TOTALE

A

Standard 

richiesti 

(10% della 

ST)

B

Area 

esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

  175.961,00     17.596,10     20.305,00       2.708,90 

ST - Ambiti Produttivi ed 

artigianali 

Tabella 3b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER 

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI
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Tabella 4b - Standard esistenti e di progetto per insediamenti produttivi  

 

e-   dotazione esistente per usi terziari 
e1- di standard di OU2Á  

La dotazione di standard per usi terziari esistenti risulta pari a 12.731,00 mq . LôArt.49-NTA-PdR ne richiede 

lô80% della SL esistente e di progetto pari SL=23.959,90 mq e quindi pari a 19.167,92 mq  superiore di 

6.436,92 mq  dellôattuale disponibilit¨ di 12.731,00 mq 

e2 ï di parcheggi di U1Á/U2Á 

I a 12.731,00 mq di U2Á in realt¨ comprendono anche i parcheggi di OU1Á/OU2Á per una quantit¨ pari al 

50% di a 12.731,00 mq e quindi pari a 6.365,50 mq 

 

 
Tabella 3c - Standard esistenti per insediamenti terziario 

 

f-dotazione esistente e di progetto per usi terziari   
f1- di standard di OU2Á  

La dotazione di standard per usi terziari esistenti e di progetto risulta pari a 27.606,44 mq . Lô Art.49-NTA-

PdR  ne richiede lô80% della SL esistente e di progetto pari SL=23.959,90 mq e quindi pari a 19.167,92 mq  

inferiore di 8.438,52 mq  dellôattuale disponibilit¨ di 27.606,44 mq 

f2 ï di parcheggi di OU1Á/OU2Á 

I 27.606,44 mq di OU2Á in realt¨ comprendono anche i parcheggi di OU1Á/OU2Á per una quantit¨ pari al 50% 

di a 27.606,44 e quindi pari a 13.803,22 mq 

      

 
Tabella 4c - Standard esistenti e di progetto per insediamenti di terziario 

 

6. Paternariato  (Art. 32-NTA-DdP) 

Il problema che il nuovo Piano dei Servizi dovr¨ affrontare e risolvere, non sar¨ il reperimento di nuove aree 

da acquisire ma la realizzazione delle  attrezzature che ancora mancano per svolgere i servizi necessari per 

i Cittadini. A questo scopo il nuovo PdS estende il concetto di standard dalle aree ed attrezzature di propriet¨ 

pubblica alle aree ed attrezzature di propriet¨ privata se ed in quanto queste ultime consentano di esercitare 

servizi di interesse generale soprattutto in settori che sfuggono allo standard tradizionale, quali il tempo 

libero, lôeducazione scolastica, i servizi alle persone e per le attivit¨ e per quantôaltro lôiniziativa privata pu¸ 

Tabella 4b - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti 

(10% della 

ST)

B

Area 

esistente

C

Area 

esistente + 

progetto

Differenza

C-B 

(progetto)

Differenza

C-A

Aree 

standard 

cedute/ 

convenzion

ate negli AT

Standard da 

monetizzar

e negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab.

  175.961,00     17.596,10     20.305,00     23.600,88       3.295,88       6.004,78                -                  -   

ST - Ambiti Produttivi ed artigianali 

A

Standard 

richiesti 

(80% della 

SL)

B

Area 

esistente

Differenza

B-A

mq. mq. mq. mq.

    23.959,90     19.167,92     12.731,00 -     6.436,92 

SL - Ambiti Terziario

Tabella 3c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO 

ESISTENTI E DI PROGETTO

Tabella 4c - AREE E ATTREZZATURE STANDARD PER TERZIARIO ESISTENTI E DI PROGETTO

A

Standard 

richiesti 

(80% della 

SL)

B

Area 

esistente

C

Area 

esistente + 

progetto

Differenza

C-B 

(progetto)

Differenza

C-A

Aree 

standard 

cedute/ 

convenzion

ate negli AT

Standard da 

monetizzar

e negli AT

mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq. mq./ab.

    23.959,90     19.167,92     12.731,00     27.606,44     14.875,44       8.438,52     11.775,44       5.459,44 

SL - Ambiti Terziario 

N.B. La SL comprende i 1.500 mq messi a disposizione dall'Art.46.3-NTA-PdR da sommare alla SL di piano quale risulta applicando gli indici delle presenti 

norme delle singole zone
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attrezzarsi per soddisfare i bisogni nuovi ed emergenti dei suoi Cittadini a soddisfacimento dei nuovi 

parametri di qualit¨ urbana, ambientale e culturale.  

Questa operazione di coinvolgimento dei privati, sar¨ possibile promuovendo varie forme di paternariato sia 

dal pubblico al privato, consentendo ad esempio una gestione di propriet¨ pubbliche da parte del privato, sia 

dal privato al pubblico, sommando alle attivit¨ private di tipo residenziale o produttivo o terziario, altre attivit¨ 

di interesse pubblico in attuazione degli indirizzi del PdS. Si tratta in questôultimo caso di fare in modo che il 

maggior numero di interventi proposti dai privati in attuazione del PGT, vengano estesi ad interessare uno o 

pi½ interventi di riqualificazione previsti dal PGT stesso in modo da accompagnare lôintervento edilizio con un 

analogo intervento di riqualificazione urbana o ambientale o edilizia del loro contesto. Lôart.49 c.9 b)-NTA-

PdR prevede in particolare un meccanismo di paternariato privato-pubblico nel Tessuto di Interesse Storico 

(NAF e TIST) le cui aree libere a cortile e a verde comuni vengono dichiarate di interesse generale al solo 

scopo di poter realizzare opere di riqualificazione di queste aree a scomputo del contributo di costruzione e 

della monetizzazione dello standard, cos³ da accompagnare allôintervento privato un intervento pubblico e 

quindi la rigenerazione degli edifici alla rigenerazione degli spazi. 

Unôaltra forma di paternariato pubblico e privato ¯ la realizzazione diretta da parte dellôA.C. dei parcheggi di 

urbanizzazione primaria e  dei parcheggi pertinenziali privati oltre che in attuazione delle aree acquisite 

come da precedente c.4, anche tramite lôindividuazione/realizzazione dei cosiddetti i parcheggi di corona 

cos³ come previsto dallôArt.6b-NTA-PGT:                                                                                                                  

 

7. Calcolo del fabbisogno di attrezzature per servizi pubblici e di interesse pubblico  

Una volta quantificato il fabbisogno abitativo sulla base dellôandamento demografico ed una volta calcolata la 

capacit¨ insediativa del PGT in riferimento agli AT/ATR proposti e alla capacit¨ residua interna al TUC da 

promuovere con interventi di rigenerazione urbana ed una volta calcolato il fabbisogno di aree a standard, 

rimane da quantificare anche in termini economici il fabbisogno di attrezzature per servizi pubblici e di 

interesse pubblico aggiornato sui nuovi fabbisogni e su quelli pregressi.  

 

Di seguito unôipotesi di proventi dalla perequazione: 

 

 
 

Calcolo dello standard qualitativo (Art.27.B.4-NTA-DdP 

- Perequazione della SL pereq terziaria: 3 mq di standard qualitativo ogni 100 mq di SL da perequare 

fatto pari a 1.500 ú/mq il mq di standard qualitativo pari al costo a 1 mq  di edilizia convenzionata 

definito per legge da Regione Lombardia 

- perequazione del V pereq residenziale: 1 mq di standard qualitativo ogni 10 mc di SL da perequare fatto 

pari a 1.500 ú/mq il mq di standard qualitativo pari al costo di 1 mq  di edilizia convenzionata definito per 

legge da Regione Lombardia 

Ambito Destinazione SL/V pereq Perequazione

AT C/S ¡ 100% T 2.425,80 mq 109.161,00 ú        

AT C/S¢  100% T 2.203,20 mq 99.144,00 ú           

AT C¢  100% R 404,70 mc 60.705,00 ú           

AT C£  100% R 615,00 mc 92.250,00 ú           

AT C ¦  100% R 1.858,00 mc 278.700,00 ú        

AT C§  100% R 1.217,50 mc 182.625,00 ú        

AT C¤ a 100% R 336,59 mc 50.487,90 ú           

AT C¤ b 100% R 312,84 mc 46.926,00 ú           

AT C¥ 100% R 655,70 mc 98.355,00 ú           

AT C¨ 100% R 2.800,00 mc 420.000,00 ú        

50% R 388,02 mc 58.202,55 ú           

50% T 129,34 mq 5.820,26 ú             

50% R 4.094,58 mc 614.187,00 ú        

50% T 1.364,86 mq 61.418,70 ú           

Totale 2.177.982,41 ú     

ATR A1¡ 

ATR B/SU¢  
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A seguire (tabella B) le aree per OU1Á e OU2Á da cedere e da monetizzare: 

 

 
 

Legenda  
Opere di urbanizzazione primaria 

- Le OU1Á minime a parcheggio sono pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attivit¨ terziarie non 

commerciali (nel caso di attivit¨ commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA) 

- Le OU1Á minime a parcheggio per la residenza sono pari a V mass/80 x3 mq/ab 

Opere di urbanizzazione secondaria 

- Le OU2Á minime a parcheggio sono pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attivit¨ terziarie non 

commerciali (nel caso di attivit¨ commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA) 

- Le OU2Á minime a parcheggio per la residenza sono pari a V mass/80 x23,5 mq/ab 

Monetizzazione delle aree a standard 

- La monetizzazione ¯ pari a 1/2 dell/80% SL mass nel caso di attivit¨ terziarie non commerciali (nel caso 

di attivit¨ commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA) 

- La monetizzazione per la residenza ¯ pari a V mass /80 x 23,50 mq 

- Le aree libere degli ambiti AT C/S¡ e AT C/S¢  in quanto aree vincolate a ve soddisfano il fabbisogno 

di OU2Á pari a 1/2 dellô80% SL mass nel caso di attivit¨ terziarie non commerciali (nel caso di attivit¨ 

commerciale vale la dotazione di standard definito dall'Art.59-NTA) 

- Le aree vincolate a pz dellôambito C£ soddisfano il fabbisogno di OU2Á pari a V mass /80 x 

23,50=903,28 mq 

- La monetizzazione degli ambiti C¦ e C§  ̄ pari a V mass /80 x (23,5-15=)8,50 mq/ab secondo quanto 

disposto dall'Art.49-NTA 

- Le aree vincolate a piazza e a verde ecologico dellôambito C¨ soddisfano in parte il fabbisogno di OU2Á 

pari a V mass /80 x 23,50=4.112,50. La monetizzazione ¯ pari a 4.112,50 mq a cui si sottraggono le 

OU2Á individuate pari a 3.454mq= 658,50 mq 

- Le aree vincolate a vp dellôambito ATR A1¡soddisfano il fabbisogno di OU2Á pari a V mass /80 x 23,50 

NB-La monetizzazione delle aree a standard per il comune di Cogliate ¯ pari a 51,57 ú/mq (Delibera G.C. 

51/2006). A fronte di un vantaggio dellôoperatore di una maggiore disponibilit¨ di aree a seguito della 

monetizzazione si ipotizza un valore pari a 100,00 ú/mq 

 

Infine viene calcolata la monetizzazione programmata dello standard esistente a partire dalla dotazione 

esistente di cui alla tabella 3a del Doc.2-All.2-Calcolo delle aree a standard: 

 

Monetizzazione 

AT C/S ¡ 12.129,00 mq 4.851,60 mq 4.851,60 mq 9.703,20 mq 0,00 mq -  ú                    

AT C/S¢  11.016,00 mq 4.406,40 mq 4.406,40 mq 8.812,80 mq 0,00 mq -  ú                    

AT C¢  2.023,50 mc 75,88 mq 0,00 mq 75,88 mq 594,40 mq 59.440,31 ú       

AT C£  3.075,00 mc 115,31 mq 1.650,00 mq 1.765,31 mq 0,00 mq -  ú                    

AT C ¦  9.290,00 mc 348,38 mq 1.741,88 mq 2.090,25 mq 987,06 mq 98.706,25 ú       

AT C§  6.087,50 mc 228,28 mq 1.141,41 mq 1.369,69 mq 646,80 mq 64.679,69 ú       

AT C¤ a 1.682,93 mc 63,11 mq 0,00 mq 63,11 mq 494,36 mq 49.436,07 ú       

AT C¤ b 1.564,20 mc 58,66 mq 0,00 mq 58,66 mq 459,48 mq 45.948,38 ú       

AT C¥ 3.278,50 mc 122,94 mq 0,00 mq 122,94 mq 963,06 mq 96.305,94 ú       

AT C¨ 14.000,00 mc 1.680,00 mq 3.454,00 mq 5.134,00 mq 658,50 mq 65.850,00 ú       

ATR A1¡ 1.293,39 mc 48,50 mq 970,00 mq 1.018,50 mq 0,00 mq -  ú                    

ATR B/SU¢  13.648,60 mq 5.459,44 mq 0,00 mq 5.459,44 mq 5.459,44 mq 545.944,00 ú     

Totale 17.458,50 mq 18.215,28 mq 35.673,78 mq 10.263,11 mq 1.026.310,63 ú  

Aree standard da 

monetizzare

OU1°+OU2° 

da cedere

OU2° 

da cedere

OU1° 

da cedere
SL/V mass
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Dalla tabella risulta un surplus di (29,32 ï 26,50=) 2,82 mq/ab, ovvero (2,82 mq/ab x 8.450 ab=) 23.829,00 

mq di standard. 

Tale standard se monetizzato produrrebbe unôentrata pari a (23.829,00 mq x 100 ú/mq =) 2.382.900,00 ú. 

 

Pertanto lôattuazione del PGT comporterebbe unôentrata per finanziare le opere del Piano dei servizi 

di:  

ú  2.177.982,41   per perequazione della SL/V pereq  

ú  1.026.310,63   per monetizzazione dello standard 

ú  2.382.900,00   per monetizzazione programmata dello standard, per un totale di 

ú  5.587.193,04   

Alle minori entrate che si dovessero determinare nel corso dei cinque anni, faranno fronte gli 

eventuali contributi in conto capitale sia regionali che statali sulle opere previste da realizzare. 

       

8. Realizzazione delle attrezzature per servizi privati di interesse pubblico o generale  

Altri servizi potranno essere prestati tramite attrezzature private convenzionale nellôinteresse pubblico in 

attuazione dellôart.32-NTA-DdP recita: 

1. In attuazione del principio di sussidiariet¨, il Comune promuove lôiniziativa dei Cittadini, singoli e 

associati, per lo svolgimento di attività di interesse pubblico o generale che il Comune stesso rinuncia a 

svolgere direttamente. 

Il Comune nellôottica pi½ generale della valorizzazione del patrimonio edilizio esistente, pu¸ altres³ 

proporre lôacquisto o lôaffitto di immobili privati per lo svolgimento di proprie attivit¨, salvaguardando in 

questo modo nel loro stato naturale aree corrispondenti altrimenti necessarie per questi usi.  

Pertanto i Cittadini, singoli e associati, possono proporre aree di loro proprietà già individuate a questo 

scopo dal PGT e di cui al precedente Art.6b o non individuate ovvero possono concorrere 

allôassegnazione di aree pubbliche libere e/o dismesse per lo svolgimento dei seguenti servizi privati di 

interesse pubblico o generale: 

a) Servizi culturali, per attività sociali e assistenziali, ricreative, gioco, sport e tempo libero 

b) Servizi amministrativi, sicurezza, finanziari, giudiziari; 

c) Servizi per spazi di sosta, parcheggi, attrezzature stradali, per la mobilità; 

d) Servizi di verde pubblico e fruizione del paesaggio; 

e) Servizi scolastici; 

f) Servizi tecnologici. 

Pertanto il principio di perequazione promosso dal PGT, potrebbe essere attuato anche mediante iniziative 

promosse dallôoperatore privato per perequare la SL degli AT, ATR e IR riducendo in questo modo la  

disponibilit¨ di risorse del bilancio comunale ma nel contempo arricchendo la dotazione di attrezzature per lo 

svolgimento di servizi per i Cittadini di Cogliate.  

          8.450 

Esistenti Differenze

Area

(Aree 

esistenti) - 

standard 

richiesti

mq./ab. mq. mq. mq. mq./ab.

          15,00     126.750,00    136.104,50       9.354,50           16,11 

            4,50       38.025,00      30.514,00 -     7.511,00             3,61 

            4,00       33.800,00      62.317,65     28.517,65             7,37 

          23,50     198.575,00    228.936,15     30.361,15           27,09 

            3,00       25.350,00      18.790,00 -     6.560,00             2,22 

TOTALE           26,50   223.925,00    247.726,15     23.801,15             29,32 

OU2 - URBANIZZAZIONI SECONDARIE - ESISTENTI

OU1 - URBANIZZAZIONI PRIMARIE - ESISTENTI

Tabella 3a - AREE E ATTREZZATURE STANDARD ESISTENTI PER INSEDIAMENTI 

PREVALENTEMENTE RESIDENZIALI

Interesse comune

STANDARD - Numero abitanti al 01-01-2025

Parcheggi

Parco gioco e sport

Istruzione di base

Descrizione
Art.49-NTA-

PdR

Richiesti per 

8.450 abitanti
Esistente

TOTALE PARZIALE OU2
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3 - RELAZIONE PIANO DELLE REGOLE   

 

Per la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti esistenti, finalizzata alla promozione di un nuovo 

sviluppo sostenibile di Cogliate, è innanzitutto necessario consolidare la rigenerazione urbana e territoriale 

del Tessuto Urbano Consolidato (TUC) ed innanzitutto al suo interno, la rigenerazione urbana e territoriale 

del: 
1. Borgo di Cogliate , quale contesto urbano consolidato di antica formazione  

La rigenerazione di questo contesto di cui al cap.C della Relazione generale, sarà finalizzata innanzitutto a 

completare il recupero del patrimonio edilizio di interesse storico attraverso gli interventi di cui al DM 1444 

che comprendono oltre gli interventi conservativi specifici della zona A-NAF (manutenzione e restauro degli 

edifici di interesse storico-artistico di classe A), anche interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica degli 

edifici /complessi edilizi di classe B e C) di sola testimonianza storica -tipologica presenti sia in zona A-NAF 

che in zona  A1-TIST, se ed in quanto questi interventi risultano funzionali allôobiettivo di: 

- promuovere una migliore qualità degli insediamenti da recuperare anche grazie agli incentivi finalizzati 

al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica 

dei fabbricati lo consentano; 

- privilegiare procedure semplificate che incentivino gli interventi diretti di recupero del patrimonio edilizio 

esistente, finalizzati a dare un nuovo ruolo sociale al centro storico. 

Gli insediamenti  più esterni del  Borgo saranno ulteriormente rigenerati dallôazione di rigenerazione  che gli 

insediamenti A-NAF hanno sempre promosso sugli insediamenti esterni al Centro Storico ed ancor più 

promuoveranno in futuro su questi insediamenti resi ora omogenei come A1 agli insediamenti  A. come già in 

precedenza il Centro storico caratterizzava a sua immagine e somiglianza gli insediamenti che sorgevano al 

suo intorno, fossero essi le cascine o gli insediamenti produttivi /artigianali e residenziali quali quelli sorti 

lungo le originarie SP 118 e 133 o gli insediamenti della prima espansione novecentesca. Allôinterno di 

insediamenti circostanti A1-TIS si distinguono ancora per interesse storico-tipologico lungo le originarie SP 

118 e 133, gli edifici in linea a ballatoio di inizio novecento e  per semplicità insediativa e per uniformità 

tipologica gli edifici isolati di uno o due piani costruiti allôinterno dei quattro quadranti definiti dalle due strade 

provinciali.  

La rigenerazione degli insediamenti esterni al Borgo da parte degli insediamenti interni allo stesso Borgo, 

sarà promossa innanzitutto dal punto di vista funzionale, delocalizzando in questi insediamenti esterni, le 

attività commerciali o artigianali di servizio presenti nei NAF e /o nei TIST  oramai impropriamente, per 

dimensione e salubrità o promuovendo nuove attività  a formare insediamenti plurifunzionali compatibili e 

quindi insediamenti complessi dal punto di vista tipo -morfologico in grado in quanto tali, di generare nuovi 

spazi urbani di connessione con il Borgo e con il loro contesto, rigenerandolo.                                                                                                                                                          

La variante generale del PGT vigente finalizzata a promuoverne uno sviluppo sostenibile di Cogliate, ha 

innanzitutto cartografato e normato la nuova realtà urbana del Borgo di Cogliate, inteso come già detto, 

quale integrazione del Centro storico con il sistema insediativo sorto principalmente lungo le due strade 

provinciali e  con gli insediamenti esterni della prima espansione novecentesca, comprendendo tutti questi 

insediamenti di natura storico-artistica e di natura storico-tipologica nella zona A di cui al DM 1444, in quanto 

certificano singolarmente e unitariamente lôidentit¨ storica di Cogliate: in zona A gli insediamenti antecedenti 

il 1888 di interesse storico-artistico ed in zona A1 il sistema insediativo delle due SP. 

Lôulteriore recupero del patrimonio edilizio storico del Borgo di Cogliate, potrà essere promosso oltre che  

attraverso interventi di conservazione e di ristrutturazione edilizia degli edifici di classe A, anche attraverso 

interventi di ristrutturazione urbanistica di insediamenti di classe B e C se ed in quanto questôultimi non si 

potessero recuperare in riferimento al loro contesto storico o si dovesse/ volesse  incentivare  il recupero del 

patrimonio edilizio esistente e delle aree dismesse per promuovere una migliore qualità degli standard 

abitativi per incentivazione e per compensazione per supplire ad eventuali carenze in aree e/o opere di 

servizio , ove la morfologia del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

Lôulteriore livello di rigenerazione del patrimonio edilizio esistente aumenta per la capacità di rigenerazione 

da parte del  Borgo degli insediamenti a loro volta esterni al Borgo e compresi dal PGT in zona B, supplendo 

così alla diminuita capacit¨ di rigenerazione di questi insediamenti esterni da parte dellôoriginario Centro 

storico. 

NB Come per il Borgo di Cogliate, esistono gli stessi presupposti di rigenerazione interna ed esterna per il  

Borgo di Cascina Nuova e per il Borgo di san Dalmazio in comunione il primo con il comune di Misinto ed il 
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secondo con il comune di Ceriano Laghetto così come per gli altri insediamenti storici esterni al Borgo che 

già svolgono un ruolo di aggregazione degli insediamenti circostanti, a definire unôorganizzazione urbana di 

Cogliate di tipo plurale.  

Quando si parla di garantire attraverso la variante generale del PGT vigente, uno sviluppo di Cogliate di tipo 

sostenibile, il problema si pone non già o non solo per il patrimonio edilizio storico di cui in premessa che è di 

per sé sostenibile per caratteristiche proprie e per la capacità di rigenerazione dei suoi insediamenti interni 

ed esterni, quanto piuttosto si pone il problema di uno sviluppo sostenibile in riferimento agli insediamenti più 

recenti, esterni al Borgo di Cogliate, come nel caso del 
2. Contesto urbano consolidato B e BSU a prevalente destinazione residenziale  e terziaria  di più 

recente formazione  

A questo scopo, la variante generale del PGT vigente ed in particolare il suo PdR, rende gli insediamenti di 

questo contesto permeabili allôazione rigeneratrice del Borgo di cui al capitolo precedente, privilegiando al 

suo interno, interventi multifunzionali e quindi di conseguenza complessi dal punto di vista tipo-morfologico 

corrispondenti agli IR individuati dal PdR in zona B e B/SU oltre che nelle zone A e A1, in grado per queste 

loro caratteristiche, di promuovere la formazione di nuovi spazi urbani di connessione con lo stesso Borgo e 

di rigenerazione del loro contesto. 

Questi interventi potranno essere promossi in attuazione degli IR del Piano delle Regole e più in generale 

attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica se ed in quanto finalizzati al recupero qualitativo degli 

insediamenti esistenti in forma coordinata 

A questo fine, la Variante generale del PGT ed in particolare il suo DdP, definisce tre livelli di qualità che 

questi insediamenti devono perseguire cos³ come previsto dallôArt.27c.C1,C2 e C3-NTA-DdP, e così come 

già esemplificato nella Relazione del Piano dei Servizi  a livello: 

a. C1-urbanistico-territoriale                                                                                                                                         

Questo livello è garantito per i nuovi insediamenti se ed in quanto  essi risulteranno insediamenti 

multifunzionali e di conseguenza complessi dal punto di vista tipo- morfologico nel significato e per gli scopi 

di cui alla Biourbanistica di cui allo stesso comma C1 dellôart.27 e di cui alla precedente Relazione del 

Documento di Piano.  

Questo livello di qualità finalizzato anche alla costruzione di nuovi spazi urbani, adempie anche al compito di 

favorire il primo livello di vita associativa allôinterno degli insediamenti esterni al Borgo, in un rapporto 

osmotico tra questi spazi e quelli gi¨ istituzionalmente preposti allôorganizzazione sociale del Comune. 

b. C2-paesaggistico-ambientale                                                                                                                                

Essendo questi insediamenti di pi½ recente formazione parte dellôespansione del Borgo di Cogliate del 

secondo novecento, che non si è sempre caratterizzata in modo sostenibile per vivibilità e per rispetto delle 

matrici ambientali, la loro rigenerazione dovr¨ essere finalizzata a determinare unôinversione di tendenza 

oltre che dal punto di vista urbanistico-territoriale, anche a livello paesaggistico-ambientale.  

Trattandosi infatti di insediamenti che hanno provocato  una grande occupazione di suolo, la loro 

rigenerazione consisterà, in adempimento di quanto previsto dalla l.r.n.31/2014, nella riduzione del consumo 

di suolo prevista obbligatoriamente per gli Ambiti di Trasformazione a consumo di suolo (AT) di cui al DdP 

vigente e per quanto possibile incentivata anche per gli interventi di ristrutturazione edilizia ed urbanistica 

interni al tessuto urbano consolidato (IR di tipo B e B/SU), finalizzati al recupero del loro patrimonio edilizio 

liberando contestualmente aree di tipo verde ecologico (ve/ F3-art.49 c.11-NTA-PdR) di salvaguardia 

ambientale funzionale oltre che alla realizzazione della Rete Ecologica Comunale anche .alla soluzione dei 

problemi di conflittualità tra insediamenti prevalentemente residenziali e gli insediamenti produttivi ancora 

presenti e non ancora interessati a trasferirsi..  

La riduzione del consumo di suolo sarà in questo caso finalizzata alla rinaturalizzazione di una parte 

dellôarea urbanizzata in attuazione degli obiettivi di permeabilit¨ (Superficie Permeabile) fissati dalle NTA per 

i vari tipi di intervento anche nellôottica della costruzione delle Rete Ecologica Comunale in connessione della 

Rete Ecologica Provinciale e Regionale. 

Questa rigenerazione urbana degli insediamenti sorti in espansione non sempre coerente degli insediamenti 

storici, può essere inoltre proposta revisionando gli indirizzi strategici di politica urbanistica, attraverso un 

confronto con il nuovo quadro socio-economico e le attuali esigenze di sviluppo del territorio, analizzando le 

aree ed i contesti edificabili in termini oltre che quantitativi anche qualitativi. 
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Il nuovo quadro socio-economico si caratterizza sempre meno in termini quantitativi, quali quelli che in 

passato hanno provocato una sempre maggiore occupazione di suolo, e sempre più in termini qualitativi, 

oltre che da parte delle Amministrazioni comunali, anche da parte degli stessi operatori del settore edilizio.  

Infatti la qualità degli insediamenti mal si concilia con la loro quantità in quanto discende dalla ricerca di 

soluzioni coerenti sia dal punto di vista tipo-morfologico che dal punto di vista paesaggistico-ambientale ed 

edilizio. 

c. C3-edilizio 

Infine la Variante generale del PGT ed il suo PdR in particolare, promuove la rigenerazione urbana di questi 

insediamenti esterni al Borgo, promuovendo interventi di sostituzione edilizia  finalizzati ad elevare il livello 

qualitativo dei manufatti, anche in funzione della riduzione del consumo energetico e di una loro migliore 

contestualizzazione fronte di incentivi finalizzati al miglioramento degli standard abitativi, ove la morfologia 

del contesto e la configurazione volumetrica dei fabbricati lo consentano. 

La qualità edilizia che corrisponde a questo ulteriore livello di qualità, è molto bene esemplificata dalle due 

DGR XI/3508 e XI/3509 del 2020 di attuazione della l.r.n.18/2019 che elencano una serie di finalità 

incentivanti sia per lôincremento volumetrico del 20% che in sua sostituzione, per lo sconto del 20% sul 

contributo di costruzione e che le NTA del nuovo PGT tendono ad esemplificare in criteri funzionali alle 

strategie di piano come nel caso degli obiettivi di permeabilità del suolo (Art.15 .c.3-NTA-PdR). 

d. Scelte conseguenti di progetto per i principali ambiti urbanistici 

Ambito B                                                                                                                                                                                                                       

La variante generale del PGT vigente persegue la rigenerazione urbana e territoriale di questo contesto 

urbano denominato B-residenziale di completamento, finalizzandola al recupero del patrimonio edilizio 

esistente, con interventi anche di sostituzione promossi allôinterno dellôambito in attuazione di uno dei tre 

indici di edificabilità proposti, fermo restando la conferma dellôindice esistente se maggiore degli indici 

proposti per le operazioni di ristrutturazione edilizia. 

La normativa di PGT prevede in particolare per questi insediamenti B, una loro evoluzione ñfisiologicaò 

attraverso  integrazioni volumetriche agli indici dôambito se ed in quanto già esauriti, in attuazione delle 

finalità incentivanti la qualità   urbanistica, paesaggistica ed edilizia  di cui alle due DGR, in risposta ai 

fabbisogni abitativi dei Cittadini residenti perequando per  compensazione sociale di cui allôArt.46-NTA-PdR-

Integrazioni volumetriche. Queste operazioni di integrazione volumetrica discendono dalla consapevolezza 

di perseguire in questo modo in forma mirata, la qualità degli interventi anche perché i criteri incentivanti che 

consentono tali integrazioni possono essere tradotti in una corrispondente riduzione degli oneri comunali per 

edificazione  con possibilità di investire questi minori costi in interventi di miglioramento ulteriore della qualità 

degli interventi innescando un meccanismo virtuoso. 
3. Contesto delle aree dismesse   

Allôinterno del tessuto urbano consolidato di pi½ o meno recente formazione, si pone il problema specifico del 

recupero del patrimonio edilizio dismesso di cui anche alla relazione del Documento di piano, cap.4.3.a, nel 

tentativo di perseguire lôobiettivo di:  

- promuovere il recupero e la riconversione delle aree dismesse e/o da dismettere, favorendo, ove 

possibile, lôinsediamento di attivit¨ ad elevato contenuto tecnologico o di ñincubatori dôimpresaò del ciclo 

produttivo coinvolto o al trasferimento dellôattivit¨ insediata e la riconversione degli insediamenti 

esistenti in insediamenti compatibili per destinazione e tipologia con il contesto, riservando nel caso di 

interventi di riconversione tramite ristrutturazione urbanistica, una quota della ST come SP in attuazione 

dei valori di cui allôart.15 c.3-NTA-PdR per la costruzione di un parco urbano di cui alla tipologia 3 c) 

dellôAR5-art.265-NTA-DdP; 

- promuovere in alternativa alla riconversione dellôattivit¨ e/o al suo trasferimento, il recupero urbano ed 

ambientale delle aree  non ancora dismesse ed incompatibili con il contesto in cui si collocano, 

attraverso la formazione di fasce di salvaguardia ambientale di cui allôart.11-NTA-PGT, interposta tra 

insediamenti incompatibili (R e D) incentivando nel contempo la riconversione delle attività insalubri da 

classe 1° a classe 2° interne agli insediamenti in attuazione di quanto previsto dal RCI per il centro 

edificato di cui allôart.10-NTA-PGT. 

Questo recupero va perseguito oltre che nellôottica di rigenerazione urbana e territoriale finalizzata al 

recupero del patrimonio edilizio esistente allôinterno del Borgo di Cogliate, anche allôinterno dello stesso 

contesto industriale. 
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Occorre in questo caso cogliere lôoccasione di eventuali dismissioni allôinterno della zona BD, per 

promuovere lôinsediamento di attivit¨ a pi½ alti contenuti tecnologici ed a maggiore compatibilit¨ ambientale, 

sia in forma definitiva che temporanea.  

Tale incentivazione va riferita alle eccellenze produttive ed economiche presenti sul territorio comunale da 

promuovere anche attraverso la formazione di appositi infopoint e più in generale riferita alle eccellenze 

presenti a livello sovracomunale. 

A questo fine è possibile ed opportuno operare anche attraverso destinazioni provvisorie/ temporanee in 

forza di permessi di costruire convenzionati in deroga (PCCD) che consentano di rendere disponibili gli 

edifici dismessi per nuove destinazioni compatibili con il loro contesto ed al tempo stesso di un qualche 

interesse pubblico,  senza per questo abbandonare lôoriginaria destinazione produttiva che potrebbe essere 

riproposta alla prima occasione utile in salvaguardia degli stessi livelli occupazionali. 

Più specifica risulta essere la rigenerazione urbana e territoriale degli insediamenti industriali sorti ai margini 

dellôespansione residenziale di Cogliate. Si tratta di una rigenerazione oltre che urbana  anche territoriale per 

la trasformazione di questi insediamenti ad oggi ai margini della organizzazione urbana di Cogliate, in 

insediamenti integrati ed in grado di proporre nuovi spazi urbani preposti al servizio oltre che dellôattivit¨ 

manifatturiera anche delle attività di servizio, ad integrazione degli spazi già presenti, oltre che a livello 

funzionale anche spaziale (piazze ed aree verdi) di servizio alle persone ed alle attività. 
4. Contesto industriale  

La rigenerazione del contesto industriale esistente BD viene promossa con lôobiettivo di aderire  alle reali 

esigenze del tessuto produttivo, per lôimportanza che esso riveste nel sistema economico comunale, 

consentendo lôinsediamento delle attivit¨ produttive ed anche delle attivit¨ di servizio al produttivo di cui 

allôart.8 c.6b-NTA-PdR nellôottica di realizzare il Parco Tecnologico di cui allôAR n7-NTA-DdP. 

In un certo senso lôoperazione si presenta  pi½ semplice per quanto riguarda  gli insediamenti produttivi sorti 

al confine sud-est di Cogliate con Cesano Maderno, nella misura in cui tali insediamenti che risultano oggi 

ristretti alla scala comunale, potranno essere meglio valorizzati in un contesto produttivo più vasto in grado di 

esprimere sinergie a vantaggio degli stessi insediamenti comunali. 

Questi insediamenti potranno essere completati con insediamenti di tipo terziario e di ricerca (CS1 e CS2) al 

servizio degli stessi insediamenti produttivi esistenti così da far evolvere  la cosiddetta zona industriale di 

oggi, in un parco tecnologico che rappresenti allôinterno del territorio comunale ed a livello intercomunale, 

una vera e propria realtà urbana interconnessa con le altre realtà urbane  da un rapporto osmotico. 
5. Contesto degli ambiti di rigenerazione urbana  

Gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente relativi al contesto delle aree dismesse e più in 

generale relativi al tessuto urbano consolidato sia di tipo storico che di tipo più recente, è stato affrontato dal 

Consiglio Comunale approvando gli adempimenti comunali di cui alla l.r.n.18/2019 che la Variante generale 

del PGT vigente acquisisce sia come contenuti proposti che come modalit¨ di attuazione allôinterno degli 

ATR e IR con lôobiettivo di: 

- perseguire gli indirizzi ed obiettivi già delineati nella delibera di individuazione degli ambiti di rigenerazione 

attraverso forme di incentivazione e semplificazione delle attuali norme; 

Questi interventi di rigenerazione urbana  possono usufruire degli incentivi di individuazione degli ambiti di 

rigenerazione urbana corrispondenti agli originari ATBSU ora ATRA1, ATRBSU2 di cui al DdP e agli IR  

- in zona A di Via Minoretti angolo via Brianza, di Piazza Chiesa, di Via ai Campi angolo via Matteotti, del 

PA1-Via IV novembre angolo via Molino, del PA2-Via Piave e di Via Volta angolo via Luini 

- in zona A1 di Via Groane angolo via Gramsci e di Via Piave angolo via Brasile 

- in zona BSU- B/SU£ di via A.Diaz, B/SU¤ di via Robolotti, B/SU¥ di via De Gasperi, B/SU¦ di via 

Galletto e B/SU§ di via Fermi-via Volta 

Tali incentivi sono in particolare finalizzati alla riduzione del consumo di suolo attraverso la rinaturalizzazione 

di una parte (40% tendenziale) della superficie degli insediamenti da rigenerare  
La l.r.n.18/2019 non si limita a promuovere la rigenerazione urbana attraverso gli incentivi di cui alle due 

DGR XI/3508 e XI/3509 e di cui alla DCC sugli adempimenti comunali in sua attuazione, ma propone anche 

lôindividuazione come gi¨ la l.r.n.12/2005 degli ambiti di rigenerazione territoriale, di area pi½ o meno vasta 

(AR), per i quali proporre degli indirizzi di progetto per gli interventi di rigenerazione urbana proposti al loro 

interno al fine di coordinarli e finalizzarli allôidentificazione della parte di territorio interessato. 

A questo fine la variante generale del PGT vigente  conferma gli ambiti di rigenerazione/ riqualificazione: 
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- a livello storico attraverso lôindividuazione del Borgo di Cogliate come estensione del Centro storico, ad 

includere la prima fase dellôespansione novecentesca di Cogliate coincidente  con il sistema insediativo 

lungo le SP ed allôinterno dei quattro quadranti individuati dalle stesse; 

- a livello ambientale attraverso lôindividuazione della  Rete Ecologica Comunale in estensione della Rete 

Ecologica Provinciale e Regionale con la riduzione del consumo di suolo, rendendolo agricolo o 

rinaturalizzandolo; 

- a livello infrastrutturale attraverso la costruzione di una rete stradale organizzata in modo gerarchico ed 

integrata nel sistema viabilistico pedemontano attraverso lôopera connessa della nuova SP 133; 

- a livello dei servizi a comprendere il nuovo assetto del sistema amministrativo quale risulterà dalla 

realizzazione del nuovo Municipio in Palazzo Rovelli;. 

- ecc. 

Il progetto del nuovo PGT si fonda come gi¨ illustrato nei capitoli precedenti, sullôampliamento del Centro 

Storico oltre i suoi confini del 1888, a comprendere gli insediamenti esistenti al 1970, a definire il Borgo di 

Cogliate: un Centro Storico più grande e con una maggiore capacità di riqualificazione degli insediamenti 

interni ed esterni al Borgo, fino a riqualificare la rimanente parte del T.U.C. e lôintero territorio comunale. 

La maggiore capacit¨ di riqualificazione interna al Borgo deriva dallôaumento della sua ricchezza tipo-

morfologica ed in definitiva dalla sua maggiore  flessibilit¨ in grado di promuovere  lôinsediamento di 

molteplici funzioni alla sola condizione che siano tra loro compatibili: destinazioni di interesse privato e 

pubblico, queste ultime ad integrazione di quelle  già insediate, in grado complessivamente di promuovere 

con la rigenerazione urbana, nuovi e più avanzati standard abitativi e residenziali, a beneficio dei Cittadini 

residenti in Cogliate. 

Questa ipotesi è, come già documentato nel cap.C della presente Relazione, percorribile a livello legislativo 

(DM 1968) e programmatico (Piano Paesaggistico Regionale, Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale) ed è proponibile in riferimento alla natura degli insediamenti interessati ed alla loro 

organizzazione come ZTL.  

Naturalmente il PdR si riferisce non solo al Borgo di Cogliate ma alla totalità degli insediamenti del TUC, 

favorendo anche per questi la loro riqualificazione/rigenerazione attraverso gli strumenti propri del PdR che 

sono di natura prescrittiva per gli indici e le modalità di intervento ed attraverso  gli indirizzi di progetto che gli 

AR che interessano questôambito, propongono anche per gli interventi interni al TUC unitamente ai parametri 

di qualità  di cui al PdS.  

a. dimensionamento 

La gestione del patrimonio edilizio dellôintero TUC, molto vasto e differenziato, pone in generale alcuni 

problemi di gestione che la variante del PGT ha affrontato  a livello di 

Ambiti A, A1  

Lôestensione della zona A a comprendere lôintero Borgo di Cogliate favorir¨ interventi di recupero edilizio 

oltre che di recupero urbanistico e quindi interventi a minor peso insediativo indotto ed a più alto tasso di 

soddisfacimento dei fabbisogni dei Cittadini insediati. 

Come già precisato nel capitolo C della Relazione generale, il recupero edilizio sarà favorito dalla normativa 

prevista per le zone A dal DM 1968 che consente appunto tutte le operazioni di recupero degli insediamenti 

esistenti, da quello conservativo per gli edifici e le tipologie di classe A alla ristrutturazione edilizia anche 

attraverso la demolizione e ricostruzione dei singoli edifici per le tipologie di minor interesse storico -artistico 

di classe B e C ed  alle integrazioni volumetriche degli edifici esistenti, compreso il recupero del sottotetto, 

anche con modifica delle altezze nei limiti di cui al DM 1968 per gli edifici e/o tipologie non di interesse 

storico-artistico  di classe A. 

Come già detto la ristrutturazione urbanistica è comunque possibile a richiesta dei singoli operatori ed alle 

condizioni di cui allôAR n.1-il Borgo di Cogliate, a condizione sempre che non interessi edifici e/o tipologie di 

classe A. 

La necessità di salvaguardare la rilevanza tipoïmorfologica degli insediamenti A1 discende dal fatto che tale 

ricchezza facilita lôinsediamento /mantenimento di attivit¨ diverse dalla residenza quali le attivit¨ se 

compatibili, di lavoro, di studio, di ricerca, ecc. e dal fatto che questa ricchezza tipo-morfologica documenta 

una fase importante dello sviluppo di Cogliate ed in definitiva la sua identità non ancora del tutto offuscata 

dagli insediamenti più recenti. 

Mentre per gli insediamenti del centro storico (A-NAF), la norma si fonda sullôindagine delle caratteristiche 

storico-artistiche degli edifici che vengono compresi in classi diverse a seconda della loro rilevanza e normati 
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di conseguenza con prescrizioni più o meno vincolanti, la norma relativa agli insediamenti di interesse 

storico-tipologico del Borgo di Cogliate (A1-TIST), si fonda sullo studio delle tipologie degli edifici, 

prevedendo interventi di conferma e valorizzazione delle stesse con interventi che possono non essere 

necessariamente di ristrutturazione urbanistica ma anche di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e 

ricostruzione con esclusione delle tipologie originarie di classe A ed a salvaguardia delle tipologie e degli 

indici e destinazioni esistenti. 

Altri ambiti del TUC 
Per una più profonda opera di riqualificazione degli insediamenti esistenti, la variante di adeguamento del 

PdR vigente individua gli Interventi di Rigenerazione urbana e ambientale (IR di cui allôart.14-NTA-PdR) 

interni allôAR n.1-art.26-NTA-DdP finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente  consentendo un 

loro adeguamento secondo le modalità degli ATR del DdP, applicando lôincentivazione di cui alle due DGR 

XI/3508 e 3509/2020 e la perequazione sulla destinazione residenziale di progetto, calcolata deducendo la 

residenza esistente e quindi sulla sola SL da perequare, per favorirne la multifunzionalità ed in definitiva la 

loro articolazione tipo-morfologica per una migliore integrazione con il loro contesto. 

I criteri di perequazione sono gli stessi applicati dal DdP ed attuati per compensazione. 

Integrazioni volumetriche 
Oltre che le integrazioni volumetriche proposte in riferimento alla tipologia degli edifici, la variante del PdR 

vigente conferma una serie di integrazioni della SL esistente di cui allôArt.46-NTA.-PdR mirate al 

soddisfacimento di specifici bisogni (volumetria integrativa, volumetria convenzionata, volumetria aggiuntiva, 

volumetria di riqualificazione urbana ed igienico-sanitaria) dei Cittadini e delle attività insediate di 

rigenerazione/riqualificazione proposte, fatti salvi e soddisfatti tali bisogni indipendentemente dagli indici di 

piano in quanto riferiti ai bisogni nuovi ed emergenti di riqualificazione urbanistica, edilizia/ abitativa ed 

ambientale degli edifici esistenti. 

b. Modalit¨ di intervento 
La variante del PdR  vigente incentiva la riqualificazione/rigenerazione dellôesistente attraverso le tre 

modalit¨ dôintervento possibili e cio¯ P.C., P.C.C. (e P.C.C.D.) e P.A. modulati oltre che sulle tipologie di 

intervento, anche su un uso differenziato degli indici in funzione dei diversi bisogni espressi dai cittadini 

singoli o dagli operatori, così come precisato dai vari articoli dei diversi ambiti. La normativa ed in particolare 

lôart .4-NTA-PGT regola lôAtto unilaterale  dôobbligo proposto in alternativa alla convenzione di cui al PCC. 

c. dotazione di servizi 
La variante di adeguamento del PdS vigente persegue la riqualificazione dei servizi essenziali comunali in 

attuazione  dello specifico programma dellôAmministrazione Comunale con la previsione della realizzazione 

del nuovo Municipio e con il conseguente riuso dellôattuale municipio.                                                                                       

La riqualificazione/revisione del patrimonio pubblico è perseguita dal PdS, in attuazione dei seguenti indirizzi:  

- rinunciando allôacquisizione delle aree di interesse ambientale, salvaguardandone per¸ la loro integrit¨ 

naturale attraverso i vincoli di tipo ambientale che già le caratterizzano (F3 di tutela ambientale e ve di 

verde privato, vincolate ai sensi degli artt. 52 e 49 c.11-NTA-PdR) oppure  confermandone la loro 

vocazione agricola attraverso il loro convenzionamento (ve-F3 o ve-F) creando  nel contempo i 

presupposti per il loro mantenimento nello stato agricolo. Salvaguardandone la destinazione agricola non 

si rende necessaria per la loro conservazione, attivare il meccanismo della compensazione del vincolo di 

tutela ambientale, essendo lôattivit¨ agricola il presupposto principale per la conservazione di queste aree 

nello stato di fatto anche ai fini della riduzione del consumo di suolo. 

- incentivando anche attraverso lo strumento della variante e/o del permesso di costruire in deroga, 

lôinsediamento di attivit¨ di interesse generale/pubblico di iniziativa privata allôinterno del Borgo di Cogliate 

valorizzando in questo modo la ricchezza tipo-morfologica dei suoi insediamenti. Tali attività andranno a 

potenziare i servizi pubblici già esistenti, promuovendo la loro organizzazione a sistema. 

- riservando le risorse derivanti dalla perequazione ancora possibile alla riqualificazione/recupero delle 

attrezzature pubbliche esistenti ed in particolare di quelle dismesse. Questôultimo obiettivo potrebbe 

essere perseguito anche attraverso forme di partenariato pubblico-privato ad interessare le proprietà 

pubbliche più adatte a svolgere attività miste pubblico-private. 

- incentivando forme di partenariato privato/privato da promuovere estendendo il singolo intervento 

promosso a comprendere in logica di sistema (nuovo-recupero; privato-privato condominiale; ecc.) 

almeno un altro intervento privato che risponda più precisamente agli obiettivi di riqualificazione 



Comune di Cogliate ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.1D=2A=3C-Relazione 
 

 

78 
 

urbanistica, ambientale ed edilizia che la variante del PGT propone come nel caso già citato degli 

interventi negli ambiti A. 

Complessivamente lôattuazione dei nuovi parametri di qualit¨ urbanistica, edilizia ed ambientale viene 

perseguita dalla variante del PdR del PGT prevalentemente attraverso meccanismi di incentivazione che 

sono di natura volontaria piuttosto che attraverso i meccanismi di perequazione e compensazione che sono 

di tipo prescrittivo. Semmai questi meccanismi che nei PGT di prima generazione hanno sovradimensionato 

lo sviluppo urbanistico per lôesigenza di sovradimensionare la dotazione di standard, verranno usati in futuro 

in forma selettiva per promuovere la riqualificazione dellôesistente, sia pubblico che privato. 

d. promozione di attivit¨ 

La presa dôatto dello sviluppo demografico quinquennale   e quindi dellôincremento contenuto della 

popolazione e del fabbisogno conseguente dello standard, può e deve essere perseguito anche attraverso la 

promozione di altre attività oltre quelle del servizio pubblico: 

- attraverso una minore rigidit¨ nellôelenco delle destinazioni ammissibili della destinazione principale così 

da poterle intercambiare una volta escluse le attività non ammissibili, permettendo di superare le 

percentuali tradizionali di compatibilità delle destinazioni ammissibili; 

- attraverso la plurifunzionalità degli insediamenti nuovi e rigenerati, di quelli a destinazione residenziale 

con quelli a destinazione terziaria di servizio, pubblico e privato di interesse generale, direzionale e 

commerciale e soprattutto di quelli a destinazione produttiva con quelli a destinazione terziaria nelle 

diverse sue diverse coniugazioni, così da evitare che in particolare gli insediamenti produttivi, si 

trasformino in realtà urbane ai margini dellôorganizzazione urbana generale. 

- potendo insediare in entrambi i casi di intercambiabilità tra destinazioni principali e compatibili e tra 

destinazioni principali non incompatibili, attività di interesse pubblico o generale così da promuovere 

interventi plurifunzionali e complessi dal punto di vista tipo-morfologico e quindi in grado di integrasi 

meglio nel loro contesto promuovendo nuovi spazi urbani di aggregazione anche sociale.                                                            

La plurifunzionalit¨ degli insediamenti nuovi o rigenerati consentir¨ di contenere lôofferta abitativa che a 

fronte del contenimento demografico e quindi del fabbisogno abitativo, rischia di aggravare il fenomeno 

degli alloggi liberi. 

e. perequazione  

La perequazione viene applicata dal PdR come già nel DdP in funzione degli interventi di ristrutturazione 

urbanistica che comportano un aumento della capacità insediativa   per la sola quota di differenza tra SL 

esistente e di progetto. Anche per la perequazione promossa dal PdR, una quota della SL verrà perequata 

per compensazione ed unôaltra quota verr¨ tendenzialmente perequata  per incentivazione perché nessuna 

delle due forme di perequazione risulti poco o del tutto inattuata. 
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Allegato n. 1 ï STATO DI ATTUAZIONE DEL PGT VIGENTE  
 

Lo stato di attuazione del PGT vigente è già stato analizzato pur in modo disgiunto tra loro, dai diversi 

documenti della variante generale del PGT vigente  che hanno verificato gli effetti indotti dallôattuazione 

dellôattuazione del PGT, in particolare:  

 

1. dal Rapporto Ambientale elaborato per la 2° VAS  

risultano gli effetti indotti dallôattuazione del PGT: 

1.1-Dal punto di vista demografico 

Si registra un trend demografico positivo dal 2011, anche se inferiore di gran lunga a quello ipotizzato dal 

PGT vigente (9.000 abitanti) probabilmente a posteriori delle scelte di piano. 

 a-2011 b-2021 b-a 

popolazione 8.447 8.459 +12 

Famiglie 3.395 3.504 +109 

componenti fam. 2,51 2,43 -0,08 

 

1.2-Dal punto di vista socio economico 

Dal 2011 al 2022 si registra una crescita del numero di imprese produttive del +4,05% pur essendo quasi 

esaurita la capacità insediativa di tipo produttivo, del PGT vigente e parimenti si registra un aumento degli 

esercizi di vicinato (da 69 nel 2011 a 77 nel 2023) e della media distribuzione (da 2 nel 2011 a 4 nel 2023). 

 

1.3-Dal punto di vista della dotazione territoriale (DT) 

Si registra una superficie complessiva per servizi essenziali al 2011 di 252.345 mq con una dotazione per 

abitante di 31,7 mq/ab che scende al 2022 a 29,83 mq/ab. per lôaumento della popolazione e la conferma 

contestuale della DT, risultando comunque la DT superiore ai 18 mq/ab. previsto dalla l.r.n.12/2005 come 

dotazione minima. 

 

1.4-Dal punto di vista edilizio 

Al 2022 per 8.459 abitanti, si registra una superficie media delle abitazioni occupate pari a 97,30 mq. per una 

dotazione quindi di 40,04 mq./ab e quindi per una dotazione volumetrica di (40,04 mq. x 3,00 ml. =) 120,12 

mc./ab. contro i 120,00 mc. assunto nel 2007 nel Piano dei Servizi per definire la capacità insediativa teorica 

di piano. 

 

1.5-Da questi dati si desume 

che il PGT ha svolto nel periodo della sua vigenza ed in particolare nel periodo esaminato dal 2011 al 2022, 

un ruolo sicuramente positivo a sostegno dello sviluppo socio-economico, demografico e  la dotazione 

territoriale suggerendo nel contempo alcuni importanti indirizzi per la redazione del nuovo PGT quali:   
 

1.6-Dal punto di vista ambientale 

dal PGT vigente emerge come dato di fatto che                                                                                                          
- lôestensione della superficie urbanizzata pari al 2014 a 2.616.087 mq e quindi pari al 37,24% e al 2025 

pari a 2.655.082 e quindi pari al 37,79% della superficie comunale complessiva di 7.025.284 mq, con una 

densità di popolazione residente per kmq al 2025 di (8.450 ab.:7,025 kmq=) 1.202,85 ab./kmq. 

- la presenza ad est del territorio comunale del Parco Regionale delle Groane che occupa una superficie di 

2.610.151 mq pari al 37,15% della superficie dellôintero territorio comunale, superficie quella del parco 

definitivamente sottratta alla pianificazione comunale ed in grado di esercitare una sua incidenza 

ambientale oltre i confini dello stesso parco, così come documentato dalla V.Inc.A prodotta in sede di 

VAS. 

- il sistema infrastrutturale che è rimasto identico dal 2014 al 2025 a livello comunale diversamente che a 

livello sovracomunale, si è sviluppato lungo le due arterie stradali principali, la SP118 con andamento 

est-ovest e la SP133 con andamento nord-sud e non risulta ancora pienamente organizzato in modo 

gerarchico in riferimento al contesto stradale sovracomunale ed in grado di  eliminare il traffico di 

attraversamento  
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Nellôevoluzione dellôambiente nellôottica di unôattuazione partecipata del PGT, si annoverano come positivi 

- lôincremento della raccolta differenziata dei rifiuti passata dal 56,6%  del 2010 al 75,9 % ad oggi con un 

aumento contenuto della produzione di rifiuti pro capite  da 368,65 kg/ab.anno  nel 2010 a 437,70 ad oggi   

- lôavvio della produzione di energia da fonti alternative come nel caso degli impianti fotovoltaici già 

installati  

 

2. dallôAll.2 alla Relazione della variante generale del PGT vigente  

relativo alla quantificazione del fabbisogno insediativo della variante generale del PGT vigente da cui 

emergono altri dati significativi sullôattuazione del PGT vigente ad integrazione dei dati di cui al precedente 

capitolo 1, per quanto riguarda: 

 a-2011 b-2025 c-2030 c-PGT 

vigente  

popolazione 8.409 8.450 (+41) 8.628 (+178) 9.000 (+550) 

Famiglie 3.342 3.566 (+224) 3.768 (+202)  

componenti fam. 2,52 2,38 2,37  

Abitazioni totali  4.195 4.427  

Abitazioni occupate 2.989 3.496   

Sup. media ab 97,3    

 

La lettura di questi dati confermano che il trend demografico rimane comunque positivo anche se non 

nellôordine di grandezza ipotizzato dal PGT vigente che aveva stimato una popolazione di progetto di 9.000 

abitanti con un incremento di 550 abitanti. Si è invece verificato un accentuato incremento del numero delle 

famiglie (+224), con una superficie media delle abitazioni  di 97,3 mq al 2011 ed una probabile sua riduzione 

al 2025 a circa 100 mq/ab. in riferimento alle sole abitazioni utilizzate per questo scopo. 
Da questi dati si desume che: 

- il fabbisogno insediativo deve essere rigorosamente quantificato prima e non dopo le scelte di piano 

diversamente che per il PGT vigente e sarà principalmente finalizzato alla realizzazione di alloggi di 

superficie media in grado di soddisfare il sempre più crescente numero delle famiglie di composizione 

media (giovani coppie ed anziani autosufficienti); 

- nel calcolo del fabbisogno insediativo sia di tipo abitativo che di altro (produttivo, terziario) occorrerà 

tener conto della tendenza a realizzare tipologie sempre pi½ complesse che consentano lôinsediamento di 

destinazioni dôuso multiple pur tra loro compatibili come nel caso della differenza significativa tra numero 

di abitazioni esistenti ed il numero di abitazioni utilizzate al 2025, a scopo appunto abitativo. 

 

3. dallôAll.3 alla Relazione della variante generale del PGT vigente  

relativo allôadeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della l.r.n.31/2014 

risulta che ancor prima dellôattuazione della l.r.n.31/2014,  alcuni dati relativi al PGT vigente si sono 

definitivamente stabilizzati per quanto riguarda: 

 2014 2025 

Superficie comunale 7.025.284 7.025.284 

Superficie urbanizzata 2.589.607 2.623.101 

 

   mentre altri si stabilizzeranno una volta attuata la l.r.n.31/2014. 

Superficie urbanizzabile 250.834 149.073 

Superficie agricola o naturale         4.184.844 4.253.110 

                                                                                                                                                                                                                                                                     

A quel punto risulter¨ esaurita tutta la fase dellôurbanistica novecentesca votata allôespansione sempre e 

comunque e quindi al consumo di suolo e subentrerà la nuova urbanistica della rigenerazione urbana 

finalizzata al recupero del patrimonio edilizio esistente e di quello storico in particolare.  

 

4. dallôAll.B-Doc.1A -PGT vigente : stato di attuazione e  Individuazione delle istanze  

Al fine di meglio illustrare lo stato di attuazione del PGT vigente in riferimento agli interventi realizzati nel 

periodo 2011-2025 si integra lôAll.B del Doc.1A- con lôindividuazione di tutti gli interventi realizzati a consumo 
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di suolo  sia  a Permesso di costruire che  a Piano attuativo, essendo questôultimi in parte in attuazione del 

PGT vigente ed  in parte di attuazione di piani attuativi previgenti allo stesso PGT. 

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE RESIDENZIALI  C 

INTERNI AGLI AIP   

C  di via L. Da Vinci NON ATTUATO 

C  di via dei Caduti NON ATTUATO 

C  di via Donizzetti NON ATTUATO 

C  di via Galvani NON ATTUATO 

ESTERNI AGLI AIP   

C  di via Brianza ATTUATO 

C    di via Piave PARZIALMENTE  ATTUATO 

C  di via Monterosa NON ATTUATO 

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI C/S 

INTERNI AGLI AIP   

C/S     di via Volta  NON ATTUATO 

C/S  di via Volta NON ATTUATO 

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI B/SU 

ESTERNI AGLI AIP   

B/SU  di via C.Battisti-via Oberdan NON ATTUATO 

B/SU  di via Galletto-via De Amicis NON ATTUATO 

 

AMBITI DI TRASFORMAZIONE PRODUTTIVI D 

ESTERNI AGLI AIP   

D     in località Vallino APPROVATO IN FASE DI ATTUAZIONE  
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COMUNE DI COGLIATE 

(PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA)  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
L.R.   N°.   12/2005 

NUOVO DOCUMENTO DI PIANO  

E VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL PIANO DEI SERVIZI 

E DEL PIANO DELLE REGOLE 
 

 
Topografia del territorio di Cogliate intorno al 1836, in: Civica raccolta A. Bertarelli (Milano) 

 

DOC. n°1D =2B=3C  ð ALLEGATI ALLA RELAZIONE  
 
 
Allegato n .2: Capacità insediativa - stima del fabbisogno 
insediativo alla scala comunale  
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IL SEGRETARIO 

I PROGETTISTI:     Arch. A.REDAELLI;   Geom. M.ROSSETTI;   Arch. S.KATSUKAWA
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Allegato n.2 - CAPACITÀ INSEDIATIVA - STIMA DEL FABBISOGNO INSEDIATIVO 
ALLA SCALA COMUNALE  
 

1. Premessa  

Il riferimento alle l.r.n.31/2014, n.16/2017 e n.18/2019 non vale solamente in riferimento allôobiettivo della 

riqualificazione/rigenerazione urbana che il nuovo PGT persegue ma vale anche per quanto riguarda la 

quantificazione del fabbisogno abitativo che, in riferimento allôindice attuale di consumo di suolo in Cogliate, 

deve essere calcolato per i prossimi 5 anni in riferimento  allôandamento demografico registrato in passato e 

quantificato prima delle scelte di sviluppo e non già dopo. Di conseguenza il riferimento alla l.r.n.31/2014 

vale oltre che per la verifica del consumo di suolo proposto dal nuovo PGT anche per la quantificazione del 

fabbisogno abitativo e dôaltro a priori e non a posteriori delle scelte di piano. 
2. Dimensionamento del PGT vigente  

Il PGT vigente ed in particolare il capitolo 6 della Relazione del Piano dei Servizi vigente ha ipotizzato, 

rispetto alla popolazione residente al 2007 pari a 7.998, un incremento della popolazione di +1.002 abitanti 

teorici arrivando a stimare al 2020 9.000 abitanti teorici. 
3. Dimensionamento del nuovo PGT  

In attuazione dei disposti legislativi di cui alle l.r.n.31/2014 (basta consumo di suolo), 16/2017 (riduzione del 

consumo di suolo) e 18/2019 (rigenerazione urbana e territoriale), dovendo provvedere alla redazione del 

nuovo PGT, occorre innanzitutto quantificare il fabbisogno abitativo od altro fabbisogno (produttivo, per 

servizi, ecc.) espresso dai Cittadini di Cogliate per verificare se tale fabbisogno abitativo o dôaltro fabbisogno 

può essere prioritariamente soddisfatto con il recupero del patrimonio edilizio esistente e quindi qualora ciò 

non fosse possibile , soddisfarlo con interventi a consumo di suolo. Risulta quindi decisivo il calcolo del 

fabbisogno abitativo non più fatto a posteriore dopo cioè aver scelto gli interventi di PGT ma a priori per 

assumere il fabbisogno abitativo come dato di partenza per poi verificare quali interventi sono necessari per 

soddisfarlo, prioritariamente recuperando il patrimonio edilizio esistente. 
4. Fabbisogno comunale per la funzione ñResidenzaò 

4.1 Stima della popolazione al 2030 

Dovendo quindi calcolare il fabbisogno abitativo per i prossimi 5 anni e quindi al 2030, si deve 

necessariamente partire dallôandamento demografico che si ¯ registrato in passato per poi proiettare tale 

andamento nel periodo di vigenza del nuovo DdP e cioè al 2030.  

- Istat - Statistiche Sperimentali: demografiche comunali 1Á gennaio 2022-2042  

Le previsioni elaborate da Istat ñStatistiche Sperimentali: demografiche comunali 1 gennaio 2022-2042ò 

prevedono per il comune di Cogliate al 01/01/2030 una popolazione di 8.508 abitanti. 

- Andamento demografico 

Per questo calcolo si potrebbe assumere lôincremento del numero di famiglie pi½ omogeneo ai dati delle 

unit¨ abitative o lôincremento degli abitanti, essendo i dati di popolazione meglio documentati. 

A questo fine assumendo come riferimento la popolazione al 01/01/2005 di 7.836  ab. e la popolazione al 

01/01/2025 di 8.450, si registra un incremento assoluto dal 2005 al 2025, di +614 abitanti e un incremento 

annuo di (614/20=)30,7 abitanti mentre tale andamento calcolato sul decennio con una popolazione al 

01/01/2015 di 8.480  ab riferita alla popolazione al 01/01/2025 di 8.450 si registra un decremento  di -30 ab, 

ovvero -3 ab/anno. Infine nellôultimo quinquennio lôincremento ¯ pari a (8.450-8.489)=-39 abitanti in più nel 

quinquennio ovvero -7,8 ab/anno per cui essendo presumibile che tale tendenza verrà confermata anche per 

il prossimo quinquennio si pu¸ assumere come incremento annuo lôincremento medio di ((30,7-3-7,8):3=) 

6,63 ab che proposto per prossimo quinquennio ipotizza una popolazione al 2030 di (8.450+6,63x5=) 8.483 

abitanti. 

- Elaborazione dati Cresme 

a-Numero abitanti Brianza e Brianza Orientale nel 2016 = 1.038.792 

b-Numero abitanti Cogliate nel 2016 (01/01/2016)= 8.527 

Rapporto b/a=0,0082 
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Scenario Medio: Le previsioni dellôaumento del numero di abitanti dellôATO Brianza e Brianza Orientale tra il 

2017 e il 2036 sono di (1.035.677-1.038.792)=-3.115 abitanti, ovvero si prevede un decremento di 

(3.115/10=) -311,50 abitanti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un decremento allôanno di (-311,50x0,0082=)-2,55 abitanti, 

prevedendo nel al 2030 un decremento di (2,55x14=)-36 abitanti, per un totale di (8.450-36=)8.414 abitanti. 

- Elaborazione dati Istat 

a-Numero abitanti Monza e Brianza nel 2019 = 878.267 

b-Numero abitanti Cogliate nel 2019 (01/01/2019) = 8.489 

Rapporto b/a=0,0097 

Scenario Medio: Le previsioni dellôaumento del numero di abitanti della Provincia di Monza e Brianza tra il 

2019 e il 2025 sono di (915.229-878.267)=36.962 abitanti, ovvero si prevede un aumento di (36.962/6=) 

6.160,33 abitanti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un incremento allôanno di (6.160,33x0,0097=)59,76 abitanti, 

prevedendo nel al 2030 un incremento di (59,76x11=)657 abitanti, per un totale di (8.450+657=)9.107 

abitanti. 

 

Il fabbisogno ¯ stimato a partire dalla popolazione residente al 01/01/2025, assumendo lôipotesi di 

crescita della popolazione al 01/01/2030 dalle statistiche sperimentali Istat, dallôandamento 

demografico, dallôelaborazione dei dati Istat, dallôelaborazione dati Cresme, per una popolazione 

ipotizzata di (8.508+8.483+8.414+9.107)/4=8.628 abitanti per un incremento di 178 ab dal 2025 al 2030. 

 

4.2 Stima del numero dei componenti per famiglia al 2030 

Si stima al 2030 una diminuzione del numero dei componenti della famiglia, come da grafico seguente 

redatto sulla base di elaborazioni dati Istat. Al 2030 si prevede un numero medio componenti famiglia pari a 

2,29. 

   

Il numero delle famiglie al 2030 ̄  stimato in 8.628/2,29= 3.768 famiglie per un incremento di (3.768-

3.566=)202 famiglie dal 2025 al 2030. 

  

2

2,1

2,2

2,3

2,4

2,5

2,6

2,7

20032005200720092011201320152017201920212023202520272029

Valori Previsione

Limite di confidenza inferiore Limite di confidenza superiore

Sequenza temporale Valori Previsione

2003 2,62

2004 2,62

2005 2,6

2006 2,58

2007 2,57

2008 2,57

2009 2,53

2010 2,52

2011 2,51

2012 2,5

2013 2,49

2014 2,52

2015 2,47

2016 2,5

2017 2,44

2018 2,45

2019 2,43

2020 2,41

2021 2,39

2022 2,38

2023 2,38 2,38

2024 2,37

2025 2,35

2026 2,34

2027 2,33

2028 2,32

2029 2,30

2030 2,29
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4.3 Stima del fabbisogno abitativo al 2030 per la funzione residenziale 

  
 

A fronte di un fabbisogno al 2030 di 199 alloggi (Riga I), il PGT prevede unôofferta di alloggi pari a 232 

(+33). 

Secondo lôArt.2-NTA-DdP lôattuazione del documento di piano potr¨ essere programmata nel corso 

del decennio 2025-2035 anzich® nel quinquennio 2025-2030.  

Fabbisogno comunale per la funzione "Residenziale"

Cogliate

1 Popolazione residente  al 01/01/2011 (Istat) 8.409               

2 N. famiglie al 01/01/2011 (Istat) 3.342               

3 N. medio componenti famiglia 2011 (Istat) 2,52                 

4 Abitazioni occupate dai residenti al 2011 (Istat) 3.304               

5 Fabbisogno alloggi (n.) pregresso 2011 (Istat) (2-4) 38                    

6 Permessi di costruire 2011-2024 non disponibile

A Popolazione residente  al 01/01/2025 (Istat) 8.450               

B N. famiglie al 01/01/2025 (Istat) 3.566               

C N. medio componenti famiglia (A/C) 2,37                 

D Stima n. famiglie 2030 (elaborazione dati) 3.768               

E Stima popolazione al 2030 (elaborazione dati) 8.628               

F Variazione n. famiglie 2025-2030 (E-B) 202                  

G Stima fabbisogno alloggi al 2030 (n.fam.2030*1,055) 3.975               

H1 Totale abitazioni al 2021 (Istat) 4.195               

H2 Abitazioni destinate ad altra attività (10%) 420                  

H Abitazioni - potenziale disponibilità (H1-H2) 3.776               

I STIMA FABBISOGNO ALLOGGI (N.) DIFFERENZA 2030-2025 (G-H) 199                  

L Superficie media utile alloggi (mq) 100,00              

M Totale SUPERFICI per nuovi alloggi necessari al 2030 (I*L) 19.941              

N Rapporto superficie utile e superficie fabbricati non disponibile

O Totale SUPERFICI per nuovi FABBRICATI necessari al 2030 (M/N) non disponibile

P1 SL (mq) residenziale prevista dal PGT (AT/ATR+PA) non attuata al 2025 20.707              

P2
SL (mq) resa disponibile per le integrazioni edilizie degli insediamenti esistenti e per 

nuovi interventi su lotti liberi all'interno del TUC di cui all'art.46 c.1e
8.333               

P3 Totale SL (mq) residenziale prevista dal PGT (P1+P2) 29.040              

Q Totale SU (mq) residenziale prevista dal PGT (P3*0,8) 23.232              

R Stima offerta n. alloggi complessiva prevista dal PGT (Q/L) 232                  

S Differenza offerta previsioni PGT e fabbisogno 2030  (R-I) 33                    
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5. Fabbisogno comunale per la funzione ñAltroò 

Il fabbisogno è stimato solo per le funzioni produttive e terziarie, escludendo quindi i servizi pubblici e privati 

di interesse generale, in ragione della mancanza di banche dati omogenee per poter effettuare delle 

valutazioni complete. La stima è sviluppata assumendo un modello di analisi che, assunta la lettura del 

costruito esistente (da banca dati Dusaf) e delle previsioni di espansione previste dai PGT (AT al 2025 su 

suolo libero per le sole destinazioni produttivo e terziario), confronta il dato delle correlate superfici a 

disposizione (mq/addetto) con 3 differenti proiezioni di crescita degli addetti al 2030. Tali proiezioni, 

prefigurano 3 scenari evolutivi: andamenti occupazionali in calo (scenario minimo), stabili (scenario medio), 

in crescita (scenario alto). 

Per il calcolo della previsione del numero di addetti al 2030 per il comune di Cogliate si è fatto riferimento 

alle previsioni di calcolo proposte dallôAllegato B del PTCP che utilizza il metodo della regressione lineare. 

 

Numero addetti Monza e Brianza nel 2019 = 268.140 addetti di cui allôAll.B del PTCP 

Numero addetti Cogliate nel 2019 = 1.737 

Rapporto addetti MB/Cogliate=0,0063 
 

Scenario Medio 

La previsione del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 ¯ di 271.952 addetti di cui 

allôAll.B del PTCP, ovvero si prevede un incremento di (271.952- 268.140)/6= 635 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un incremento allôanno di (635x0,0063=)2,29 addetti, prevedendo al  

2025 (1.737+2,29x6=) 1.751 addetti ed al 2030 un aumento di (2.29x5=) 11,45 addetti, per un totale di 

(1.751+11=)1.762 addetti. 

 

Scenario Minimo 

La previsione del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 ̄  di 255.521 addetti, 

ovvero di prevede un decremento di (255.521-268.140)/6=-2.103 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un decremento allôanno di (2.103x0,0063=)13,24 addetti, prevedendo 

al 2030 di (13,24x11=)146 addetti in meno, per un totale di (1.737-146=) 1.591 addetti. 

 

Scenario Alto 

La previsione del numero degli addetti della provincia di Monza e Brianza al 2025 secondo lo scenario alto ¯ 

di 288.384 addetti, ovvero si prevede un incremento di (288.384-268.140)/6=3.374 addetti allôanno. 

Rapportato al comune di Cogliate si ha un incremento allôanno di (3.374x0,0063=)21,25 addetti al 2030 un 

aumento di (21,25x11=) 234 addetti, per un totale di (1.737+234=) 1.971 addetti. 

 

Lo scenario assunto come riferimento ¯ quello medio: 
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Fabbisogno comunale per la funzione "Altro"

Cogliate

A Superficie esistente (DUSAF 7.0 produttivo e terziario) - mq 305.205,11       

B
Previsioni di espansione da Pgt (AT a sola destinazione produttiva e terziaria su suolo 

libero)  mq (ST)
28.550,00         

C Stima complessiva offerta 2025 (esistente+previsioni Pgt) (A+B) 333.755,11       

D Addetti 2020 1.737,00           

E MQ/addetto (A/D) - mq 192,14              

Previsioni 2030 - 5 anni

F Previsione addetti  2030 [1] [scenario minimo] 1.591,00           

G Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F) 305.702,00       

H Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G) 496,89-              

I Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G) 28.053,11         

F1 Previsione addetti  2030 [1] [scenario medio] 1.762,00           

G1 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F1) 338.558,72       

H1 Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G1) 33.353,61-         

I1 Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G1) 4.803,61-           

F2 Previsione addetti 2030 [1] [scenario alto] 1.971,00           

G2 Fabbisogno superfici su stima addetti al 2030 (E*F2) 378.716,94       

H2 Differenza fabbisogno al 2030 ed esistente al 2025 (A-G2) 73.511,83-         

I2 Differenza fabbisogno al 2030 e stima complessiva offerta (C-G2) 44.961,83-         
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Compatibilità urbanistica, logistica infrastrutturale ed ambientale degli insediamenti produttivi esistenti, 

La superficie produttiva e terziaria esistente calcolata su base DUSAF 7 ¯ stata analizzata ai sensi dellôart.43 

delle norme del PTCP per verificarne la compatibilità urbanistica, logistico-infrastrutturale e paesaggistico-

ambientale in riferimento alle categorie di superficie produttiva e terziaria. 

 

Gli insediamenti produttivi esistenti allôinterno del TUC sono regolamentati dalla normativa del PGT che ne 

consente in parte il trasferimento della SL ed in parte la sua rigenerazione ambientale con la formazione di 

una fascia di salvaguardia ambientale interposta tra gli insediamenti produttivi e quelli residenziali del 

contesto in cui si collocano. 

Gli insediamenti produttivi esistenti allôinterno del Parco sono regolamentati dalla normativa del PTC che ne 

consente la riconversione ad attività compatibili con il contesto e dalla normativa del PGT che ne consente in 

parte il trasferimento della SL ed in parte la sua rigenerazione ad altra  attività compatibile con il contesto di 

Parco; 

Tali insediamenti risultano compatibili dal punto di vista 

- urbanistico in quanto prodotti di una normativa specifica degli strumenti urbanistici previgenti con netta 

distinzione dagli insediamenti residenziali esistenti  

- logistico-infrastrutturale in quanto le vie di disimpegno della zona industriale convergono su via Volta, via 

Piave e via Montello che si connette a sua volta a via Piave, e quindi con il sistema stradale provinciale di 

cui alla Tavola n.14 del PTCP cos³ come recepito dallôAll.n.2-Doc.1B-DdP-Viabilità 

- paesaggistico-ambientale in quanto lôattuale rapporto tra territorio urbanizzato e  territorio libero non 

consente ulteriori ampliamenti mentre sono sempre possibili i meccanismi di rigenerazione. 

Criticità/opportunità infrastrutturali Detti insediamenti produttivi hanno sicuramente ingenerato criticità di 

gestione del traffico pesante in direzione Est-Ovest. Tali criticità potranno essere definitivamente risolte con 

lôinterdizione del traffico pesante in attraversamento est-ovest del centro abitato.  

Le analisi condotte nellôallegato studio di verifica di sostenibilit¨ viabilistico del PGT hanno tenuto in debita 

considerazione nei modelli anche la componente del traffico pesante (attuale e futuro) risultando verificato. 
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COMUNE DI COGLIATE 

(PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA)  

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
L.R.   N°.   12/2005 

NUOVO DOCUMENTO DI PIANO  

E VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL PIANO DEI SERVIZI 

E DEL PIANO DELLE REGOLE 
 

 
Topografia del territorio di Cogliate intorno al 1836, in: Civica raccolta A. Bertarelli (Milano) 

 

DOC. n°1D =2B=3C  ð ALLEGATI ALLA RELAZIONE  
 
 
Allegato n .3: Adeguamento alla soglia regionale di riduzione 
del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 e Carta della 
qualità dei suoli liberi  
 

 

 

 

 

ADOZIONE     N°   DEL 

PUBBLICATO ALLôALBO COMUNALE  IL 

CONTRODEDUZIONI CONSILIARI  N°   DEL 

DELIBERA DI APPROVAZIONE  N°   DEL 

 

IL SINDACO 

IL SEGRETARIO 

I PROGETTISTI:     Arch. A.REDAELLI;   Geom. M.ROSSETTI;   Arch. S.KATSUKAWA
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Allegato n. 3 ï ADEGUAMENTO ALLA SOGLIA REGIONALE DI RIDUZIONE DEL 
CONSUMO DI SUOLO AI SENSI DELLA LR 31/2014 E CARTA DELLA QUALITÀ DEI 
SUOLI LIBERI  
 

A seguito dellôapprovazione della legge regionale n. 31 del 28 novembre 2014 ñDisposizioni per la riduzione 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradatoò sono stati sviluppati prioritariamente, 

nellôambito della revisione complessiva del PTR, i contenuti relativi all' integrazione del PTR ai sensi della 

l.r.31 del 2014.  

Lôintegrazione del PTR ai sensi della l.r.31 del 2014 per la riduzione del consumo di suolo ¯ stata approvata 

dal consiglio regionale con delibera n.411 del 19 dicembre 2018 ed ha acquisito efficacia il 13 marzo 2019, 

con la pubblicazione sul BURL n.11 Serie Avvisi e Concorsi, dellôavviso di approvazione (comunicato 

regionale n.23 del 20 febbraio 2019). 

Ai sensi dellôart, 5 comma 2 della l.r.31/2014 ñLe Province e la Città metropolitana di Milano adeguano i 

rispettivi PTCP e il Piano Territoriale Metropolitano alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo, ai 

criteri, indirizzi e linee tecniche di cui allôarticolo2 della presente legge e ai contenuti dellôarticolo 19 della 

l.r.12/2005 entro ventiquattro mesi dallôadeguamento del PTR di cui al comma1". 

Con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 15 febbraio 2022 è stata definitivamente approvata la 

variante del Piano territoriale di coordinamento (PTCP) della Provincia di Monza e della Brianza per 

lôadeguamento alla soglia regionale di riduzione del consumo di suolo ai sensi della L.R. 31/2014. 

 

Gli obiettivi quantitativi di riduzione del consumo di suolo sono determinati con riferimento allôanno 2025 

 

La Provincia di Monza e Brianza punta ad una riduzione delle previsioni pari al 45% della superficie 

complessiva degli Ambiti di Trasformazione (AT) su suolo libero per la destinazione residenziale e del 40% 

per le ñaltreò destinazioni. 

 

 
 

Si tratta, in termini assoluti, di una riduzione pari a 4.150.000 mq circa, ovvero una riduzione dellôindice di 

consumo di suolo del 1% (dal 54% al 53%). 

 

 
 

1. Indice di urbanizzazione territoriale  

Lôarticolazione delle soglie di riduzione tra i Comuni della Provincia di Monza e della Brianza ¯ effettuata 

sulla base della partizione del territorio provinciale in n.10 unità territoriali denominate QAP (Quadri 

ambientali provinciali), in base al livello di criticit¨ dellôindice di urbanizzazione territoriale (IUT). 
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Il comune di Cogliate appartiene al Quadro Ambientale Provinciale (QAP) n.1 al quale corrisponde un ñlivello 

mediamente criticoò di Indice di Urbanizzazione Territoriale ed una riduzione pari al 40% per la destinazione 

residenziale e al 35% per le altre funzioni. 
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2. Determinazione delle soglie comunali di riduzione  

2.1 Variabili di adattamento delle soglie alle specificit¨ locali 
Le variabili di adattamento della soglia di riduzione del consumo di suolo rispetto alle specificità locali sono 

espresse in termini di punti massimi di riduzione o di maggiorazione della soglia, nella misura indicata in 

relazione ai seguenti sistemi: 

 

a. Sistema insediativo  

a.1) Comuni polo 

 I Comuni polo sono distinti in due livelli di polarità. Il Comune polo può applicare una riduzione 

corrispondente al proprio livello di polarità nella misura massima indicata nella tabella a seguire. 

 

Comune polo 
Punti di riduzione 
della soglia 

NO +0 

 

a.2) Incidenza degli AT su suolo libero vigenti al 2 dicembre 2014 in rapporto alla superficie 

territoriale (ST) del Comune  

Sono individuate n.3 classi di incidenza degli AT su suolo libero vigenti al 2 dicembre 2014 rapportata alla 

superficie territoriale (ST) del Comune. Il Comune procede a calcolare lôincidenza e applica la maggiorazione 

alla soglia di riduzione assegnata corrispondente alla classe di incidenza a cui afferisce nella misura indicata 

nella tabella a seguire. 

 

Superficie Territoriale 
(PGTweb) 

AT su suolo libero al 
2014 

Incidenza degli AT 2014 su 
suolo libero in rapporto a ST 
comunale 

Punti di 
maggiorazione della 
soglia 

mq mq %  

7.025.284  122.697,51 1,75% +0 

 
a.3) Potenzialità di rigenerazione  

Sono individuate n.4 classi di potenzialità di rigenerazione, espressa come rapporto percentuale tra la 

superficie delle aree di rigenerazione e la superficie urbanizzata (SU) del Comune. Il Comune, individuate le 

aree di rigenerazione, applica la maggiorazione alla soglia di riduzione assegnata corrispondente alla classe 

di potenzialità di rigenerazione a cui afferisce nella misura indicata nella tabella a seguire. 
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AMBITI DELLA RIGENERAZIONE l.r.18/2019 Superficie (mq) 

ATR-A1 ¡ di via C.Battisti/via Oberdan 4.006,06 

B/SU ¢  di via Galletto/via de Amicis 19.498,49 

TOTALE 23.504,55 

 

Superficie urbanizzata 
(PTCP) 

AMBITI DELLA 
RIGENERAZIONE 
l.r.18/2019 

Potenzialit¨ di 
rigenerazione 

Punti di 
maggiorazione della 
soglia 

mq mq %  

2.597.270,06 23.504,55 0,90% +0 

 
b. Sistema della mobilità  

Sulla base della valutazione della qualit¨ dellôaria (effettuata per QAP attraverso i livelli di concentrazione di 

PM10 e NOx) e della valutazione della congestione stradale (effettuata per QAP nello scenario di piano al 

2025) sono individuate n.3 classi di criticità. 

Il Comune, in base al QAP di appartenenza, applica la maggiorazione della soglia di riduzione assegnata 

nella misura indicata nella tabella a seguire. 

 

 

QAP n. 
Punti di 
maggiorazione della 
soglia 

1 +0 

 

c. Sistema paesaggistico ambientale  

c.1 incidenza dei valori paesaggistico ambientali sul suolo utile netto (SUN);  

Sono individuate n.4 classi di incidenza dei valori paesaggistico ambientali sul suolo utile netto (SUN). Il 

Comune, calcolata lôincidenza, pu¸ applicare una riduzione alla soglia assegnata corrispondente alla classe 

di incidenza a cui afferisce nella misura indicata nella tabella a seguire. 
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Classe di incidenza dei valori paesaggistico ambientali sul SUN 
Punti di riduzione 
della soglia 

%  

96,1 -2 

 
c.2 incidenza delle superfici incluse in Parchi regionali (PR) e in Parchi locali di interesse 

sovracomunale (Plis) in rapporto alla superficie territoriale (ST) comunale.  

Sono individuate n.3 classi di incidenza delle superfici incluse in Parchi regionali (PR) e in Parchi locali di 

interesse sovracomunale (Plis) in rapporto alla superficie territoriale comunale. Il Comune, verificata 

calcolata14 lôincidenza, pu¸ applicare la riduzione alla soglia assegnata corrispondente alla classe di 

incidenza a cui afferisce nella misura indicata nella tabella a seguire. Sono computabili le superfici in PR e in 

Plis per i quali, allôatto di adeguamento del PGT alle soglie di riduzione, il processo di riconoscimento ¯ 

concluso. 
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Superficie Territoriale 
(PGTweb) 

Superficie PR 
Classe di incidenza delle 
superfici incluse in PR e in 
Plis in rapporto alla ST 

Punti di 
maggiorazione della 
soglia 

mq mq %  

7.025.284  2.610.151,10 37,15% -1 

 
La sintesi delle variabili di adattamento alle soglie di consumo di suolo delle specificit¨ locali ¯ la seguente: 

 

Punti di 
maggiorazione/ 
riduzione della 
soglia 

a.1 comuni polo +0 

a.2 incidenza degli AT su suolo libero vigenti al 2 dicembre 2014 in rapporto alla 
superficie territoriale (ST) del Comune: 

+0 

a.3 potenzialit¨ di rigenerazione +0 

b. Sistema di mobilit¨ +0 

c.1 incidenza dei valori paesaggistico ambientali sul suolo utile netto (SUN) -2 

c.2 incidenza delle superfici incluse in Parchi regionali (PR) e in Parchi locali di 
interesse sovracomunale (Plis) in rapporto alla superficie territoriale (ST) comunale 

-1 

TOTALE: -3 

 

Si verifica che per il comune di Cogliate la percentuale di adattamento della soglia di riduzione finale 

¯ ridotta di -3 punti percentuali. 
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2.2 Margini di perequabilit¨ e premialit¨ 

 

3. Verifica della superficie di suolo da ridurre  

Rispetto a quanto verificato nel capitolo precedente si assumono, per il comune di Cogliate, le soglie di 

riduzione per il consumo di suolo indicate nellôAllegato B del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, 

corrispondenti al livello ñmediamente criticoò dellôindice di urbanizzazione del QAP, ovvero: 

- 40% per funzioni residenziali; 

- 35% per altre funzioni. 

Alle soglie di riduzione attribuite dalla Provincia si applicano le variabili di adattamento alle specificità locali 

che per il comune di Cogliate corrispondono a -2,5 punti percentuali. Tali variabili vengono applicate alla 

destinazione ñaltroò, ottenendo quindi le soglie del 

- 37% per funzioni residenziali  

- 35% per altre funzioni.  

 

3.1 Carta del consumo di suolo: elementi di fatto e di diritto 

In conformit¨ ai ñCriteri per lôattuazione della politica di riduzione del consumo di suoloò, allegati al Progetto 

di integrazione del PTR ai sensi della L.r.n.31/2014, ¯ stata elaborata la Carta del consumo di suolo: 

elementi di fatto e di diritto al 2014 e al 2025 

Lôintero territorio comunale ¯ stato suddiviso nelle seguenti tre macro voci con le relative sottoclassi, alle 

quali si sovrappongono, se presenti, le aree della rigenerazione: 
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2014 2025 

AT: Ambiti di trasformazione 

 

 

-destinazioni funzionali prevalentemente 

residenziali 

 

-altre funzioni urbane 

 

Piani Attuativi vigenti 

 

AT: Ambiti di trasformazione 

ATR: Ambiti di trasformazione e 

rigenerazione 

-destinazioni funzionali 

prevalentemente residenziali 

 

-altre funzioni urbane 

 

Piani Attuativi vigenti 

 

Perimetro Intesa-Comune 

sottoscitto con DDP 9 del 

20/02/2018 e DDP 91 del 08/06/2023 

SUPERFICIE URBANIZZATA  

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

a) le superfici edificate (comprese le aree di pertinenza di fabbricati esistenti, salvo che non 

siano classificate come aree pubbliche o di uso pubblico dal Piano dei servizi) ad uso 

residenziale, produttivo di beni e servizi, commerciale, terziario, comprese le superfici 

interessate da piani attuativi approvati alla data di adozione della variante di PGT;  

b) le superfici edificate (comprese le aree di pertinenza delle attrezzature esistenti) per 

attrezzature pubbliche o private (ivi compresi i centri sportivi, pur se connotati da limitati 

indici di copertura degli edifici esistenti. Nel caso di attrezzature sportive private, tipo 

golf, che possono presupporre lôutilizzo edificatorio per funzioni di servizio allôattivit¨ 

sportiva, può essere computata nella superficie urbanizzata la sola superficie fondiaria 

effettivamente edificata), di livello comunale o sovracomunale, comprese le aree 

destinate alla sosta degli autoveicoli (ancorché non totalmente impermeabilizzate), le 

attrezzature cimiteriali (comprese le fasce di rispetto se contigue alle superfici 

urbanizzate), i servizi di interesse generale e gli impianti tecnologici, comprese le 

superfici interessate da piani attuativi approvati alla data di adozione della variante di 

PGT;  

c) le superfici occupate da strade interne al TUC/centro edificato e se, esterne al 

TUC/centro edificato, le strade cos³ come indicate dal livello informativo ñarea stradaleò 

del DBT; 

d) le superfici di lotti liberi edificabili e le aree verdi pubbliche o di uso pubblico con 

perimetro contiguo alle superfici di cui alle lettere precedenti, di superficie inferiore a 

5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti alla data di 

avvio della variante del PGT, e di superficie inferiore a 2.500 m2 nei Comuni con 

popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT 

.  

e) il sedime delle infrastrutture di mobilità di livello sovracomunale esistenti tra i quali 

aeroporti, eliporti, ferrovie, autostrade, tangenziali, compresi gli svincoli, le aree di sosta 

e gli spazi accessori ad esse connesse (quali stazioni carburante, aree di 

stazionamento). Per le ferrovie, le autostrade, le tangenziali e i relativi svincoli deve 

essere considerato il sedime delle infrastrutture e delle attrezzature connesse (stazioni, 

depositi e scali merci, aree di servizio, piazzole di sosta, ecc.), nonché le porzioni delle 

relative fasce di rispetto che interessino aree libere adiacenti alle superfici urbanizzate 

se di ampiezza inferiore a 30 m. Si precisa che i tratti infrastrutturali in galleria non 

rientrano nella superficie urbanizzata;  

f) le cave (limitatamente alle parti interessate da progetti di gestione produttiva approvati), 

le discariche, i cantieri, i depositi allôaperto su suolo impermeabilizzato, le centrali e gli 

impianti per la produzione di energia, i depuratori (comprese le fasce di rispetto se 

contigue alle superfici urbanizzate), gli impianti per il recupero, trattamento e 
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smaltimento dei rifiuti;  

g) le superfici edificate disciplinate dal Piano delle Regole 

h) Siti bonificati 

¡ EURAL via Trieste 11 
 

SUPERFICIE URBANIZZABILE  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

a) gli Ambiti di trasformazione che interessano suolo libero previsti dal Documento di piano, 

suddivisi per destinazione funzionale  

 

-prevalente residenziale  

 

-per altre funzioni urbane  

 

escluse le porzioni destinate a parco urbano o territoriale o comunque con destinazione 

a verde pubblico di superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione 

residente maggiore di 10.000 abitanti o di superficie superiore a 2.500 m2 nei Comuni 

con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di avvio della variante del 

PGT; 

b) le aree soggette a pianificazione attuativa previste dal Piano delle regole, che 

interessano suolo libero con perimetro contiguo alla superficie urbanizzata, di superficie 

superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 20.000 abitanti 

alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie superiore a 2.500 m2 nei 

Comuni con popolazione residente inferiore a 20.000 abitanti alla data di avvio della 

variante del PGT, nonché le stesse aree, di qualunque dimensione, se con perimetro 

non contiguo. Sono esclusi da questa categoria i piani attuativi approvati alla data di 

adozione della variante di PGT, nonché le porzioni destinate a parco urbano o territoriale 

o comunque con destinazione a verde pubblico di superficie superiore a 5.000 m2 nei 

Comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti o di superficie superiore 

a 2.500 m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di 

avvio della variante del PGT; 

c) le aree edificabili tramite titolo edilizio diretto previste dal Piano delle regole, che 

interessano suolo libero con perimetro contiguo alla superficie urbanizzata, di superficie 

superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti 

alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie superiore a 2.500 m2 nei 

Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di avvio della 

variante del PGT, nonché le stesse aree, di qualunque dimensione, se con perimetro 

non contiguo; 

d) le aree per nuovi servizi previsti dal Piano dei servizi con perimetro non contiguo alla 

superficie urbanizzata comportanti edificazione e/o urbanizzazione quali per esempio la 

realizzazione di parcheggi, di edifici per lo sport, la cultura, il tempo libero, il culto; 

e) le aree per nuovi servizi previsti dal Piano dei servizi con perimetro contiguo alla 

superficie urbanizzata comportanti edificazione e/o urbanizzazione quali per esempio la 

realizzazione di parcheggi, di edifici per lo sport, la cultura, il tempo libero, il culto, di 

superficie superiore a 5.000 m2 nei Comuni con popolazione residente maggiore di 

10.000 abitanti alla data di avvio della variante del PGT, e di superficie superiore a 2.500 

m2 nei Comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti alla data di avvio 

della variante del PGT; 

f) Nuova superficie a consumo di suolo 

 

-per altre funzioni urbane 
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SUPERFICIE AGRICOLA O NATURALE  

 
 

 

 

 

 

la superficie non classificabile come superficie urbanizzata, né come superficie urbanizzabile, 

indipendentemente dallôuso che la caratterizza. 

 

Riduzione della superficie a consumo di suolo in Ambiti di Trasformazione che interessano 

suolo libero previsti dal Documento di Piano, suddivisi per destinazione funzionale: 

 

-prevalente residenziale  

 

-per altre funzioni urbane  

 

Riduzione della superficie a consumo di suolo derivante da previsioni del Piano delle Regole 

e del Piano dei servizi 

 

AREE DELLA RIGENERAZIONE  

 

AREE DELLA RIGENERAZIONE: 

-ATR-A1¡ di via Cesare Battisti-via Oberdan  (ambito di rigenerazione urbana) 

-ATR-B/SU¢ di via Galletto-via De Amicis (ambito di rigenerazione urbana) 
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Estratto Carta del consumo di suolo: elementi di fatto e di diritto al 2014  

 Di seguito la sintesi  delle informazioni inerenti alle quantità della superficie urbanizzata, urbanizzabile e libera e lôestratto cartografico che rappresenta lo scenario del consumo di suolo al 2014 

A1 Superficie comunale 7.025.284 mq 100,00% 

B1 Superficie urbanizzata  2.589.607  mq 36,86% 

C1 
Interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 
rilevanza sovracomunale 

 -    mq 0,00% 

D1 Superficie urbanizzabile  250.834  mq 3,57% 

E1 Superficie agricola o naturale  4.184.844  mq 59,57% 

F1 Soglia comunale di consumo di suolo (B1+D1)/A1*100   40,43% 

G1 Indice di consumo di suolo (B1+C1+D1)/A1*100   40,43% 
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Estratto Carta del consumo di suolo: elementi di fatto e di diritto al 2025 

Di seguito la sintesi  delle informazioni inerenti alle quantità della superficie urbanizzata, urbanizzabile e libera e lôestratto cartografico che rappresenta lo scenario del consumo di suolo al 2025. 

A2 Superficie comunale  7.025.284  mq 100,00% 

B2 Superficie urbanizzata  2.623.101  mq 37,34% 

C2 
Interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 
rilevanza sovracomunale 

 -    mq 0,00% 

D2 Superficie urbanizzabile  149.073  mq 2,12% 

E2 Superficie agricola o naturale  4.253.110  mq 60,54% 

F2 Soglia comunale di consumo di suolo (B2+D2)/A2*100   39,46% 

G2 Indice di consumo di suolo (B2+C2+D2)/A2*100   39,46% 
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3.2 Previsioni AT al 2014 

Il comune calcola la superficie di AT su suolo libero (anche in quota parte) vigenti al 2 dicembre 2014 per 

destinazioni prevalente (ñresidenzialeò e ñaltroò) e calcola, applicando la soglia corrispondente attribuita in 

base al QAP di appartenenza, la superficie (mq) di riduzione. 

Sulla base dellôelaborato Carta del consumo di suolo: elementi di fatto e di diritto al 2014 si proceduto a 

calcolare la superficie di AT su suolo libero. 

Di seguito la sintesi delle informazioni a scala comunale relative alla superficie urbanizzata, urbanizzabile e 

libera al 2014 degli Ambiti di Trasformazione. 

 
Superficie 
urbanizzat
a 

Superficie 
urbanizzabil
e totale 

Superficie 
urbanizzabil
e a funzione 
residenziale 

Superficie 
urbanizzabil
e a funzione 
"altro" 

Superfici
e agricola 
o 
naturale 

Superficie 
territoriale 

 mq mq mq mq mq mq 

 A1 B1=C1+D1 C1 D1 E1 
F1=A1+B1+E
1 

B/SU ¡ di via C.Battisti/via 
Oberdan 

- 3.024,46 - 3.024,46 - 3.024,46 

B/SU ¢ di via Galletto/via de 
Amicis 

19.498,49 - - - - 19.498,49 

C/S ¡ di via Volta - 26.967,08 - 26.967,08 7.082,92 34.050,00 

C/S ¢ di via Volta - 25.457,42 - 25.457,42 6.192,58 31.650,00 

C¡ di via Brianza 24.098,44 - - - 1.355,55 25.453,99 

C¢  di via L.Da Vinci - 3.800,00 3.800,00 - - 3.800,00 

C£  di via dei Caduti - 7.800,00 7.800,00 - - 7.800,00 

C¤ di via Piave 1.538,22 7.823,87 7.823,87 - 8.214,80 17.576,89 

C¥ di via Monte Rosa - 5.624,68 5.624,68 - 7.751,04 13.375,72 

C¦ di via Donizzetti - 18.500,00 18.500,00 - - 18.500,00 

C§ di via Galvani 1.080,00 12.200,00 12.200,00 - - 13.280,00 

D¡  in localit¨ Vallino - 11.500,00 - 11.500,00 - 11.500,00 

TOTALE 46.215,15 122.697,51 55.748,55 66.948,96 
30.596,8
9 

199.509,55 

 

3.3 Previsioni AT al 2025 
Il comune procede quindi a calcolare la superficie di AT su suolo libero (anche in quota parte) vigenti alla 

data di redazione della variante PGT in recepimento della soglia di riduzione del consumo di suolo e ad 

evidenziare, nel caso, se ï per una o entrambe le destinazioni ï non sussista sufficiente quantit¨ di 

superficie atta a garantire la riduzione. 

Sulla base dellôelaborato Carta del consumo di suolo: elementi di fatto e di diritto al 2025 si proceduto a 

calcolare la superficie di AT su suolo libero. 

Di seguito la sintesi delle informazioni a scala comunale relative alla superficie urbanizzata, urbanizzabile e 

libera al 2025 degli Ambiti di Trasformazione. 

 Superficie 
urbanizzata 

Superficie 
urbanizzabile 
totale 

Superficie 
urbanizzabile 
a funzione 
residenziale 

Superficie 
urbanizzabile 
a funzione 
"altro" 

Superficie 
agricola o 
naturale 

Superficie 
territoriale 

Superficie 
proposta in 
riduzione 
del 
consumo di 
suolo 

 mq mq mq mq mq mq mq 

 A2 B2=C2+D2 C2 D2 E2 F2=A2+B2+E2 G2=B1-B2 

C/S ¡ di via Volta - 12.550,00 - 12.550,00 21.500,00 34.050,00 14.417,08 
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C/S ¢ di via Volta - 16.000,00 - 16.000,00 15.650,00 31.650,00 9.457,42 

C¢  di via L.Da Vinci - 3.800,00 3.800,00 - - 3.800,00 - 

C£  di via dei Caduti - 7.800,00 7.800,00 - - 7.800,00 - 

C¦ di via Donizzetti - 15.000,00 15.000,00 - 3.500,00 18.500,00 3.500,00 

C§ di via Galvani 1.080,00 8.100,00 8.100,00 - 4.100,00 13.280,00 4.100,00 

C¤ di via Piave 3.965,43 5.396,66 5.396,66 - 8.214,80 17.576,89 - 

C¥ di via Monte Rosa - 5.624,68 5.624,68 - 7.751,04 13.375,72 - 

Cặ di cui al PII vigente in 

localit¨ Ronchi 

        
17.902,00  

                       
-    

                       
-    

                       
-    

                       
-    

        
17.902,00  

  

ATR-A1 ¡ di via Battisti/ 
via Oberdan 

981,60 3.024,46 3.024,46 - - 4.006,06 - 

ATR-B/SU ¢ di via 
Galletto/via de Amicis 

19.498,49 - - - - 19.498,49 - 

ex C¡ di via Brianza 24.098,44 - - - 1.355,55 25.453,99 - 

ex D¡  in localit¨ Vallino 11.500,00 - - - - 11.500,00 - 

TOTALE 79.025,96 77.295,80 48.745,80 28.550,00 62.071,39 218.393,15 31.474,50 

        

Riduzione PdS e PdR        36.792,22 

 

La variante in esame individua le seguenti riduzioni di superficie urbanizzabile in AT: 

¶ C/S ¡ di via Volta con riduzione di 14.417,08 mq di superficie urbanizzabile ricondotta in parte in 
ñzona F3 di tutela ambientaleò e in parte in ñzona F4 boschi di progetto e ampliamentoò, interamente 
ricadente in Ambito di interesse provinciale, cos³ come stabilito nel protocollo di Intesa Provincia-
Comune sottoscritto con DDP 91 del 08/06/2023 

¶ C/S ¢ di via Volta con riduzione di 9.457,42 mq di superficie urbanizzabile ricondotta in parte in ñzona 
F3 di tutela ambientaleò e in parte in ñzona F4 boschi di progetto e ampliamentoò, interamente 
ricadente in Ambito di interesse provinciale, cos³ come stabilito nel protocollo di Intesa Provincia-
Comune sottoscritto con DDP 91 del 08/06/2023 

¶ C¦ di via Donizzetti con riduzione di 3.500,00 mq di superficie urbanizzabile ricondotta in ñzona F3 di 
tutela ambientaleò , cos³ come stabilito nel protocollo di Intesa Provincia-Comune sottoscritto con DDP 
9 del 20/02/2018 

¶ C§ di via Galvani con riduzione di 4.100,00 mq di superficie urbanizzabile ricondotta in ñzona E2 
agricola per orti e giardiniò , cos³ come stabilito nel protocollo di Intesa Provincia-Comune sottoscritto 
con DDP 9 del 20/02/2018 

 
Inoltre, la variante individua una riduzione di superfici urbanizzabili previste dal vigente Piano delle Regole 
di unôarea pari a 36.200,00 mq ricondotte  
-in parte in ñzona E2 agricola per orti e giardiniò ,  
-in parte in ñzona F3 di tutela ambientaleò,  
-in parte in ñzona F4 boschi di progetto e ampliamentoò ,  
-in parte in ñzona F-aree verdi di quartiereò ,  
cos³ come stabilito nei protocolli di Intesa Provincia-Comune sottoscritti con DDP 9 del 20/02/2018 e con 
DDP 91 del 08/06/2023 

 

4. Applicazione dei margini di perequabilità  

Il comune di Cogliate applica i seguenti margini di perequabilit¨:  
a.1  bilanciare alla scala comunale la riduzione tra le due destinazioni prevalenti (residenziale e altro); 
a.3 bilanciare, unicamente nel caso in cui il Comune lo condivida, operando riduzioni di superficie  
urbanizzabile derivante da previsioni del Piano delle regole e del Piano dei Servizi. 
Ai fini del computo della riduzione della superficie a consumo di suolo, dette superfici di riduzione sono 
pesate come indicato alla tabella seguente. 
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Riduzione 
PdS e PdR 

Indice  Premialit¨ 

  mq  mq mq 

  A B C=AxB D=C-A 

Riduzione PdS e PdR         36.792,22  1         36.792,22          36.792,22  

TOTALE         36.792,22            36.792,22          36.792,22  

 

5. Applicazione delle premialità  

Al fine di perseguire gli obiettivi del Ptcp afferenti al sistema rurale-paesaggistico-ambientale, i Comuni 

privilegiano la riduzione delle previsioni di AT su suolo libero localizzati (anche parzialmente) allôinterno degli 

ambiti di tutela paesaggistica e su suoli di maggior valore agricolo. A sostegno e promozione di tali scelte, le 

superfici di riduzione sono differentemente pesate, in unôottica di premialit¨, in base alle casistiche indicate 

alla tabella seguente. 

 

  
Riduzione del 

consumo di suolo 
AT in AIP  Premialit¨ 

  mq  mq mq 

  A B C=AxB D=C-A 

C/S ¡ di via Volta 14.417,08 1,1 15.858,79 1.441,71 

C/S ¢ di via Volta 9.457,42 1,1 10.403,16 945,74 

C¦ di via Donizzetti 3.500,00 1,1 3.850,00 350,00 

C§ di via Galvani 4.100,00 1,1 4.510,00 410,00 

TOTALE 31.474,50  34.621,95 3.147,45 

 
6. Applicazione delle soglie di riduzione  

 

La variazione di superficie urbanizzabile dal 2014 al 2025 risulta essere: 

DESTINAZIONE 
SOGLIA 

COMUNALE DI 
RIDUZIONE 

AT su suolo 
libero al 2014 

RIDUZIONE 
CORRISP. 

RIDUZIONI 
EFFETTUATE 

RIDUZIONI DA 
EFFETTUARE 

  % mq mq mq mq 

  H B1 I=B1xH L=B1-B2 M=I-L 

RESIDENZIALE 37,0%         55.748,55          20.626,96            7.600,00          13.026,96  

ALTRO 35,0%         66.948,96          23.432,14          23.874,50  -            442,36  

TOTALE        122.697,51          44.059,10          31.474,50          12.584,60  

MARGINI DI PEREQUABILITA'               36.792,22    

PREMIALITA                 3.147,45    

TOTALE        122.697,51          44.059,10          71.414,17  -      27.355,07  

 

Dunque il nuovo PGT ha provveduto a 

-applicare il margine di perequabilit¨ che prevede di bilanciare alla scala comunale la riduzione tra le due 

destinazioni prevalenti (residenziale e altro); 
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-applicare il margine di perequabilit¨ che prevede bilanciare, unicamente nel caso in cui il Comune lo 

condivida, operando riduzioni di superficie  urbanizzabile derivante da previsioni del Piano delle regole e del 

Piano dei Servizi. 

-applicare la premialit¨ ottenuta attraverso la riduzione del consumo di suolo in Ambiti di Trasformazione 

localizzati allôinterno di Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) 

La riduzione di consumo di suolo operata dalla variante è pari a 31.474,50 mq (dei quali 23.874,50 mq per 

funzione ñaltroò e 7.600,00 mq per funzione ñresidenzialeò). In applicazione delle premialit¨ e dei margini di 

perequabilit¨ previsti dallôAllegato B delle norme di Ptcp, la superficie complessivamente individuata in 

riduzione di consumo di suolo è pari a 71.414,17 mq (riduzioni effettuate in AIP per gli ambiti C/S ¡ di via 

Volta, C/S ¢ di via Volta, C¦ di via Donizzetti, C§ di via Galvani con premialità complessiva pari a 3.147,45 mq, 

riduzione effettuata dal Piano delle Regole con margine di perequabilità pari a 36.792,22 mq). 

 
Ottenendo complessivamente 

-una riduzione aggiuntiva di circa 27.355,07 mq rispetto a quanto richiesto dallôAllegato B del PTCP  

Tale riduzione aggiuntiva potrà assicurare un margine di valutazione per previsioni oggetto di procedimenti. 

 

7. Bilancio ecologico del suolo  

 

Il bilancio ecologico del suolo cos³ come definite dai Criteri di integrazione PTR, ¯ la differenza tra la 

superficie agricola che viene trasformata per la prima volta  dagli strumenti di governo del territorio (A) e la 

superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene contestualmente ridestinata nel medesimo strumento 

urbanistico a superficie agricola. Sono esclusi: 

- La rinaturalizzazione o il recupero a fini ricreativi degli ambiti di escavazione e delle porzioni di 

territorio interessate da autorizzazione di carattere temporaneo riferite ad attivit¨ agricole 

- Le aree urbanizzate e urbanizzabili per interventi pubblici e di interesse pubblico o generale di 

rilevanza sovracomunale per i quali non trovano applicazione le soglie di riduzione del consumo di 

suolo ai sensi della l.r. 31/2014 art.2 comma 4. 

 

BILANCIO ECOLOGICO DEL SUOLO  

A Superficie agricola che viene trasformata per la prima volta  2.401 mq   

B 
Superficie urbanizzata e urbanizzabile che viene ridestinata a 
superficie agricola  68.267 mq   

C Totale (A -B) - 65.866 mq Ò 0  

 

8. Carta della qualità dei suoli liberi  

 

8.1 Premessa 
Il presente Elaborato, sulla qualità dei suoli liberi e cioè sul valore produttivo dei suoli e lôutilizzo agro-

forestale, raccoglie le indicazioni e le prescrizioni normative, la cartografia e le schede, già presenti nel 

Piano di Governo del Territorio e nello studio dello ñStudio geologico, idrogeologico e sismico a supporto del 

piano di governo del territorio ai sensi della L.R. 12/2005 e secondo i criteri della D.G.R. n. 8/1566/05ò, del 

22 dicembre 2005, al fine di permettere una lettura unitaria delle indicazioni e degli approfondimenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale delle aree e ambiti agricoli del comune di Cogliate. 

 

8.2 Contenuti dellôelaborato  
Il presente Elaborato contiene: 

Á i riferimenti e le prescrizioni contenute: nella Relazione, nelle Norme Tecniche di Attuazione e nel 

Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale Strategica del Documento di Piano; nelle Norme 

Tecniche di Attuazione del Piano delle Regole; nella Relazione dello Studio Geologico a supporto 

del P.G.T.; 
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Á lôindividuazione e la rappresentazione su base cartografica tecnica  aggiornata delle aree e degli 

ambiti agricoli (Tav.2-Vincoli esistenti sul territorio comunale del Doc.1G; Tav.1- Previsioni di Piano 

del Doc.1B; Tav.1a-1b-1c-Azzonamento del Doc.3A) 

Á le tavole e i dati alfanumerici della cartografia tematica del Sistema Informativo Territoriale (S.I.T.)  

della Regione Lombardia relative al territorio di Cogliate 

Á gli estratti delle tavole del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) di Monza e 

Brianza 

 

8.3 Caratterizzazione del suolo agricolo 
La caratterizzazione del suolo agricolo di Cogliate viene desunta dalla lettura dei Documenti e Piani di livello 

sovracomunale. 

 

P.T.R. (Piano paesaggistico)  

Tav. A  - Ambiti geografici : Brianza 

- Unità Tipologiche di paesaggio: 

la fascia geografica di appartenenza di Cogliate per la ricerca degli indirizzi di tutela ¯ quella dellôAlta 

Pianura, prossimo al limite meridionale dei rilievi della fascia morenica pedemontana. 

 

SIT Regionale  

Dalla ñCarta del valore agricolo dei suoli (2023)ò del SIT della Regione Lombardia si evidenzia che il valore 

naturalistico dei suoli di Cogliate ha valore da Alto (A) a Moderato (M). La stessa carta evidenzia lôuso 

pedologico del suolo agricolo che viene utilizzato a seminativo ed a bosco. 

(vedi allegati)  

 

P.T.C.P. di Monza e Brianza  

I riferimenti e le prescrizioni relative alle aree agricole di Cogliate sono sintetizzati nei seguenti elaborati del 

PTCP: 

- Tav.2 - Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio 

- Tav.5a - Sistema dei vincoli e delle tutele  paesaggistico-ambientali 

- Tav.6a - Progetto di tutela  e valorizzazione del paesaggio 

- Tav. 7b - Ambiti destinati all'attività agricola d'interesse strategico 

Dalle tavole emerge che gran parte del territorio agricolo e boscato di Cogliate è un elemento costitutivo e 

fondamentale della rete ecologica in quanto appartiene a: 

- Rete verde di ricomposizione paesaggistica (art.31) 

- Corridoio ecologico secondario (art.31)  

- Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica (art.32) 

- Ambiti destinati all'attività agricola d'interesse strategico (art.6) 

(vedi allegati)  

 

P.T.C. del Parco Regionale delle Groane  e della Brughiera Briantea  

Il Piano Territoriale di Coordinamento (P.T.C.) del Parco Regionale delle Groane e della Brughiera Briantea, 

è stato variato con Variante generale approvata con Delibera della Giunta Regionale n. IX/2814 del 25 luglio 

2012 ed è attualmente in fase di variante generale (il 21 dicembre 2021, con deliberazione n.17, la Comunità 

del Parco ha adottato la Variante Generale al Piano Territoriale del Parco). 

 

8.4 Verifica del valore agricolo delle aree oggetto di trasformazione 
Le aree di trasformazione individuate nel PGT sono state sottoposte ad una verifica svolta sullôuso del suolo 

nel territorio di Cogliate dal quale è emerso che tali ambiti risultano compresi  in zona agricola trattata a  

seminativo semplice il cui valore agricolo è stato classificato nelle cartografie della Regione Lombardia 

riguardo il ñValore Agricolo dei suoli (2023)ò come di VALORE AGRICOLO MODERATO E ALTO per le aree 

ad ovest del Centro abitato e di VALORE AGRICOLO BASSO per le zone ricadenti entro il Parco delle 

Groane. La scelta fatta per il collocamento di tali ambiti non comporterà quindi, un eccessivo sacrificio per il 
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sistema delle aree agricole, sia per lôesiguit¨ delle aree coinvolte sia per la loro posizione marginale essendo 

a ridosso del tessuto urbano consolidato.  (vedi allegati)  

 

Dalla lettura dei Piani, dei Documenti sovracomunali e del SIT della Regione Lombardia si evidenzia il suolo 

sul quale sorge il comune di Cogliate fa parte il un antico terrazzo che si insinua, da nord a sud, negli ambiti 

dellôalta pianura. Il terrazzo antico sul quale si colloca met¨ del territorio comunale, corrisponde in buona 

parte allôarea occupata dal Parco Regionale delle Groane ed ¯ caratterizzato da terreni ghiaiosi e limi 

sabbiosi o con sabbia.  

La Carta del valore agricolo dei suoli conferma lôalto valore delle aree occupate dal Parco delle Groane ed in 

particolare per il comune di Cogliate dai Boschi delle Groane ï Zona di Conservazione Speciale (Z.S.C.) ï 

 

Coerentemente il PGT fa prevalere lôaspetto paesaggistico ed ambientale di questo territorio valorizzando 

lôattivit¨ agricola soprattutto per il suo ruolo paesistico ed ambientale, in grado di contrastare il degrado 

provocato dai processi di pianificazione. 

 

8.5 Metodologia per la delimitazione delle aree destinate allôagricoltura 
Dalla lettura dei Piani e del SIT Regionale il P.G.T. ha articolato il territorio agricolo secondo la seguente 

metodologia e con una premessa: 

1) Premessa 

Se per attivit¨ agricola si intende lôesercizio di coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali ed 

attività connesse; 

e se per attività connesse si intendono le attività dirette: 

- alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione 

- alla fornitura di beni e servizi mediante lôutilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dellôAzienda ivi 

comprese le attività di ricezione e di ospitalità come definite dalla legge  

si può pensare che le attività connesse riguardano il ruolo produttivo primario, mentre le attività agricole 

riguardano il loro valore paesistico ed ambientale. 

Le attività connesse possono pertanto essere comprese nelle zone E1 ed in parte nelle zone E2, mentre le 

attività agricole di coltivazione sono svolte nelle zone F3 e F4 concorrendo a salvaguardare il valore 

paesistico ed ambientale del territorio coltivato. 

Mentre le zone E1 sono dislocate allôinterno del territorio agricolo, le zone E2 sono di passaggio tra il tessuto 

urbano consolidato e le zone F3 e F4 ed analogamente tra le zone E1 e le zone F3 e F4  

Le zone F3 e F4 si collocano nel sistema a rete della rete ecologica provinciale e regionale 

 

8.6 Aree agricole nel PGT di Cogliate 
Sulla base della lettura dei piani e del SIT Regionale e in attuazione della metodologia adottata, le aree 

agricole del PGT sono così articolate in riferimento ai vari documenti di piano. 

 

Doc. nÁ. 1  ï DOCUMENTO DI PIANO 

1A - STATO DI FATTO 

¶ All. A - Carta degli usi attuali del suolo ï Stato di fatto DUSAF 7.0 

¶ All. D - Carta del consumo di suolo       

¶ All. E - Carta della qualit¨ dei suoli liberi         
1B - PROGETTO 

¶ Tav. 1a-1b - Previsioni di Piano         
Ambiti e Zone Agricole 
Ǐ Zona E1 ï Insediamenti agricoli 
Ǐ Zona E2 ï per orti e giardini 
Ǐ Zona F3 ï di Tutela ambientale = Ambiti agricoli ed aree agricole principali 
Ǐ Zona F4 ï Boschiva 
Rete ecologica 
Ǐ Elementi di primo livello della RER 
Ǐ Elementi di secondo livello della RER 
Ǐ Aree prioritarie per la biodiversità in Lombardia 



Comune di Cogliate ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.1D=2B=3C-Allegati alla relazione 
All.n.3 ï Adeguamento alla soglia regionale di riduzione 
del consumo di suolo ai sensi della LR 31/2014 e Carta 

della qualità dei suoli liberi 

 

109 
 

Ǐ Rete verde di ricomposizione paesaggistica  
Ǐ Corridoio trasversale della rete verde di ricomposizione paesaggistica  
Ǐ Corridoio ecologico secondario  
Ǐ Ambiti destinati all'attività agricola d'interesse strategico  

¶ All. n. 4 ï Rete Ecologica e Carta del Paesaggio  
1C - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  
Art. 31 - Ambiti di riqualificazione n° 2  Paesaggio e Rete ecologica 
1E - STUDIO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO, IDROGEOLOGICO E SISMICO A SUPPORTO DEL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO   P.G.T. L.R. 12/2005 ï D.G.R. NÁ. 8/1556 DEL 22/12/2005 
1G -  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

¶ All. n.6a-6b - Vincoli esistenti sul territorio comunale     

¶ All. n.7 - Azioni per la sostenibilit¨        

 
Doc. nÁ. 2 ï PIANO DEI SERVIZI 

2A - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE   

¶ All. n.1 - Previsioni del Piano dei Servizi e invarianti ambientali   
 

Doc. nÁ. 3 ï PIANO DELLE REGOLE 

3A - PROGETTO 

¶ Tav. 1a-1b-1c-1d-2 - Azzonamento del PGT 
3B - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE   
Art. 47  Zone E1 ï Insediamenti Agricoli 
Art. 48 Zone E2 ï per orti e giardini 
Art. 52 Zone F3  ï di tutela ambientale = Ambiti agricoli ed aree agricole principali 
Art. 53 Zone F4 ï Boschiva 

 

8.7 Conclusioni 
Complessivamente il suolo agricolo, allôinterno ed allôesterno del parco Regionale delle Groane, copre una 

superficie di 4.226.387 mq di cui allôinterno del Parco 4.226.387 mq, che corrispondono rispettivamente al 

60,16% ed al 60,16% dellôintera superficie territoriale di Cogliate. 

Le letture svolte ed i dati acquisiti hanno quindi permesso di caratterizzare meglio il suolo agricolo per questi 

elementi  

a) Il valore agroforestale dei suoli liberi 
Il suolo di Cogliate ha un valore naturalistico alto in corrispondenza del Parco delle Groane e moderato in 

corrispondenza delle zone agricole ad ovest, cos³ come risulta dallôestratto del SIT Regionale, mentre 

lôutilizzazione prevalente ¯ quella seminativa semplice e boschiva ed  in subordine quella a prato e pascolo. 

b) caratteri del tessuto agricolo comunale 
Il territorio agricolo comunale non è un territorio di risulta, nonostante il processo di urbanizzazione in 

continua espansione, bensì è un territorio che è riuscito a preservarsi quasi integro nel corso dei secoli. 

Recentemente il territorio agricolo si ¯ caratterizzato oltre che per lôattivit¨ principale di coltivazione, per 

alcune altre attività compatibili. 

c) continuit¨ intercomunale 
Il territorio agricolo-boschivo di Cogliate svolge un ruolo importante oltre che a livello comunale anche a 

livello intercomunale, in quanto il suo territorio agricolo e boscato si connette allôampia fascia agricola e 

boscata che, con andamento nord-sud, si sviluppa allôinterno del sistema del Parco delle Groane e allôinterno 

degli Ambiti Agricoli Strategici individuati dal P.T.C.P.  di Monza e Brianza ad ovest del territorio comunale 

lungo il confine provinciale. 

d) processi di frantumazione dello spazio rurale 
Il PGT salvaguarda lôimportanza del suolo agricolo, impedendo qualsiasi ulteriore operazione di 

frammentazione, limitando altre forme di insediamenti al servizio dellôagricoltura e favorendo forme di 

superamento delle barriere infrastrutturali del sistema viabilistico pedemontano, con delle prescrizioni 

aggiuntive. 

A sua volta il PGT conferma anche lôattuale impianto infrastrutturale (strade, sentieri eccé) che interessa il 

suolo agricolo, coinvolgendo nella rete, i sentieri ed i percorsi ciclopedonali, interessanti tutto il territorio 

comunale. 
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e) riduzione degli ambiti agricoli 
La superficie sottratta al suolo agricolo per destinazioni residenziali in AT è pari a 48.745,80 mq per la 

maggior parte in riduzione della superficie sottratta al suolo agricolo già prevista edificabile nel PGT vigente, 

mentre la superficie sottratta al suolo agricolo per altre destinazioni in AT è pari a 28.550 mq , mentre la 

superficie urbanizzabile per previsioni da Piano delle Regole e Piano dei Servici è pari a 64.613,14 per una 

superficie complessiva di sottrazione del territorio urbanizzabile di 143.815 mq pari a 2,05% del territorio 

comunale ed a 3,40% del suolo agricolo. 

I nuovi insediamenti si collocano o allôinterno del tessuto urbano consolidato e/o a suo completamento e non 

interrompono mai la continuità del territorio agricolo. 

f) aree agricole 
Il P.G.T. propone, come gi¨ evidenziato, lôarticolazione del suolo agrario in due zone agricole: una zona E1 

per insediamenti veri e propri al servizio dellôagricoltura, e una zona E2 per orti e giardini a ridosso ed 

allôinterno del tessuto urbano consolidato, a fare da tramite tra tessuto urbano consolidato e suolo agricolo 

esterno. 

Il P.G.T. individua inoltre due zone di tutela ambientale F3 e boscata F4, riservate allôagricoltura come 

lavorazione e non allôedificazione se pur al servizio dellôagricoltura. 

g) completamento dellôedificato 
Per le caratteristiche di cui al punto e),  gli insediamenti che interessano aree agricole, si configurano come 

insediamenti di completamento degli insediamenti esistenti, al punto che non richiedono nuove opere di 

urbanizzazione. Essi si connaturano come interventi di frangia urbana finalizzati ad un progetto di 

riqualificazione e di integrazione tra costruito e campagna. 

h) complessivamente il P.G.T. non solo ha confermato il suolo agricolo, ma lo ha valorizzato ai fini 
paesaggistici ed ambientali in conformit¨ alle sue  caratteristiche pedologiche. 

Questa valutazione ¯ funzionale allôattivit¨ agricola, in quanto non saranno pi½ possibili insediamenti di vario 

genere, che possono compromettere in vario modo lôattivit¨ agricola vera e propria, cio¯ la coltivazione dei 

terreni. 

 

8.8 Allegati 
a) Estratti Piano di Settore Agricoltura (PSA) 2004-PARCO DELLE GROANE 

Elenco delle Aziende agricole e dei maneggi in ordine alfabetico: loro codice di riferimento1 

Codice  Denominazione  Comune  

26 Az. Agr. Cascina delle Betulle Cogliate 

8 Banfi Gregorio  Cogliate 

15 Borghi Costantino  Cogliate 

38 Lietti Antonio  Cogliate 

 
Tabella 7 ï Dati territoriali delle aziende e dei maneggi nel parco; il codice si riferisce alla tabella precedente 

Codic
e  

Sup 
tot  
ha  

sup 
tot  
ha 
nel  
parco  

bosc
o  
ha  

bosc
o  
ha 
nel  
parco  

frutte
to ha  

frutteto 
ha  
nel  
parco  

prat
o  
ha  

prato 
ha  
nel 
parco  

seminativ  
o ha  

seminativ
o  
ha nel  
parco  

SAU 
ha  

SAU ha  
nel  
parco  

26 60.00 21.63 2.15    2.45 2.45 51.63 51.63 54.08 15.71 

8 53.93 3.25 0.53 0.53   2.72 2.72 50.00  52.72 2.72 

15 48.90 29.59 5.41 5.41   5.14 5.14 37.50 19.04 42.64 24.18 

38  35.93 4.92     0.37 0.37 35.00 4.55 35.37 4.92 

 

Estratto Tavola C1-Aree agricole non edificabili-Piano di Settore Agricoltura-Parco delle Groane 

 
1 Consorzio Parco Groane - Piano di settore agricoltura(PSA) ï Variante Generale 2004-Rrelazione tecnica 

 

Confine Comunale 
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b)    Estratto Valore Agricolo del suolo utile netto 
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c) Estratto Valore Paesaggistico-ambientale del suolo utile netto 
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d) Estratto Valore Agricolo dei suoli 2023 
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e) Estratto Carta pedologica 

 

 
 

 

  














































































































